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Avvertenza: per la traduzione dall�ebraico, il Targum Jonathan e la traduzione dal greco cfr. S.P. Carbone � G. Rizzi, EDB. Dal momento che queste traduzioni necessi-
terebbero del loro corredo di note, in qualche raro caso è stata aggiunta (fra doppia parentesi quadra) la spiegazione di qualche termine contenuta nelle note stesse (ad es. 
picche = armi da lancio). Inoltre si avvisa che per motivi tecnici siamo costretti a mettere sempre il testo ebraico come prima colonna da sinistra. 
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 OSEA Targum 

  OSEA 

יְהֹוָה אֲשֶׁר הָיָה -דְּבַר   א
ימֵי בְּאֵרִי בִּ-הוֹשֵׁעַ בֶּן-אֶל

עֻזִּיָּה יוֹתָם אָחָז יְחִזְקִיָּה 
מַלְכֵי יְהוּדָה וּבִימֵי 

יוֹאָשׁ מֶלֶךְ -יָרָבְעָם בֶּן
 :יִשְׂרָאֵל

[Os 1.1]  Parola di JHWH che av-
venne a Osea, figlio di Beeri, ai 
giorni di Ozia, Jotam, Acaz, Eze-
chia re di Giuda, e ai giorni di Ge-
roboamo, figlio di Joash, re 
d�Israele. 

[Os 1.1] Parola della profezia da 

parte del Signore che avvenne per 

mezzo di Osea, figlio di Beeri, ai 
giorni di Ozia, Jotam, Acaz, Eze-
chia, re della casa di Giuda, e ai 
giorni di Geroboamo figlio di Joas, 
re d’Israele. 

1.1  Verbum Domini quod 
factum est ad Osee filium 
Beeri in diebus Oziae Ioa-
tham Ahaz Ezechiae regum 
Iuda et in diebus Hieroboam 
filii Ioas regis Israhel 

1  Lovgo" kurivou, o}" ejgenhvqh pro;" 
Wshe to;n tou' Behri ejn hJmevrai" 
Oziou kai; Iwaqam kai; Acaz kai; 
Ezekiou basilevwn Iouda kai; ejn 
hJmevrai" Ieroboam uiJou' Iwa" 
basilevw" Israhl. 

[Os 1.1]  Parola del Signore che 
avvenne per Osea [figlio]  di Be-
eri, ai giorni di Ozia e di Jotam e 
di Acaz e di Ezechia, re di Giu-
da, e ai giorni di Geroboamo, 
figlio di Joash, re d�Israele. 

יְהֹוָה -תְּחִלַּת דִּבֶּר   ב
בְּהוֹשֵׁעַ וַיֹּאמֶר יְהֹוָה 

לְךָ -הוֹשֵׁעַ לֵךְ קַח-אֶל
אֵשֶׁת זְנוּנִים וְיַלְדֵי 

זָנֹה תִזְנֶה -זְנוּנִים כִּי
 :הָאָרֶץ מֵאַחֲרֵי יְהֹוָה

[Os 1.2]  Principio (di ciò che) disse 
JHWH per mezzo di Osea. E disse 
JHWH a Osea: Va�, prenditi una 
donna di prostituzioni e figli di pro-
stituzioni, perché si è gravemente 
prostituito il paese (sviandosi) da 
JHWH. 

[Os 1.2] Inizio della parola del Si-
gnore in Osea. E disse il Signore ad 

Osea: Va’ e profetizza agli abitanti 
della città prostituta, poiché essi 
continuano a peccare e gravemente 

errano lontano dal culto del Signore 

coloro che percorrono il paese. 

1.2  principium loquendi 
Dominum in Osee et dixit 
Dominus ad Osee vade su-
me tibi uxorem fornicatio-
num et filios fornicationum 
quia fornicans fornicabitur 
terra a Domino 

2  !Arch; lovgou kurivou pro;" 
Wshe: kai; ei\pen kuvrio" pro;" 
Wshe Bavdize labe; seautw'/ 
gunai'ka porneiva" kai; tevkna 
porneiva", diovti ejkporneuvousa 
ejkporneuvsei hJ gh' ajpo; o[pisqen 
tou' kurivou.  

[Os 1.2]  Principio della parola del 
Signore per mezzo di Osea. E 
disse il Signore ad Osea: Va�, 
prenditi una donna di prostitu-
zione e figli di prostituzione, per-
ché proprio si prostituirà la terra 
da(ll�andare) dietro al Signore. 

גֹּמֶר -וַיֵּלֶךְ וַיִּקַּח אֶת   ג
-דִּבְלָיִם וַתַּהַר וַתֵּלֶד-בַּת
 :בֵּןלוֹ 

[Os 1.3]  E andò e prese Gomer, 
figlia di Diblaim, la quale concepì e 
gli generò un figlio. 

[Os 1.3] E andò e profetizzò loro: se 

torneranno sarà loro perdonato, se 

no, come cadono le foglie dei fichi 
cadranno. Ma continuarono a 

compiere opere malvagie. 

1.3  et abiit et accepit Gomer 
filiam Debelaim et concepit 
et peperit filium 

3  kai; ejporeuvqh kai; e[laben th;n 
Gomer qugatevra Debhlaim, kai; 
sunevlaben kai; e[teken aujtw'/ uiJovn.  

[Os 1.3]  E andò e prese Gomer, 
figlia di Diblaim, e concepì e gli 
generò un figlio. 

וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֵלָיו    ד
-קְרָא שְׁמוֹ יִזְרְעֶאל כִּי
-עוֹד מְעַט וּפָקַדְתִּי אֶת

בֵּית -דְּמֵי יִזְרְעֶאל עַל
יֵהוּא וְהִשְׁבַּתִּי מַמְלְכוּת 

 :בֵּית יִשְׂרָאֵל

[Os 1.4]  E gli disse JHWH: chiama il 
suo nome Jizreel, perché ancora 
un poco e vendicherò il sangue di 
Jizreel sulla casa di Jehu e farò 
cessare il regno della casa 
d�Israele. 

[Os 1.4] E gli disse il Signore: Chia-
ma il loro nome: I dispersi, perché 

ancora un poco chiederò conto del 
sangue degli adoratori degli idoli, 
che versò Jehu in Jizreel, il quale li 
uccise perché rendevano culto a 

Baal. Essi tornarono a vagar dietro 

ai vitelli di Betel, perciò chiederò 

conto del sangue innocente alla 

casa di Jehu, e rinnegherò il regno 

della casa d’Israele. 

1.4  et dixit Dominus ad eum 
voca nomen eius Hiezrahel 
quoniam adhuc modicum et 
visitabo sanguinem Hiezra-
hel super domum Hieu et 
quiescere faciam regnum 
domus Israhel 

4  kai; ei\pen kuvrio" pro;" aujtovn 
Kavleson to; o[noma aujtou' 
Iezrael, diovti e[ti mikro;n kai; 
ejkdikhvsw to; ai|ma tou' Iezrael 
ejpi; to;n oi\kon Iou kai; katapauvsw 
basileivan oi[kou Israhl:  

[Os 1.4]  E disse a lui il Signore: 
chiama il suo nome Jezrael, 
perché ancora un po� e vendi-
cherò il sangue di Jezrael sulla 
casa di Jeu, e farò cessare il 
regno della casa d�Israele. 

וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא    ה
קֶשֶׁת -וְשָׁבַרְתִּי אֶת

 :יִשְׂרָאֵל בְּעֵמֶק יִזְרְעֶאל

[Os 1.5]  E accadrà in quel giorno, 
che spezzerò l�arco d�Israele nella 
valle di Jizreel. 

[Os 1.5] E accadrà in quel tempo, 
che spezzerò la forza di coloro che 

combattono le guerre d’Israele nella 

piana di Jizreel. 

1.5  et in illa die conteram 
arcum Israhel in valle Hie-
zrahel 

5  e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
suntrivyw to; tovxon tou' Israhl ejn 
th'/ koilavdi tou' Iezrael 

[Os 1.5]  E accadrà in quel giorno, 
che spezzerò l�arco di Israele 
nella valle di Jezrael. 
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וַתַּהַר עוֹד וַתֵּלֶד בַּת    ו
וַיֹּאמֶר לוֹ קְרָא שְׁמָהּ 

 לֹא -לֹא רֻחָמָה כִּי
-אוֹסִיף עוֹד אֲרַחֵם אֶת

נָשׂא -בֵּית יִשְׂרָאֵל כִּי
 :אֶשָּׂא לָהֶם

[Os 1.6]  E concepì ancora e generò 
una figlia. E disse a lui: Chiama il 
suo nome «Non amata», perché 
non continuerò più ad avere pietà 
della casa d�Israele, poiché li porte-
rò via del tutto. 

[Os 1.6] Ma continuarono a com-
piere opere malvagie. E gli disse: 
Chiama il loro nome «Non amati 
nelle loro opere», perché non con-
tinuerò più ad amare la casa d’I-
sraele. Tuttavia, se torneranno, 
certamente li perdonerò. 

1.6  et concepit adhuc et pe-
perit filiam et dixit ei voca 
nomen eius Absque 
misericordia quia non 
addam ultra misereri domui 
Israhel sed oblivione 
obliviscar eorum 

6  kai; sunevlaben e[ti kai; e[teken 
qugatevra. kai; ei\pen aujtw'/ 
Kavleson to; o[noma aujth'" 
Oujk--hjlehmevnh, diovti ouj mh; 
prosqhvsw e[ti ejleh'sai to;n oi\kon 
tou' Israhl, ajll! h] 
ajntitassovmeno" ajntitavxomai 
aujtoi'".  

[Os 1.6]  E concepì ancora e ge-
nerò una figlia. E disse a lui: 
Chiama il suo nome «Non og-
getto di misericordia», perché 
non continuerò più ad avere 
misericordia della casa d�Israele, 
ma piuttosto mi contrapporrò 
decisamente a loro. 

ה בֵּית יְהוּדָ-וְאֶת   ז
אֲרַחֵם וְהוֹשַׁעְתִּים 

בַּיהֹוָה אֱלֹהֵיהֶם וְלֹא 
אוֹשִׁיעֵם בְּקֶשֶׁת וּבְחֶרֶב 

וּבְמִלְחָמָה בְּסוּסִים 
 :וּבְפָרָשִׁים

[Os 1.7]  Ma amerò quelli della casa 
di Giuda, e li salverò in JHWH loro 
Dio. E non li salverò con l�arco e 
con la spada e con la guerra e con 
cavalli e con cavalieri. 

[Os 1.7] Ma amerò quelli della casa 

di Giuda, e li libererò con la parola 

del Signore loro Dio. E non saranno 

liberati con l’arco e con la spada e 

con coloro che muovono guerra, 
con cavallo e cavalieri. 

1.7  et domui Iuda miserebor 
et salvabo eos in Domino 
Deo suo et non salvabo eos 
in arcu et gladio et in bello 
et in equis et in equitibus 

7  tou;" de; uiJou;" Iouda ejlehvsw 
kai; swvsw aujtou;" ejn kurivw/ qew'/ 
aujtw'n kai; ouj swvsw aujtou;" ejn 
tovxw/ oujde; ejn rJomfaiva/ oujde; ejn 
polevmw/ oujde; ejn a{rmasin oujde; ejn 
i{ppoi" oujde; ejn iJppeu'sin 

[Os 1.7]  Invece avrò misericordia 
dei figli di Giuda, e li salverò nel 
Signore loro Dio. E non li salverò 
con arco, né con spada, né con 
guerra, né con carri, ne con ca-
valli, né con cavalieri. 

לֹא -וַתִּגְמֹל אֶת   ח
 :רֻחָמָה וַתַּהַר וַתֵּלֶד בֵּן

[Os 1.8]  E svezzò «Non amata» e 
concepì ancora e partorì un figlio. 

[Os 1.8] E le loro generazioni, che 

sono state deportate tra i popoli 
pagani, non sono state amate a 

causa delle loro opere, ma conti-
nuarono a compiere opere malva-
gie. 

1.8  et ablactavit eam quae 
erat absque misericordia et 
concepit et peperit filium 

8  kai; ajpegalavktisen th;n 
Oujk--hjlehmevnhn kai; sunevlaben 
e[ti kai; e[teken uiJovn.  

[Os 1.8]  E svezzò «Non oggetto 
di misericordia» e concepì anco-
ra e partorì un figlio. 

וַיֹּאמֶר קְרָא שְׁמוֹ    ט
לֹא עַמִּי כִּי אַתֶּם לֹא 

יֶה אֶהְ-עַמִּי וְאָנֹכִי לֹא
 :לָכֶם

[Os 1.9]  E disse: Chiama il suo no-
me «Non popolo mio», perché voi 
non siete mio popolo ed io non 
sono per voi. 

[Os 1.9] E disse: Chiama il loro no-
me «Non popolo mio», poiché voi 
non siete mio popolo, per il fatto 

che non adempite le parole della 

mia Legge, la mia Parola non è sta-
ta fra voi. 

1.9  et dixit voca nomen eius 
Non populus meus quia vos 
non populus meus et ego 
non ero vester 

9  kai; ei\pen Kavleson to; o[noma 
aujtou' Ouj--laovs--mou, diovti uJmei'" 
ouj laov" mou, kai; ejgw; ou[k eijmi 
uJmw'n. 

[Os 1.9]  E disse: Chiama il suo 
nome «Non popolo mio», perché 
voi non siete mio popolo ed io 
non sono per voi. 

-וְהָיָה מִסְפַּר בְּנֵי   א
יִשְׂרָאֵל כְּחוֹל הַיָּם אֲשֶׁר 

יִמַּד וְלֹא יִסָּפֵר -לֹא
-וְהָיָה בִּמְקוֹם אֲשֶׁר
 עַמִּי-יֵאָמֵר לָהֶם לֹא

אַתֶּם יֵאָמֵר לָהֶם בְּנֵי 
 :חָי-אֵל

[Os 2.1]  E sarà il numero dei figli 
d�Israele come la sabbia del mare 
che non si può contare e non si 
misura. E accadrà che nel luogo in 
cui si diceva loro: Voi non siete mio 
popolo, si dirà loro «Figli del Dio 
Vivente». 

[Os 2.1] E sarà il numero dei figli 
d’Israele grande come la sabbia del 
mare, che non si può misurare e 

che non si può contare. E accadrà 

che, invece di essere condotti in 

cattività tra le genti, come quando 

trasgredirono la Legge, cosicché si 
diceva loro «Voi non siete mio po-
polo», essi ritorneranno e si molti-
plicheranno e si dirà loro: «Popolo 

del Dio Vivente». 

1.10  et erit numerus filiorum 
Israhel quasi harena maris 
quae sine mensura est et non 
numerabitur et erit in loco 
ubi dicetur eis non populus 
meus vos dicetur eis filii Dei 
viventis 

1  Kai; h\n oJ ajriqmo;" tw'n uiJw'n 
Israhl wJ" hJ a[mmo" th'" qalavssh", 
h} oujk ejkmetrhqhvsetai oujde; 
ejxariqmhqhvsetai: kai; e[stai ejn 
tw'/ tovpw/, ou| ejrrevqh aujtoi'" Ouj 
laov" mou uJmei'", ejkei' 
klhqhvsontai uiJoi; qeou' zw'nto".  

[Os 2.1]  Ed era il numero dei figli 
d�Israele come la sabbia del ma-
re, che non potrà essere mi-
surata né contata; e accadrà che 
nel luogo dove fu detto loro: Voi 
non siete mio popolo, anche loro 
saranno chiamati «Figli del Dio 
Vivente». 
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יְהוּדָה -וְנִקְבְּצוּ בְּנֵי   ב
יִשְׂרָאֵל יַחְדָּו וְשָׂמוּ -וּבְנֵי

לָהֶם רֹאשׁ אֶחָד וְעָלוּ 
הָאָרֶץ כִּי גָדוֹל יוֹם -מִן

 :יִזְרְעֶאל

[Os 2.2]  E si raccoglieranno i figli di 
Giuda e i figli d�Israele insieme e si 
costituiranno un solo capo e sali-
ranno dalla terra, perché grande è 
il giorno di Jizreel. 

[Os 2.2] E si raduneranno i figli di 
Giuda ed i figli d’Israele insieme e 

costituiranno per loro un solo capo 

dalla casa di David, e saliranno dalla 

terra del loro esilio, poiché grande 

sarà il giorno della loro assemblea. 

1.11  et congregabuntur filii 
Iuda et filii Israhel pariter et 
ponent sibimet caput unum 
et ascendent de terra quia 
magnus dies Hiezrahel 

2  kai; sunacqhvsontai oiJ uiJoi; 
Iouda kai; oiJ uiJoi; Israhl ejpi; to; 
aujto; kai; qhvsontai eJautoi'" ajrch;n 
mivan kai; ajnabhvsontai ejk th'" gh'", 
o{ti megavlh hJ hJmevra tou' Iezrael.  

[Os 2.2]  E saranno raccolti in-
sieme i figli di Giuda e i figli 
d�Israele e si daranno una sola 
autorità e saliranno dalla terra, 
perché grande è il giorno di Ji-
zreel. 

אִמְרוּ לַאֲחֵיכֶם עַמִּי    ג
 :וְלַאֲחוֹתֵיכֶם רֻחָמָה

[Os 2.3]  Dite ai vostri fratelli: «Popo-
lo mio» e alle vostre sorelle: «Dilet-
ta». 

[Os 2.3] Profeti, dite ai vostri fratelli: 
Popolo mio, tornate alla mia Legge 

ed avrò misericordia della vostra 

assemblea. 

2.1  dicite fratribus vestris 
Populus meus et sorori ve-
strae Misericordiam conse-
cuta 

3  ei[pate tw'/ ajdelfw'/ uJmw'n 
Laovs--mou kai; th'/ ajdelfh'/ uJmw'n 
!Hlehmevnh. 

[Os 2.3]  Dite al vostro fratello: 
«Popolo mio», e alla vostra so-
rella: «Oggetto di misericordia». 

-רִיבוּ בְאִמְּכֶם רִיבוּ כִּי   ד
הִיא לֹא אִשְׁתִּי וְאָנֹכִי 

לֹא אִישָׁהּ וְתָסֵר זְנוּנֶיהָ 
מִפָּנֶיה וְנַאֲפוּפֶיהָ מִבֵּין 

 :שָׁדֶיהָ

[Os 2.4]  Entrate in giudizio con vo-
stra madre, entrate in giudizio, per-
ché lei non è mia moglie e io non 
sono suo marito; e tolga le sue 
prostituzioni dal suo volto e i suoi 
adulteri dai suoi seni, 

[Os 2.4] Ammonite l’assemblea 

d’Israele e ditele che essa non otter-
rà risposta durante il mio culto, poi-
ché la mia Parola non accoglie la 

sua preghiera, fino a che non ri-
muoverà le sue opere malvagie dal 
suo volto e il culto dei suoi idoli dal 
mezzo della sua città; 

2.2  iudicate matrem vestram 
iudicate quoniam ipsa non 
uxor mea et ego non vir eius 
auferat fornicationes suas a 
facie sua et adulteria sua de 
medio uberum suorum 

4  Krivqhte pro;" th;n mhtevra uJmw'n 
krivqhte, o{ti aujth; ouj gunhv mou, 
kai; ejgw; oujk ajnh;r aujth'": kai; 
ejxarw' th;n porneivan aujth'" ejk 
proswvpou mou kai; th;n moiceivan 
aujth'" ejk mevsou mastw'n aujth'",  

[Os 2.4]  Separatevi rispetto a 
vostra madre, separatevi, per-
ché quella non è mia moglie, e 
io non sono suo marito, e strap-
però dalla mia presenza la sua 
fornicazione e il suo adulterio dai 
suoi seni, 

 אַפְשִׁיטֶנָּה עֲרֻמָּה -פֶּן   ה
וְהִצַּגְתִּיהָ כְּיוֹם הִוָּלְדָהּ 

ר וְשַׁתִּהָ וְשַׂמְתִּיהָ כַמִּדְבָּ
כְּאֶרֶץ צִיָּה וַהֲמִתִּיהָ 

 :בַּצָּמָא

[Os 2.5]  affinché io non la spogli 
nuda; e la ridurrò come al giorno in 
cui fu generata, e la renderò come 
un deserto, e la farò diventare co-
me una terra arida, e la farò morire 
di sete. 

[Os 2.5] affinché io non allontani la 

mia Shekinah da lei e faccia cessare 

la sua gloria e la riduca come ai 
giorni di un tempo, prima che aves-
se accesso al mio culto. E incombe-
rà la mia ira su di lei, così come re-
stò sul popolo della generazione 

che trasgredì la mia Legge nel de-
serto, e ridurrò il paese ad una re-
gione arida e la farò morire nella 

carestia. 

2.3  ne forte expoliem eam 
nudam et statuam eam se-
cundum diem nativitatis 
suae et ponam eam quasi 
solitudinem et statuam eam 
velut terram inviam et inter-
ficiam eam siti 

5  o{pw" a]n ejkduvsw aujth;n gumnh;n 
kai; ajpokatasthvsw aujth;n kaqw;" 
hJmevra/ genevsew" aujth'": kai; 
qhvsomai aujth;n wJ" e[rhmon kai; 
tavxw aujth;n wJ" gh'n a[nudron kai; 
ajpoktenw' aujth;n ejn divyei:  

[Os 2.5]  così da spogliarla nuda 
e da ridurla come nel giorno del-
la sua nascita; e la ridurrò come 
un deserto e la tratterò come 
una terra arida e la farò morire di 
sete; 

בָּנֶיהָ לֹא אֲרַחֵם -וְאֶת   ו
 :בְנֵי זְנוּנִים הֵמָּה-כִּי

[Os 2.6]  E non amerò i suoi figli, 
perché essi sono figli di prostitu-
zione. 

[Os 2.6] E dei suoi figli non avrò 

misericordia, perché sono figli che 

adorano idoli. 

2.4  et filiorum illius non mi-
serebor quoniam filii forni-
cationum sunt 

6  kai; ta; tevkna aujth'" ouj mh; 
ejlehvsw, o{ti tevkna porneiva" 
ejstivn.  

[Os 2.6]  e dei suoi figli non avrò 
misericordia, perché sono figli di 
fornicazione. 

כִּי זָנְתָה אִמָּם    ז
הוֹבִישָׁה הוֹרָתָם כִּי 
אָמְרָה אֵלְכָה אַחֲרֵי 
מְאַהֲבַי נֹתְנֵי לַחְמִי 
וּמֵימַי צַמְרִי וּפִשְׁתִּי 

 :שַׁמְנִי וְשִׁקּוּיָי

[Os 2.7]  Infatti si prostituì la loro 
madre, si comportò ignobilmente 
chi li partorì, perché disse: Andrò 
dietro ai miei amanti, che mi danno 
il mio pane, e la mia acqua, la mia 
lana e il mio lino, e il mio olio e le 
mie bevande. 

[Os 2.7] Infatti la loro assemblea 

errò dietro ai profeti di menzogna, i 
loro maestri furono confusi, perché 

andava dicendo: Andrò dietro ai 
popoli miei amici, che forniscono il 
mio cibo e le mie bevande, vestiario 

di lana fine e di bisso, olio, e ogni 
mia provvigione. 

2.5  quia fornicata est mater 
eorum confusa est quae con-
cepit eos quia dixit vadam 
post amatores meos qui dant 
panes mihi et aquas meas 
lanam meam et linum meum 
oleum meum et potum 
meum 

7  o{ti ejxepovrneusen hJ mhvthr 
aujtw'n, kathv/scunen hJ tekou'sa 
aujtav: ei\pen gavr !Akolouqhvsw 
ojpivsw tw'n ejrastw'n mou tw'n 
didovntwn moi tou;" a[rtou" mou kai; 
to; u{dwr mou kai; ta; iJmavtiav mou 
kai; ta; ojqovniav mou kai; to; e[laiovn 
mou kai; pavnta o{sa moi kaqhvkei.  

[Os 2.7]  Infatti fornicò la loro ma-
dre, ne ebbe vergogna colei che 
generò queste cose; disse infat-
ti: Andrò dietro ai miei amanti 
che mi danno i miei pani e la mia 
acqua, e i miei mantelli e i miei 
veli, il mio olio e tutto quanto mi 
conviene. 
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-שָׂךְ אֶת-לָכֵן הִנְנִי   ח
דַּרְכֵּךְ בַּסִּירִים וְגָדַרְתִּי 

נְתִיבוֹתֶיהָ גְּדֵרָהּ וּ-אֶת
 :לֹא תִמְצָא

[Os 2.8]  Perciò ecco, io sto per 
sbarrare la tua strada con rovi, e 
cingerò il suo ambito e non troverà 
i suoi sentieri. 

[Os 2.8] Perciò, ecco che io rovino i 
tuoi sentieri come quando si forma-
no siepi con spine, e li interrompe-
rò come si sbarra con i muri, e non 

troverà i suoi sentieri. 

2.6  propter hoc ecce ego se-
piam viam tuam spinis et 
sepiam eam maceria et semi-
tas suas non inveniet 

8  dia; tou'to ijdou; ejgw; fravssw th;n 
oJdo;n aujth'" ejn skovloyin kai; 
ajnoikodomhvsw ta;" oJdou;" aujth'", 
kai; th;n trivbon aujth'" ouj mh; eu{rh/:  

[Os 2.8]  Perciò ecco, io sbarro la 
sua strada con una palizzata di 
legni appuntiti e metterò barrica-
te sulla sua strada e di certo non 
riuscirà a trovare il suo sentiero; 

מְאַהֲבֶיהָ -תוְרִדְּפָה אֶ   ט
תַשִּׂיג אֹתָם -וְלֹא

וּבִקְשָׁתַם וְלֹא תִמְצָא 
וְאָמְרָה אֵלְכָה וְאָשׁוּבָה 

אִישִׁי הָרִאשׁוֹן כִּי -אֶל
 :טוֹב לִי אָז מֵעָתָּה

[Os 2.9]  E inseguirà i suoi amanti 
ma non li raggiungerà, e li cercherà 
ma non li troverà. Allora dirà: Andrò 
e tornerò dal mio primo marito, 
perché era meglio per me allora 
che adesso. 

[Os 2.9] E cercherà di perseguire la 

pace con i popoli suoi amici, ma 

non otterrà nulla, cercherà aiuto, 
ma non lo troverà. E dirà: Andrò e 

tornerò al culto del mio Signore di 
un tempo, perché era meglio per 

me quando praticavo il culto davanti 
a Lui che adesso: non renderò culto 

agli idoli. 

2.7  et sequetur amatores 
suos et non adprehendet eos 
et quaeret eos et non inve-
niet et dicet vadam et rever-
tar ad virum meum priorem 
quia bene mihi erat tunc ma-
gis quam nunc 

9  kai; katadiwvxetai tou;" ejrasta;" 
aujth'" kai; ouj mh; katalavbh/ 
aujtouv": kai; zhthvsei aujtou;" kai; 
ouj mh; eu{rh/ aujtouv": kai; ejrei' 
Poreuvsomai kai; ejpistrevyw pro;" 
to;n a[ndra mou to;n provteron, o{ti 
kalw'" moi h\n tovte h] nu'n.  

[Os 2.9]  e inseguirà i suoi amanti 
e certamente non riuscirà a rag-
giungerli: e li cercherà e di certo 
non riuscirà a trovarli; e dirà: 
Andrò e tornerò dal mio marito di 
prima, perché era meglio per me 
allora che adesso. 

יא לֹא יָדְעָה כִּי וְהִ   י
אָנֹכִי נָתַתִּי לָהּ הַדָּגָן 

וְהַתִּירוֹשׁ וְהַיִּצְהָר וְכֶסֶף 
הִרְבֵּיתִי לָהּ וְזָהָב עָשׂוּ 

 :לַבָּעַל

[Os 2.10]  Ma lei non sapeva che io 
le avevo dato il grano e il mosto e 
l�olio, e le avevo moltiplicato 
l�argento: ma trasformarono l�oro in 
Baal. 

[Os 2.10] Ma essi non sanno che io 

benedissi per loro il grano, il vino e 

l’olio, e l’argento per loro mol-
tiplicai, e l’oro con cui fecero gli 
idoli. 

2.8  et haec nescivit quia ego 
dedi ei frumentum et vinum 
et oleum et argentum multi-
plicavi ei et aurum quae fe-
cerunt Baal 

10  kai; aujth; oujk e[gnw o{ti ejgw; 
devdwka aujth'/ to;n si'ton kai; to;n 
oi\non kai; to; e[laion, kai; 
ajrguvrion ejplhvquna aujth'/: aujth; 
de; ajrgura' kai; crusa' ejpoivhsen 
th'/ Baal.  

[Os 2.10]  Ma quella non rico-
nobbe che io le diedi il grano e il 
vino e l�olio e l�argento per lei 
moltiplicai; quella invece fece 
oggetti d�argento e d�oro per la 
statua di Baal. 

לָכֵן אָשׁוּב וְלָקַחְתִּי    יא
דְגָנִי בְּעִתּוֹ וְתִירוֹשִׁי 

בְּמוֹעֲדוֹ וְהִצַּלְתִּי צַמְרִי 
-וּפִשְׁתִּי לְכַסּוֹת אֶת

 :עֶרְוָתָהּ

[Os 2.11]  Perciò tornerò a prendere 
il mio grano a suo tempo, e il mio 
mosto nella sua stagione, e porterò 
via la mia lana e il mio lino per co-
prire la sua nudità vergognosa. 

[Os 2.11] Perciò tornerà la mia Pa-
rola a portar via il grano nella sta-
gione in cui viene ammassato, ed il 
vino nella stagione in cui viene rac-
colto nei pressoi, e porterò via il suo 

vestiario di lino e di bisso che le ave-
vo dato per coprire la sua vergogna. 

2.9  idcirco convertar et su-
mam frumentum meum in 
tempore suo et vinum meum 
in tempore suo et liberabo 
lanam meam et linum meum 
quae operiebant ignominiam 
eius 

11  dia; tou'to ejpistrevyw kai; 
komiou'mai to;n si'tovn mou kaq! 
w{ran aujtou' kai; to;n oi\novn mou ejn 
kairw'/ aujtou' kai; ajfelou'mai ta; 
iJmavtiav mou kai; ta; ojqovniav mou tou' 
mh; kaluvptein th;n ajschmosuvnhn 
aujth'":  

[Os 2.11]  Perciò tornerò a portar 
via il mio grano al suo momento 
e il mio vino a suo tempo e por-
terò via i miei mantelli e i miei 
veli, così da non coprire la sua 
vergogna; 

-וְעַתָּה אֲגַלֶּה אֶת   יב
נַבְלֻתָהּ לְעֵינֵי מְאַהֲבֶיהָ 

 :יַצִּילֶנָּה מִיָּדִי-וְאִישׁ לֹא

[Os 2.12]  E adesso scoprirò la sua 
vergogna agli occhi dei suoi aman-
ti, e nessuno potrà liberarla dalla 
mia mano. 

[Os 2.12] E ora scoprirò la sua ver-
gogna agli occhi dei popoli suoi 
amici, e nessuno la sottrarrà dalla 

mia mano. 

2.10  et nunc revelabo stulti-
tiam eius in oculis amatorum 
eius et vir non eruet eam de 
manu mea 

12  kai; nu'n ajpokaluvyw th;n 
ajkaqarsivan aujth'" ejnwvpion tw'n 
ejrastw'n aujth'", kai; oujdei;" ouj mh; 
ejxevlhtai aujth;n ejk ceirov" mou:  

[Os 2.12]  e ora scoprirò la sua 
impurità davanti ai suoi amanti, 
e nessuno potrà strapparla dalla 
mia mano; 

מְשׂוֹשָׂהּ -וְהִשְׁבַּתִּי כָּל   יג
חַגָּהּ חָדְשָׁהּ וְשַׁבַּתָּהּ 

 :וְכֹל מוֹעֲדָהּ

[Os 2.13]  E farò cessare ogni sua 
gioia, (ogni) sua festa, (ogni) suo 
novilunio, e (ogni) suo sabato, e 
ogni sua adunanza festiva; 

[Os 2.13] E abolirò tutte le sue gioie, 
le sue feste i suoi noviluni ed i suoi 
sabati, e tutte le sacre adunanze. 

2.11  et cessare faciam omne 
gaudium eius sollemnitatem 
eius neomeniam eius sabba-
tum eius et omnia festa tem-
pora eius 

13  kai; ajpostrevyw pavsa" ta;" 
eujfrosuvna" aujth'", eJorta;" aujth'" 
kai; ta;" noumhniva" aujth'" kai; ta; 
savbbata aujth'" kai; pavsa" ta;" 
panhguvrei" aujth'":  

[Os 2.13]  e ritorcerò in senso 
contrario tutte le sue gioie, le 
sue feste e le sue neomenie e i 
suoi sabati e tutte le sue riunioni 
per una festa; 
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וַהֲשִׁמֹּתִי גַּפְנָהּ    יד
וּתְאֵנָתָהּ אֲשֶׁר אָמְרָה 
אֶתְנָה הֵמָּה לִי אֲשֶׁר 

לִי מְאַהֲבָי -נָתְנוּ
וְשַׂמְתִּים לְיַעַר וַאֲכָלָתַם 

 :חַיַּת הַשָּׂדֶה

[Os 2.14]  E devasterò le sue viti e le 
sue ficaie, delle quali diceva: Que-
ste sono per me il salario, che mi 
diedero i miei amanti. E li ridurrò a 
boscaglia e li divoreranno le bestie 
della campagna. 

[Os 2.14] E devasterò i frutti della 

sua vigna e del suo fico, dei quali 
andava dicendo: Essi sono per me 

gloria, che mi diedero i popoli miei 
amici. E li renderò simili a boscaglia 

e li divoreranno le bestie della cam-
pagna. 

2.12  et corrumpam vineam 
eius et ficum eius de quibus 
dixit mercedes hae meae 
sunt quas dederunt mihi a-
matores mei et ponam eam 
in saltu et comedet illam be-
stia agri 

14  kai; ajfaniw' a[mpelon aujth'" kai; 
ta;" suka'" aujth'", o{sa ei\pen 
Misqwvmatav mou tau'tav ejstin a} 
e[dwkavn moi oiJ ejrastaiv mou, kai; 
qhvsomai aujta; eij" martuvrion, kai; 
katafavgetai aujta; ta; qhriva tou' 
ajgrou' kai; ta; peteina; tou' 
oujranou' kai; ta; eJrpeta; th'" gh'":  

[Os 2.14]  e cancellerò la sua vite 
e le sue ficaie, ciò di cui disse: 
Queste cose sono per me il sa-
lario che m�han dato i miei a-
manti. E le metterò come testi-
monianza, e le divoreranno le 
bestie della campagna e gli uc-
celli del cielo e i rettili della terra; 

-וּפָקַדְתִּי עָלֶיהָ אֶת   טו
יְמֵי הַבְּעָלִים אֲשֶׁר 

תַּקְטִיר לָהֶם וַתַּעַד 
נִזְמָהּ וְחֶלְיָתָהּ וַתֵּלֶךְ 

אַחֲרֵי מְאַהֲבֶיהָ וְאֹתִי 
 : יְהֹוָה-שָׁכְחָה נְאֻם

[Os 2.15]  E farò giustizia su di lei 
per i giorni dei Baalim ai quali con-
tinuava a offrire profumi, e si ador-
nò dei suoi anelli e delle sue colla-
ne, e andò dietro ai suoi amanti, e 
lasciò me, oracolo di JHWH. 

[Os 2.15] E le chiederò conto dei 
giorni in cui rendeva culto agli idoli, 
ai quali offriva profumi, ed era simi-
le ad una donna che aveva abban-
donato suo marito, e compiaciuta 

dei suoi gioielli e della sua collana di 
perle, andava vagando dietro ai suoi 
amanti. Così la comunità d’Israele 

preferì rendere culto agli idoli e di-
menticò il mio culto, dice il Signore. 

2.13  et visitabo super eam 
dies Baalim quibus accen-
debat incensum et ornabatur 
inaure sua et monili suo et 
ibat post amatores suos et 
mei obliviscebatur dicit 
Dominus 

15  kai; ejkdikhvsw ejp! aujth;n ta;" 
hJmevra" tw'n Baalim, ejn ai|" 
ejpevquen aujtoi'" kai; perietivqeto 
ta; ejnwvtia aujth'" kai; ta; kaqovrmia 
aujth'" kai; ejporeuveto ojpivsw tw'n 
ejrastw'n aujth'", ejmou' de; 
ejpelavqeto, levgei kuvrio". 

[Os 2.15]  e farò giustizia su di lei 
per i giorni dei Baalim, durante i 
quali sacrificava ad essi e si a-
dornava dei suoi orecchini e 
delle sue collane, e se ne anda-
va dietro ai suoi amanti e di me 
si dimenticò, dice il Signore. 

לָכֵן הִנֵּה אָנֹכִי    טז
מְפַתֶּיהָ וְהֹלַכְתִּיהָ 

-בַּרְתִּי עַלהַמִּדְבָּר וְדִ
 :לִבָּהּ

[Os 2.16]  Perciò ecco che io sto per 
attirarla, e la condurrò nel deserto, 
e parlerò al suo cuore.  

[Os 2.16] Perciò, ecco che io sto per 

soggiogarla alla Legge e farò per lei 
segni e prodigi come feci per lei nel 
deserto, e per mezzo dei miei servi i 
profeti farò proclamare consolazio-
ni al suo cuore. 

2.14  propter hoc ecce ego 
lactabo eam et ducam eam 
in solitudinem et loquar ad 
cor eius 

16  Dia; tou'to ijdou; ejgw; planw' 
aujth;n kai; tavxw aujth;n eij" e[rhmon 
kai; lalhvsw ejpi; th;n kardivan 
aujth'"  

[Os 2.16]  Perciò ecco, io la farò 
errare e la collocherò in un de-
serto e parlerò al suo cuore  

כְּרָמֶיהָ -וְנָתַתִּי לָהּ אֶת   יז
עֵמֶק עָכוֹר -מִשָּׁם וְאֶת

לְפֶתַח תִּקְוָה וְעָנְתָה 
שָּׁמָּה כִּימֵי נְעוּרֶיהָ וּכְיוֹם 

 :מִצְרָיִם-הּ מֵאֶרֶץעֲלוֹתָ

[Os 2.17]  E le renderò le sue vigne 
di là, e (renderò) la valle di Achor 
come porta di speranza. E rispon-
derà là come ai giorni della sua 
giovinezza e come il giorno in cui 
lei salì dalla terra d�Egitto. 

[Os 2.17] E assegnerò per lei le sue 

provvigioni da là, e la valle di Achor, 
come delizie dell’anima, affinché le 

offrano là alla mia Parola come ai 
giorni antichi. E anch’io farò per 

loro segni e prodigi come il giorno 

della loro salita dalla terra d’Egitto. 

2.15  et dabo ei vinitores eius 
ex eodem loco et vallem 
Achor ad aperiendam spem 
et canet ibi iuxta dies iuven-
tutis suae et iuxta dies a-
scensionis suae de terra Ae-
gypti 

17  kai; dwvsw aujth'/ ta; kthvmata 
aujth'" ejkei'qen kai; th;n koilavda 
Acwr dianoi'xai suvnesin aujth'", 
kai; tapeinwqhvsetai ejkei' kata; 
ta;" hJmevra" nhpiovthto" aujth'" kai; 
kata; ta;" hJmevra" ajnabavsew" 
aujth'" ejk gh'" Aijguvptou.  

[Os 2.17]  e le darò i suoi beni di 
laggiù e la piccola valle di Achor 
per aprire la sua intelligenza, e 
sarà umiliata là secondo i giorni 
della sua prima infanzia e se-
condo i giorni della sua salita 
dall�Egitto. 

הַהוּא -וְהָיָה בַיּוֹם   יח
י יְהֹוָה תִּקְרְאִי אִישִׁ-נְאֻם
לִי עוֹד -תִקְרְאִי-וְלֹא
 :בַּעְלִי

[Os 2.18]  E accadrà in quel giorno, 
oracolo di JHWH, mi chiamerai 
«Marito mio» e non mi chiamerai 
più «Mio Baal». 

[Os 2.18] E accadrà in quel giorno, 
dice il Signore, che li darete per il 
mio culto e non renderete più culto 

agli idoli delle genti; 

2.16  et erit in die illo ait 
Dominus vocabit me Vir 
meus et non vocabit me ultra 
Baali 

18  kai; e[stai ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, 
levgei kuvrio", kalevsei me @O ajnhvr 
mou, kai; ouj kalevsei me e[ti 
Baalim:  

[Os 2.18]  E accadrà in quel gior-
no, dice il Signore, che mi chia-
merà «Mio sposo», e non mi 
chiamerà più Baalim; 
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שְׁמוֹת -וַהֲסִרֹתִי אֶת   יט
-הַבְּעָלִים מִפִּיהָ וְלֹא
 :יִזָּכְרוּ עוֹד בִּשְׁמָם

[Os 2.19]  E cancellerò i nomi dei 
Baalim dalla sua bocca e non sa-
ranno più ricordati con i loro nomi. 

[Os 2.19] E rimuoverò il nome degli 
idoli dei popoli dalla loro bocca, 
cosicché non vi sarà più il ricordo 

del loro nome. 

2.17  et auferam nomina Baa-
lim de ore eius et non recor-
dabitur ultra nominis eorum 

19  kai; ejxarw' ta; ojnovmata tw'n 
Baalim ejk stovmato" aujth'", kai; 
ouj mh; mnhsqw'sin oujkevti ta; 
ojnovmata aujtw'n.  

[Os 2.19]  e strapperò i nomi dei 
Baalim dalla sua bocca e i loro 
nomi non saranno più di certo 
ricordati. 

וְכָרַתִּי לָהֶם בְּרִית    כ
חַיַּת - עִםבַּיּוֹם הַהוּא
עוֹף הַשָּׁמַיִם -הַשָּׂדֶה וְעִם

וְרֶמֶשׂ הָאֲדָמָה וְקֶשֶׁת 
וְחֶרֶב וּמִלְחָמָה אֶשְׁבּוֹר 

הָאָרֶץ וְהִשְׁכַּבְתִּים -מִן
 :לָבֶטַח

[Os 2.20]  E farò con loro 
un�alleanza, in quel giorno, con le 
bestie della campagna e con gli 
uccelli del cielo e con i rettili della 
terra. E arco, e spada e guerra 
spezzerò dalla terra, e li farò abita-
re in tranquillità. 

[Os 2.20] E taglierò per loro 

un’alleanza in quel tempo, affinché 

per loro vi sia pace con le bestie 

della campagna e con gli uccelli del 
cielo e con i rettili della terra e estir-
però dalla terra arco e spada e colo-
ro che fanno la guerra, e li farò abi-
tare in sicurezza. 

2.18  et percutiam eis foedus 
in die illa cum bestia agri et 
cum volucre caeli et cum 
reptili terrae et arcum et gla-
dium et bellum conteram de 
terra et dormire eos faciam 
fiducialiter 

20  kai; diaqhvsomai aujtoi'" ejn 
ejkeivnh/ th'/ hJmevra/ diaqhvkhn meta; 
tw'n qhrivwn tou' ajgrou' kai; meta; 
tw'n peteinw'n tou' oujranou' kai; 
meta; tw'n eJrpetw'n th'" gh'": kai; 
tovxon kai; rJomfaivan kai; povlemon 
suntrivyw ajpo; th'" gh'" kai; 
katoikiw' se ejp! ejlpivdi.  

[Os 2.20]  E concluderò per loro 
(la casa d�Israele) in quel giorno 
un�alleanza con le bestie della 
campagna e con gli uccelli del 
cielo e con i rettili della terra; ed 
eliminerò arco e frecce, e spada 
e guerra dalla terra, e ti farò abi-
tare nella speranza. 

וְאֵרַשְׂתִּיךְ לִי לְעוֹלָם    כא
וְאֵרַשְׂתִּיךְ לִי בְּצֶדֶק 

וּבְמִשְׁפָּט וּבְחֶסֶד 
 :וּבְרַחֲמִים

[Os 2.21]  E ti fidanzerò a me per 
sempre, e ti fidanzerò a me in giu-
stizia e in diritto, e in misericordia e 
in amore. 

[Os 2.21] E vi farò stare davanti a 

me per sempre, e vi farò stare da-
vanti a me nella verità, e nel giudizio 

e nell’amore e nella tenerezza. 

2.19  et sponsabo te mihi in 
sempiternum et sponsabo te 
mihi in iustitia et iudicio et 
in misericordia et miseratio-
nibus 

21  kai; mnhsteuvsomaiv se ejmautw'/ 
eij" to;n aijw'na kai; mnhsteuvsomaiv 
se ejmautw'/ ejn dikaiosuvnh/ kai; ejn 
krivmati kai; ejn ejlevei kai; ejn 
oijktirmoi'"  

[Os 2.21]  E ti sposerò a me per 
sempre, e ti sposerò a me in 
giustizia e diritto e in misericor-
dia e compassione. 

וְאֵרַשְׂתִּיךְ לִי    כב
-בֶּאֱמוּנָה וְיָדַעַתְּ אֶת

 :יְהֹוָה

[Os 2.22]  E ti fidanzerò a me in fe-
deltà e conoscerai JHWH. 

[Os 2.22] E vi farò stare davanti a 

me con fedeltà cosicché sappiate 

temere davanti al Signore. 

2.20  et sponsabo te mihi in 
fide et scies quia ego Domi-
nus 

22  kai; mnhsteuvsomaiv se ejmautw'/ 
ejn pivstei, kai; ejpignwvsh/ to;n 
kuvrion.  

[Os 2.22]  E ti sposerò a me in 
fedeltà, e riconoscerai il Signore. 

וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא    כג
 יְהֹוָה -אֶעֱנֶה נְאֻם

הַשָּׁמָיִם וְהֵם -ה אֶתאֶעֱנֶ
 :הָאָרֶץ-יַעֲנוּ אֶת

[Os 2.23]  E accadrà in quel giorno, 
che risponderò, oracolo di JHWH, 
risponderò ai cieli ed essi risponde-
ranno alla terra. 

[Os 2.23] E accadrà in quel tempo, 
dice il Signore, che accoglierò le 

vostre preghiere. Darò ordine ai 
cieli ed essi faranno scendere la 

pioggia sulla terra. 

2.21  et erit in illa die exau-
diam dicit Dominus exau-
diam caelos et illi exaudient 
terram 

23  kai; e[stai ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, 
levgei kuvrio", ejpakouvsomai tw'/ 
oujranw'/, kai; oJ oujrano;" 
ejpakouvsetai th'/ gh'/,  

[Os 2.23]  E accadrà in quel gior-
no, dice il Signore, che presterò 
ascolto al cielo e lui stesso pre-
sterà ascolto alla terra, 

-וְהָאָרֶץ תַּעֲנֶה אֶת   כד
הַתִּירוֹשׁ -הַדָּגָן וְאֶת

הַיִּצְהָר וְהֵם יַעֲנוּ -וְאֶת
 :יִזְרְעֶאל-אֶת

[Os 2.24]  E la terra risponderà al 
grano e al mosto e all�olio, ed essi 
risponderanno a Jizreel. 

[Os 2.24] E la terra moltiplicherà il 
grano, il vino e l’olio, e questi sa-
ranno sufficienti alla comunità della 

diaspora del mio popolo. 

2.22  et terra exaudiet triti-
cum et vinum et oleum et 
haec exaudient Hiezrahel 

24  kai; hJ gh' ejpakouvsetai to;n 
si'ton kai; to;n oi\non kai; to; 
e[laion, kai; aujta; ejpakouvsetai tw'/ 
Iezrael.  

[Os 2.24]  e la terra risponderà al 
grano e al vino e all�olio e queste 
cose presteranno ascolto a Je-
zrael. 
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וּזְרַעְתִּיהָ לִּי בָּאָרֶץ    כה
לֹא רֻחָמָה -וְרִחַמְתִּי אֶת
-עַמִּי עַמִּי-וְאָמַרְתִּי לְלֹא

אַתָּה וְהוּא יֹאמַר 
 :אֱלֹהָי

[Os 2.25]  E la seminerò per me nel 
paese, e amerò «Non amata», e 
dirò a «Non popolo mio»: «Mio 
popolo sei tu», e lui dirà: «Mio 
Dio». 

[Os 2.25] E vi farò stare davanti a 

me nella terra della casa della mia 

Shekinah, e avrò misericordia di 
coloro che non erano degni di mise-
ricordia a causa delle loro opere e 

dirò a coloro ai quali avevo detto 

«Non popolo mio», veramente «Voi 
siete mio popolo» e lui dirà «Mio 

Dio». 

2.23  et seminabo eam mihi 
in terram et miserebor eius 
quae fuit absque misericor-
dia 
2.24  et dicam non populo 
meo populus meus tu et ipse 
dicet Dominus meus es tu 

25  kai; sperw' aujth;n ejmautw'/ ejpi; 
th'" gh'" kai; ejlehvsw th;n 
Oujk--hjlehmevnhn kai; ejrw' tw'/ 
Ouj--law'/ mou Laov" mou ei\ suv, kai; 
aujto;" ejrei' Kuvrio" oJ qeov" mou ei\ 
suv. 

[Os 2.25]  E la seminerò per me 
sulla terra e avrò misericordia di 
«Non oggetto di misericordia» e 
dirò a «Non popolo mio»: 
«Popolo mio sei tu», ed egli dirà: 
«Signore Dio mio sei tu». 

וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֵלַי    א
אִשָּׁה -עוֹד לֵךְ אֱהַב

אֲהֻבַת רֵעַ וּמְנָאָפֶת 
 בְּנֵי -כְּאַהֲבַת יְהֹוָה אֶת

-יִשְׂרָאֵל וְהֵם פֹּנִים אֶל
ים אֲחֵרִים וְאֹהֲבֵי אֱלֹהִ

 :אֲשִׁישֵׁי עֲנָבִים

[Os 3.1]  E disse JHWH a me anco-
ra: Va� e ama una donna amata da 
un altro e che commette fornica-
zione, come l�amore di JHWH per i 
figli d�Israele, mentre essi si volgo-
no a divinità straniere, e amano le 
schiacciate d�uva. 

[Os 3.1] E disse a me il Signore an-
cora: Va’, profetizza alla casa 

d’Israele: Essi sono simili ad una 

donna che è molto cara al suo spo-
so, e mentre lei si comporta da pro-
stituta contro di lui, egli, a causa del 
fatto che l’ama, non desidera ripu-
diarla. Così è l’amore del Signore 

per i figli d’Israele. Ma essi si volgo-
no dietro agli idoli dei popoli. Tutta-
via se torneranno sarà loro perdo-
nato, poiché saranno considerati 
simili a chi peccò per ignoranza, e 

disse una parola nella sua ebbrezza. 

3.1  et dixit Dominus ad me 
adhuc vade dilige mulierem 
dilectam amico et adulteram 
sicut diligit Dominus filios 
Israhel et ipsi respectant ad 
deos alienos et diligunt vi-
nacea uvarum 

1  Kai; ei\pen kuvrio" prov" me #Eti 
poreuvqhti kai; ajgavphson gunai'ka 
ajgapw'san ponhra; kai; moicalivn, 
kaqw;" ajgapa'/ oJ qeo;" tou;" uiJou;" 
Israhl kai; aujtoi; ajpoblevpousin 
ejpi; qeou;" ajllotrivou" kai; 
filou'sin pevmmata meta; stafivdwn  

[Os 3.1]  E mi disse il Signore: Va� 
ancora e ama una donna che 
predilige cose cattive e adultera, 
come Dio ama i figli d�Israele, 
mentre loro si voltano a guarda-
re verso divinità straniere, e si 
dilettano di schiacciate d�uva. 

וָאֶכְּרֶהָ לִּי בַּחֲמִשָּׁה    ב
עָשָׂר כָּסֶף וְחֹמֶר 

 :שְׂעֹרִים וְלֶתֶךְ שְׂעֹרִים

[Os 3.2]  E me l�acquistai con quin-
dici pezzi d�argento e un homer 
d�orzo e un letek d�orzo. 

[Os 3.2] E li redensi con la mia Paro-
la nel giorno quindici del mese di 
Nisan. E diedi argento in Shekelim 

a riscatto per la loro vita. E dissi che 

avrebbero offerto davanti a me 

l’Omer dell’offerta dal raccolto 

dell’orzo. 

3.2  et fodi eam mihi quinde-
cim argenteis et choro hor-
dei et dimidio choro hordei 

2  kai; ejmisqwsavmhn ejmautw'/ 
pentekaivdeka ajrgurivou kai; 
gomor kriqw'n kai; nebel oi[nou  

[Os 3.2]  E me la comprai per 
quindici pezzi d�argento, e un 
gomer d�orzo e un nebel di vino. 

וָאֹמַר אֵלֶיהָ יָמִים    ג
רַבִּים תֵּשְׁבִי לִי לֹא 

הְיִי לְאִישׁ תִזְנִי וְלֹא תִ
 :אֲנִי אֵלָיִךְ-וְגַם

[Os 3.3]  E le dissi: Per molti giorni 
te ne starai aspettando me, e non ti 
prostituirai e non sarai di nessuno, 
e anch�io nei tuoi confronti. 

[Os 3.3] Profeta, di’ a lei: Comunità 

d’Israele, i vostri peccati sono stati 
per voi la causa del vostro andare in 

esilio per molti giorni: questi li dedi-
cherete al mio culto, non andrete 

errando dietro e non renderete cul-
to agli idoli, e anch’io avrò miseri-
cordia di voi. 

3.3  et dixi ad eam dies mul-
tos expectabis me non forni-
caberis et non eris viro sed et 
ego expectabo te 

3  kai; ei\pa pro;" aujthvn @Hmevra" 
polla;" kaqhvsh/ ejp! ejmoi; kai; ouj 
mh; porneuvsh/" oujde; mh; gevnh/ ajndri; 
eJtevrw/, kai; ejgw; ejpi; soiv.  

[Os 3.3]  E le dissi: Per molto 
tempo te ne starai ferma seduta 
per me, e non fornicherai, né 
sarai di alcun uomo e io per te. 
(= farò ugualmente) 

כִּי יָמִים רַבִּים יֵשְׁבוּ    ד
בְּנֵי יִשְׂרָאֵל אֵין מֶלֶךְ וְאֵין 
שָׂר וְאֵין זֶבַח וְאֵין מַצֵּבָה 

 :וְאֵין אֵפוֹד וּתְרָפִים

[Os 3.4]  Infatti molti giorni se ne 
staranno i figli d�Israele senza re e 
senza principe, e senza sacrificio e 
senza mazzeba, e senza efod e 
senza terafim. 

[Os 3.4] Infatti, molto tempo reste-
ranno i figli d’Israele senza re della 

casa di David, e senza chi eserciti il 
dominio in Israele, senza sacrificio 

gradito in Gerusalemme, senza gra-
no per la mietitura in Samaria, sen-
za efod e senza oracoli. 

3.4  quia dies multos sede-
bunt filii Israhel sine rege et 
sine principe et sine sacrifi-
cio et sine altari et sine e-
phod et sine therafin 

4  diovti hJmevra" polla;" 
kaqhvsontai oiJ uiJoi; Israhl oujk 
o[nto" basilevw" oujde; o[nto" 
a[rconto" oujde; ou[sh" qusiva" 
oujde; o[nto" qusiasthrivou oujde; 
iJerateiva" oujde; dhvlwn.  

[Os 3.4]  Poiché molto tempo se 
ne staranno i figli d�Israele, sen-
za un re, senza un capo, senza 
sacrificio, né sacerdozio, né co-
se visibili. 
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אַחַר יָשֻׁבוּ בְּנֵי    ה
-יִשְׂרָאֵל וּבִקְשׁוּ אֶת

יְהֹוָה אֱלֹהֵיהֶם וְאֵת 
-דָּוִד מַלְכָּם וּפָחֲדוּ אֶל

טוּבוֹ -יְהֹוָה וְאֶל
 :בְּאַחֲרִית הַיָּמִים

[Os 3.5]  Dopo, i figli d�Israele torne-
ranno e cercheranno JHWH loro 
Dio e Davide loro re, e temeranno 
JHWH e la sua bontà alla fine dei 
giorni. 

[Os 3.5] Dopo di ciò i figli d’Israele 

torneranno e ricercheranno il timo-
re del Signore loro Dio, si sottomet-
teranno al Messia figlio di David 

loro re e affluiranno al culto del Si-
gnore. Grande sarà la sua felicità 

che verrà per loro al termine dei 
giorni. 

3.5  et post haec revertentur 
filii Israhel et quaerent Do-
minum Deum suum et Da-
vid regem suum et pavebunt 
ad Dominum et ad bonum 
eius in novissimo dierum 

5  kai; meta; tau'ta ejpistrevyousin 
oiJ uiJoi; Israhl kai; 
ejpizhthvsousin kuvrion to;n qeo;n 
aujtw'n kai; Dauid to;n basileva 
aujtw'n: kai; ejksthvsontai ejpi; tw'/ 
kurivw/ kai; ejpi; toi'" ajgaqoi'" aujtou' 
ejp! ejscavtwn tw'n hJmerw'n. 

[Os 3.5]  E dopo di ciò, torne-
ranno i figli d�Israele e ricerche-
ranno il Signore loro Dio e David 
loro re: e saranno stupiti del Si-
gnore e dei suoi benefici negli 
ultimi giorni. 

יְהֹוָה בְּנֵי -שִׁמְעוּ דְבַר   א
יִשְׂרָאֵל כִּי רִיב לַיהֹוָה 

-שְׁבֵי הָאָרֶץ כִּי אֵיןיֹ-עִם
- חֶסֶד וְאֵין-אֱמֶת וְאֵין

 :דַּעַת אֱלֹהִים בָּאָרֶץ

[Os 4.1]  Ascoltate la parola di 
JHWH, figli d�Israele, perché 
JHWH ha una contesa giudiziaria 
con gli abitanti del paese. Infatti 
non c�è verità, né compassione, né 
conoscenza di Dio nel paese. 

[Os 4.1] Ascoltate la parola del Si-
gnore, figli d’Israele, perché c’è una 

contesa giudiziaria con tutti gli abi-
tanti della terra alla presenza del 
Signore, perché non c’è chi faccia 

la verità, neppure chi operi la carità 

e neppure chi cammini sulla terra 

nel timore del Signore. 

4.1  audite verbum Domini 
filii Israhel quia iudicium 
Domino cum habitatoribus 
terrae non est enim veritas et 
non est misericordia et non 
est scientia Dei in terra 

1  !Akouvsate lovgon kurivou, uiJoi; 
Israhl, diovti krivsi" tw'/ kurivw/ 
pro;" tou;" katoikou'nta" th;n gh'n, 
diovti oujk e[stin ajlhvqeia oujde; 
e[leo" oujde; ejpivgnwsi" qeou' ejpi; 
th'" gh'":  

[Os 4.1]  Ascoltate la parola del 
Signore, figli d�Israele, poiché il 
Signore (ha) una contesa giudi-
ziaria nei confronti di coloro che 
abitano la terra, perché non c�è 
verità, né misericordia, né cono-
scenza di Dio sulla terra; 

אָלֹה וְכַחֵשׁ וְרָצֹחַ    ב
וְגָנֹב וְנָאֹף פָּרָצוּ וְדָמִים 

 :בְּדָמִים נָגָעוּ

[Os 4.2]  Spergiurare e mentire, e 
uccidere e rubare e fornicare; fece-
ro strage e versarono sangue su 
sangue. 

[Os 4.2] Dicono menzogne e sono 

falsi, uccidono persone e rubano, 
commettono adulterio e generano 

figli dalle donne del loro prossimo. 
E aggiungono peccati su peccati. 

4.2  maledictum et menda-
cium et homicidium et fur-
tum et adulterium inundave-
runt et sanguis sanguinem 
tetigit 

2  ajra; kai; yeu'do" kai; fovno" kai; 
kloph; kai; moiceiva kevcutai ejpi; 
th'" gh'", kai; ai{mata ejf! ai{masin 
mivsgousin.  

[Os 4.2]  maledizione e men-
zogna, e omicidio e furto e adul-
terio sono riversati sulla terra; e 
mescolano sangue su sangue. 

כֵּן תֶּאֱבַל הָאָרֶץ -עַל   ג
יוֹשֵׁב בָּהּ -וְאֻמְלַל כָּל

בְּחַיַּת הַשָּׂדֶה וּבְעוֹף 
דְּגֵי הַיָּם -הַשָּׁמָיִם וְגַם

 :יֵאָסֵפוּ

[Os 4.3]  Perciò sarà in lutto la terra 
e gemerà ogni suo abitante, tra le 
fiere della campagna, e tra gli uc-
celli del cielo; e anche i pesci del 
mare saranno distrutti. 

[Os 4.3] Per questo sarà devastata la 

terra, e sarà rimosso chiunque abiti 
in essa; insieme con gli animali del 
campo, gli uccelli del cielo e anche 

con i pesci del mare: saranno ridotti 
a causa dei loro peccati. 

4.3  propter hoc lugebit terra 
et infirmabitur omnis qui 
habitat in ea in bestia agri et 
in volucre caeli sed et pisces 
maris congregabuntur 

3  dia; tou'to penqhvsei hJ gh' kai; 
smikrunqhvsetai su;n pa'sin toi'" 
katoikou'sin aujthvn, su;n toi'" 
qhrivoi" tou' ajgrou' kai; su;n toi'" 
eJrpetoi'" th'" gh'" kai; su;n toi'" 
peteinoi'" tou' oujranou', kai; oiJ 
ijcquve" th'" qalavssh" 
ejkleivyousin,  

[Os 4.3]  Perciò sarà in lutto la 
terra con coloro che l�abitano, 
con le bestie della campagna e 
con i rettili della terra e con gli 
uccelli del cielo; anche i pesci 
del mare spariranno, 

-יָרֵב וְאַל-אַךְ אִישׁ אַל   ד
יוֹכַח אִישׁ וְעַמְּךָ כִּמְרִיבֵי 

 :ןכֹהֵ

[Os 4.4]  Che nessuno contenda, né 
entri in giudizio. E il tuo popolo è 
come chi ha un processo con un 
sacerdote. 

[Os 4.4] Poiché dicono: Lo scriba 

non insegni e il profeta non ammo-
nisca. E il tuo popolo alterca con i 
suoi maestri. 

4.4  verumtamen unusqui-
sque non iudicet et non ar-
guatur vir populus enim tuus 
sicut hii qui contradicunt 
sacerdoti 

4  o{pw" mhdei;" mhvte dikavzhtai 
mhvte ejlevgch/ mhdeiv": oJ de; laov" 
mou wJ" ajntilegovmeno" iJereuv".  

[Os 4.4]  così che nessuno giudi-
chi né che alcuno accusi; e il 
mio popolo (è) come un sacer-
dote che contesta. 

וְכָשַׁלְתָּ הַיּוֹם וְכָשַׁל    ה
נָבִיא עִמְּךָ לָיְלָה -גַּם

 :וְדָמִיתִי אִמֶּךָ

[Os 4.5]  E inciamperai anche di 
giorno e inciamperà anche il profe-
ta con te di notte, e farò perire tua 
madre. 

[Os 4.5] E inciamperete di giorno, e 

inciamperanno anche i profeti della 

menzogna che sono con voi come 

nella notte: così farò confondere la 

vostra comunità. 

4.5  et corrues hodie et cor-
ruet etiam propheta tecum 
nocte tacere feci matrem 
tuam 

5  kai; ajsqenhvsei" hJmevra", kai; 
ajsqenhvsei kai; profhvth" meta; 
sou': nukti; wJmoivwsa th;n mhtevra 
sou.  

[Os 4.5]  E cadrai malato di giorno 
e cadrà malato anche il profeta 
con te; resi tua madre simile alla 
notte.  
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נִדְמוּ עַמִּי מִבְּלִי    ו
ה הַדַּעַת הַדָּעַת כִּי אַתָּ

) וְאֶמְאָסְאךָ(מָאַסְתָּ 
מִכַּהֵן לִי ] וְאֶמְאָסְךָ[

וַתִּשְׁכַּח תּוֹרַת אֱלֹהֶיךָ 
 :אָנִי-אֶשְׁכַּח בָּנֶיךָ גַּם

[Os 4.6]  Perirà il mio popolo per la 
mancanza di conoscenza; poiché 
tu hai rifiutato la conoscenza 
anch�io ti respingerò dall�essere 
sacerdote per me. E hai dimentica-
to l�insegnamento del tuo Dio: di-
menticherò i tuoi figli anch�io. 

[Os 4.6] E’ divenuto folle il mio po-
polo per mancanza di conoscenza. 
Poiché tu hai rifiutato di conoscere 

il mio timore, ti allontanerò dal ser-
vire davanti a me, e per il fatto che ti 
sei dimenticato della legge del tuo 

Dio, anch’io rigetterò i tuoi figli. 

4.6  conticuit populus meus 
eo quod non habuerit scien-
tiam quia tu scientiam rep-
pulisti repellam te ne sacer-
dotio fungaris mihi et oblita 
es legis Dei tui obliviscar 
filiorum tuorum et ego 

6  wJmoiwvqh oJ laov" mou wJ" oujk 
e[cwn gnw'sin: o{ti su; ejpivgnwsin 
ajpwvsw, kajgw; ajpwvsomai se; tou' 
mh; iJerateuvein moi: kai; ejpelavqou 
novmon qeou' sou, kajgw; 
ejpilhvsomai tevknwn sou.  

[Os 4.6]  Fu reso simile il mio po-
polo a chi non ha conoscenza: 
poiché tu rifiutasti la conoscenza 
anch�io rifiuterò te dal prestarmi 
servizio sacerdotale; e ti dimen-
ticasti della legge del tuo Dio: 
anch�io mi dimenticherò dei tuoi 
figli. 

י לִ-כְּרֻבָּם כֵּן חָטְאוּ   ז
 :כְּבוֹדָם בְּקָלוֹן אָמִיר

[Os 4.7]  Come si sono moltiplicati, 
così hanno peccato contro di me: 
io cambierò la loro gloria in vergo-
gna.  

[Os 4.7] Come moltiplicai per loro il 
raccolto, così progredirono nel 
peccare davanti a me: la loro gloria 

con l’infamia cambiarono. 

4.7  secundum multitudinem 
eorum sic peccaverunt mihi 
gloriam eorum in ignomi-
niam commutabo 

7  kata; to; plh'qo" aujtw'n ou{tw" 
h{martovn moi: th;n dovxan aujtw'n eij" 
ajtimivan qhvsomai.  

[Os 4.7]  Secondo la loro mol-
titudine così peccarono nei miei 
confronti: trasformerò la loro glo-
ria in disonore. 

חַטַּאת עַמִּי יֹאכֵלוּ    ח
 :עֲוֹנָם יִשְׂאוּ נַפְשׁוֹ-וְאֶל

[Os 4.8]  Mangiano il sacrificio di 
espiazione del mio popolo e verso 
il loro peccato dirigono il loro ani-
mo. 

[Os 4.8] I sacerdoti distribuiscono i 
sacrifici tra di loro per mangiare le 

offerte per il peccato del mio popo-
lo, così da aggiungere peccati ai 
peccati della loro anima. 

4.8  peccata populi mei co-
medent et ad iniquitatem 
eorum sublevabunt animas 
eorum 

8  aJmartiva" laou' mou favgontai 
kai; ejn tai'" ajdikivai" aujtw'n 
lhvmyontai ta;" yuca;" aujtw'n.  

[Os 4.8]  Mangeranno i peccati 
del mio popolo e con le loro ini-
quità terranno schiave le loro 
anime. 

וְהָיָה כָעָם כַּכֹּהֵן    ט
וּפָקַדְתִּי עָלָיו דְּרָכָיו 

 :לָיו אָשִׁיב לוֹוּמַעֲלָ

[Os 4.9]  Popolo e sacerdoti avranno 
la stessa sorte: lo punirò per le sue 
vie, e gli restituirò (secondo) i suoi 
misfatti. 

[Os 4.9] E avverrà che: come se io 

disponessi estranei come sacerdoti 
per dissacrare il mio santuario, così 
dissacrerò la loro gloria; eguaglierò 

ciò che è glorioso a ciò che è di-
sprezzato, in modo tale da chiedere 

loro conto. Secondo la loro condot-
ta malvagia e secondo le loro opere 

corrotte restituirò loro. 

4.9  et erit sicut populus sic 
sacerdos et visitabo super 
eum vias eius et cogitationes 
eius reddam ei 

9  kai; e[stai kaqw;" oJ lao;" ou{tw" 
kai; oJ iJereuv", kai; ejkdikhvsw ejp! 
aujto;n ta;" oJdou;" aujtou' kai; ta; 
diabouvlia aujtou' ajntapodwvsw 
aujtw'/.  

[Os 4.9]  E come sarà il popolo 
così il sacerdote e vendicherò su 
di lui le sue vie e dei suoi piani 
gli darò il contraccambio. 

וְאָכְלוּ וְלֹא יִשְׂבָּעוּ    י
-הִזְנוּ וְלֹא יִפְרֹצוּ כִּי

 :יְהֹוָה עָזְבוּ לִשְׁמֹר-אֶת

[Os 4.10]  E mangeranno senza sa-
ziarsi; si sono prostituiti, ma non 
possono far figli, perché hanno 
abbandonato JHWH per praticare 
la prostituzione. 

[Os 4.10] E mangeranno, ma non si 
sazieranno, prenderanno mogli, ma 

non genereranno figli, perché il 
culto del Signore abbandonarono e 

non osservarono. 

4.10  et comedent et non satu-
rabuntur fornicati sunt et 
non cessaverunt quoniam 
Dominum reliquerunt in non 
custodiendo 

10  kai; favgontai kai; ouj mh; 
ejmplhsqw'sin, ejpovrneusan kai; ouj 
mh; kateuquvnwsin, diovti to;n 
kuvrion ejgkatevlipon tou' fulavxai. 

[Os 4.10]  E mangeranno (e certo) 
non ne saranno sazi, commisero 
prostituzioni e di certo non 
cammineranno rettamente, per-
ché abbandonarono il Signore 
per praticare la prostituzione. 

זְנוּת וְיַיִן וְתִירוֹשׁ    יא
 :לֵב-יִקַּח

[Os 4.11]  Vino e mosto tolgono il 
senno. 

[Os 4.11] La prostituzione, il vino e 

la bevanda inebriante trascina e fa 

errare il loro cuore. 

4.11  fornicatio et vinum et 
ebrietas aufert cor 

11  Porneivan kai; oi\non kai; 
mevqusma ejdevxato kardiva laou' 
mou.  

[Os 4.11]  Anche vino e bevanda 
inebriante accolse il cuore del 
mio popolo. 

עַמִּי בְּעֵצוֹ יִשְׁאָל    יב
וּמַקְלוֹ יַגִּיד לוֹ כִּי רוּחַ 

ים הִתְעָה וַיִּזְנוּ זְנוּנִ
 :מִתַּחַת אֱלֹהֵיהֶם

[Os 4.12]  Il mio popolo col suo ba-
stone sacro chiede consiglio, e il 
suo legno sacro gli dà responso, 
perché uno spirito di prostituzione 
(l�)ha fatto smarrire, e si sono pro-
stituiti rispetto al loro Dio. 

[Os 4.12] E’ il mio popolo che pone 

domande alla sua statua di legno, e 

immagina che la verga gli dia re-
sponsi divinatori. Poiché con uno 

spirito di perdizione li ho fatti erra-
re, ed errarono dietro al culto delle 

loro divinità. 

4.12  populus meus in ligno 
suo interrogavit et baculus 
eius adnuntiavit ei spiritus 
enim fornicationum decepit 
eos et fornicati sunt a Deo 
suo 

12  ejn sumbovloi" ejphrwvtwn, kai; 
ejn rJavbdoi" aujtou' ajphvggellon 
aujtw'/: pneuvmati porneiva" 
ejplanhvqhsan kai; ejxepovrneusan 
ajpo; tou' qeou' aujtw'n.  

[Os 4.12]  Per mezzo di consiglieri 
interrogavano, e con i suoi ba-
stoni sacri gli davano responsi: 
per mezzo di uno spirito di forni-
cazione furono fatti errare e si 
prostituirono rispetto al loro Dio. 
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רָאשֵׁי הֶהָרִים -עַל   יג
 הַגְּבָעוֹת -יְזַבֵּחוּ וְעַל

יְקַטֵּרוּ תַּחַת אַלּוֹן וְלִבְנֶה 
כֵּן -טוֹב צִלָּהּ עַל-וְאֵלָה כִּי

 תִּזְנֶינָה בְּנוֹתֵיכֶם
 :וְכַלּוֹתֵיכֶם תְּנָאַפְנָה

[Os 4.13]  Sacrificano sulle cime dei 
monti e sulle colline bruciano in-
censi, sotto una quercia, e un 
pioppo e un terebinto, perché con-
fortevole è la sua ombra. Perciò si 
prostituiscono le vostre figlie e le 
vostre spose commettono adulte-
rio. 

[Os 4.13] Sulle cime dei monti of-
frono sacrifici e sulle alture offrono 

profumi; sotto una quercia e un 

pioppo bianco e un terebinto che 

diffonde la sua ombra. Ecco: si pro-
stituiscono le vostre figlie, che vi 
furono generate dalle figlie delle 

genti, e le vostre nuore, che deste in 

moglie ai vostri figli prendendole dai 
popoli, commettono adulterio. 

4.13  super capita montium 
sacrificabant et super colles 
accendebant thymiama su-
btus quercum et populum et 
terebinthum quia bona erat 
umbra eius ideo fornicabun-
tur filiae vestrae et sponsae 
vestrae adulterae erunt 

13  ejpi; ta;" korufa;" tw'n ojrevwn 
ejqusivazon kai; ejpi; tou;" bounou;" 
e[quon, uJpokavtw druo;" kai; 
leuvkh" kai; devndrou 
suskiavzonto", o{ti kalo;n skevph. 
dia; tou'to ejkporneuvsousin aiJ 
qugatevre" uJmw'n, kai; aiJ nuvmfai 
uJmw'n moiceuvsousin:  

[Os 4.13]  Sulle cime dei monti 
offrivano sacrifici e sulle colline 
sacrificavano, sotto una quercia, 
e un pioppo bianco e un albero 
frondoso perché il riparo (è) con-
fortevole. Perciò si prostituiranno 
le vostre figlie, e le vostre spose 
commetteranno adulterio. 

-אֶפְקוֹד עַל-לֹא   יד
-בְּנוֹתֵיכֶם כִּי תִזְנֶינָה וְעַל
-כַּלּוֹתֵיכֶם כִּי תְנָאַפְנָה כִּי

הַזֹּנוֹת יְפָרֵדוּ -הֵם עִם
הַקְּדֵשׁוֹת יְזַבֵּחוּ -וְעִם

 :בֵטיָבִין יִלָּ-וְעָם לֹא

[Os 4.14]  Non chiederò conto alle 
vostre figlie perché si prostituisco-
no e alle vostre spose perché 
commettono adulterio, infatti essi 
stessi si appartano con le prostitute 
e sacrificano con le ierodule. Ma un 
popolo che non capisce andrà in 
rovina. 

[Os 4.14] Non inquisirò le vostre 

figlie perché si prostituiscono, e le 

vostre nuore perché commettono 

adulteri, perché essi stessi si uni-
scono con le prostitute e con donne 

prostitute mangiano e bevono. Ma 

la generazione che non comprese la 

Legge, forse che non è stata resa 

senza patria? 

4.14  non visitabo super filias 
vestras cum fuerint fornica-
tae et super sponsas vestras 
cum adulteraverint quoniam 
ipsi cum meretricibus versa-
bantur et cum effeminatis 
sacrificabant et populus non 
intellegens vapulabit 

14  kai; ouj mh; ejpiskevywmai ejpi; 
ta;" qugatevra" uJmw'n, o{tan 
porneuvwsin, kai; ejpi; ta;" nuvmfa" 
uJmw'n, o{tan moiceuvwsin, diovti kai; 
aujtoi; meta; tw'n pornw'n 
sunefuvronto kai; meta; tw'n 
tetelesmevnwn e[quon, kai; oJ lao;" 
oJ sunivwn suneplevketo meta; 
povrnh". 

[Os 4.14]  E non farò certamente 
inquisizione sulle vostre figlie, 
quando si prostituiscono, e sulle 
vostre spose, quando commet-
tono adulterio, perché anche 
loro stessi con le prostitute si 
mescolavano e sacrificavano 
con gli iniziati ai misteri, e il po-
polo che non capisce si univa 
con una prostituta. 

זֹנֶה אַתָּה -אִם   טו
יֶאְשַׁם יְהוּדָה -יִשְׂרָאֵל אַל

-תָּבֹאוּ הַגִּלְגָּל וְאַל-וְאַל
-תַּעֲלוּ בֵּית אָוֶן וְאַל

 :יְהֹוָה-תִּשָּׁבְעוּ חַי

[Os 4.15]  Se ti prostituisci tu Israele 
non paghi il fio Giuda, e non anda-
te a Galgal e non salite a BetAwen 
e non giurate «Vive JHWH». 

[Os 4.15] Se voi andate errando, o 

casa d’Israele, non siano indotti a 

peccare quelli della casa di Giuda! E 

non andate a Ghilgal, e non salite a 

Betel, e non giurate mentendo: 
Vivente è il Signore! 

4.15  si fornicaris tu Israhel 
non delinquat saltim Iuda et 
nolite ingredi in Galgala et 
ne ascenderitis in Bethaven 
neque iuraveritis vivit Do-
minus 

15  Su; dev, Israhl, mh; ajgnovei, kai; 
Iouda, mh; eijsporeuvesqe eij" 
Galgala kai; mh; ajnabaivnete eij" 
to;n oi\kon Wn kai; mh; ojmnuvete 
zw'nta kuvrion.  

[Os 4.15]  E tu, Israele, non igno-
rare, e Giuda, non andate a 
Galgala e non salite alla casa di 
On e non giurate per il Signore 
Vivente. 

כִּי כְּפָרָה סֹרֵרָה    טז
סָרַר יִשְׂרָאֵל עַתָּה יִרְעֵם 
 :יְהֹוָה כְּכֶבֶשׂ בַּמֶּרְחָב

[Os 4.16]  Poiché come una gioven-
ca ribelle si ribellò Israele: ora li 
pascerà JHWH come un capretto 
in luogo spazioso? 

[Os 4.16] Poiché, come un giovenco 

che fu fatto ingrassare ma recalci-
trò, così si ribellò per l’abbondanza 

del benessere Israele. Ora li guiderà 

il Signore come un agnello nella 

valle. 

4.16  quoniam sicut vacca 
lasciviens declinavit Israhel 
nunc pascet eos Dominus 
quasi agnum in latitudine 

16  o{ti wJ" davmali" paroistrw'sa 
paroivstrhsen Israhl: nu'n 
nemhvsei aujtou;" kuvrio" wJ" ajmno;n 
ejn eujrucwvrw/.  

[Os 4.16]  Infatti come una giova-
ne vitella che fa le bizze 
s�imbizzarì Israele: adesso li 
condurrà il Signore come un 
agnello in un luogo spazioso. 

חֲבוּר עֲצַבִּים אֶפְרָיִם    יז
 :לוֹ-הַנַּח

[Os 4.17]  Alleato agli idoli Efraim, si 
adagia per essi. 

[Os 4.17] La casa d’Israele si associò 

agli idoli, si dimenticò del mio culto. 
4.17  particeps idolorum E-
phraim dimitte eum 

17  mevtoco" eijdwvlwn Efraim 
e[qhken eJautw'/ skavndala.  

[Os 4.17]  Partecipe degli idoli, 
Efraim pose a se stesso scanda-
li. 

סָר סָבְאָם הַזְנֵה    יח
הִזְנוּ אָהֲבוּ הֵבוּ קָלוֹן 

 :מָגִנֶּיהָ

[Os 4.18]  In compagnia di beoni si 
prostituirono vergognosamente, i 
suoi capi (scudi) amarono inten-
samente la vergogna. 

[Os 4.18] I loro capi ingrossarono la 

corazza per la violenza; perciò erra-
rono e si volsero dietro alla prostitu-
zione. I loro grandi amarono che 

venisse su di loro l’infamia. 

4.18  separatum est convi-
vium eorum fornicatione 
fornicati sunt dilexerunt a-
dferre ignominiam protecto-
res eius 

18  hJ/revtisen Cananaivou": 
porneuvonte" ejxepovrneusan, 
hjgavphsan ajtimivan ejk fruavgmato" 
aujtw'n.  

[Os 4.18]  Preferì i cananei: si 
prostituirono molto, amarono il 
disonore della loro arroganza. 
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צָרַר רוּחַ אוֹתָהּ    יט
בִּכְנָפֶיהָ וְיֵבֹשׁוּ 

 :תָםמִזִּבְחוֹ

[Os 4.19]  Un vento la travolse nelle 
sue ali e si vergogneranno dei loro 
sacrifici. 

[Os 4.19] Le opere dei loro grandi 
non sono stabili, come quando non 

è possibile trattenere il vento 

nell’aia. Ora farò arrivare su di loro 

il nemico e avranno vergogna degli 
altari pagani e dei loro idoli. 

4.19  ligavit spiritus eam in 
alis suis et confundentur a 
sacrificiis suis 

19  sustrofh; pneuvmato" su; ei\ ejn 
tai'" ptevruxin aujth'", kai; 
kataiscunqhvsontai ejk tw'n 
qusiasthrivwn aujtw'n. 

[Os 4.19]  Tu sei un uragano nelle 
sue ali, e si vergogneranno dei 
loro altari. 

זֹאת -שִׁמְעוּ   א
הַכֹּהֲנִים וְהַקְשִׁיבוּ בֵּית 

יִשְׂרָאֵל וּבֵית הַמֶּלֶךְ 
הַאֲזִינוּ כִּי לָכֶם הַמִּשְׁפָּט 

פַח הֱיִיתֶם לְמִצְפָּה -כִּי
-וְרֶשֶׁת פְּרוּשָׂה עַל

 :תָּבוֹר

[Os 5.1]  Ascoltate questo, sacerdo-
ti, e fate attenzione casa d�Israele, 
e casa del re prestate ascolto, per-
ché contro di voi è il giudizio. Infatti 
una trappola siete divenuti a Mizpa 
e una rete tesa sul Tabor. 

[Os 5.1] Sentite questo, sacerdoti, 
ascoltate, casa d’Israele, e casa del 
re fate attenzione. Forse non spetta 

a voi conoscere il giudizio? Poiché 

inciampo diveniste per i vostri mae-
stri e come una rete che è tesa sul 
monte alto. 

5.1  audite hoc sacerdotes et 
adtendite domus Israhel et 
domus regis auscultate quia 
vobis iudicium est quoniam 
laqueus facti estis specula-
tioni et rete expansum super 
Thabor 

1  !Akouvsate tau'ta, oiJ iJerei'", kai; 
prosevcete, oi\ko" Israhl, kai; oJ 
oi\ko" tou' basilevw", ejnwtivzesqe, 
diovti pro;" uJma'" ejstin to; krivma, 
o{ti pagi;" ejgenhvqhte th'/ skopia'/ 
kai; wJ" divktuon ejktetamevnon ejpi; 
to; !Itabuvrion,  

[Os 5.1]  Ascoltate queste cose, 
sacerdoti, e fate attenzione, ca-
sa d�Israele, e casa del re inten-
dete, infatti contro di voi è il giu-
dizio, perché un laccio diveniste 
alla cima del colle e come una 
rete tesa sull�Itaburion, 

וְשַׁחֲטָה שֵׂטִים    ב
הֶעְמִיקוּ וַאֲנִי מוּסָר 

 :לְכֻלָּם

[Os 5.2]  Hanno resa profonda la 
fossa di Sittim, ma io sono di rim-
provero per tutti loro. 

[Os 5.2] E moltiplicano sacrifici agli 
idoli, cosicché io farò venire castighi 
su tutti loro. 

5.2  et victimas declinastis in 
profundum et ego eruditor 
omnium eorum 

2  o} oiJ ajgreuvonte" th;n qhvran 
katevphxan. ejgw; de; paideuth;" 
uJmw'n:  

[Os 5.2]  che, coloro che pra-
ticano la caccia ben fissarono. 
Ma io sono il vostro precettore: 

אֲנִי יָדַעְתִּי אֶפְרַיִם    ג
נִכְחַד מִמֶּנִּי -וְיִשְׂרָאֵל לֹא

כִּי עַתָּה הִזְנֵיתָ אֶפְרַיִם 
 :נִטְמָא יִשְׂרָאֵל

[Os 5.3]  Io conosco Efraim e Israele 
non mi è sconosciuto; perché ora ti 
sei prostituito Efraim e ti sei reso 
impuro Israele. 

[Os 5.3] Davanti a me sono manife-
ste le opere della casa di Efraim, e 

quelle della casa d’Israele non sono 

nascoste davanti a me, poiché ora 

vanno errando quelli della casa di 
Efraim, si sono resi ripugnanti quelli 
della casa d’Israele. 

5.3  ego scio Ephraim et I-
srahel non est absconditus a 
me quia nunc fornicatus est 
Ephraim contaminatus est 
Israhel 

3  ejgw; e[gnwn to;n Efraim, kai; 
Israhl oujk a[pestin ajp! ejmou', 
diovti nu'n ejxepovrneusen Efraim, 
ejmiavnqh Israhl:  

[Os 5.3]  io conobbi Efraim e Isra-
ele non mi è estraneo, poiché 
ora Efraim si è prostituito, Israe-
le si è contaminato. 

 מַעַלְלֵיהֶם לֹא יִתְּנוּ   ד
אֱלֹהֵיהֶם כִּי -לָשׁוּב אֶל

רוּחַ זְנוּנִים בְּקִרְבָּם 
 :יְהֹוָה לֹא יָדָעוּ-וְאֶת

[Os 5.4]  Non hanno disposto le loro 
azioni per tornare al loro Dio, per-
ché in loro c�è uno spirito di prosti-
tuzione e non conoscono JHWH. 

[Os 5.4] Non abbandonano le loro 

opere per tornare al culto del loro 

Dio, perché uno spirito di perdizio-
ne li fece andare errando, e non 

cercarono l’istruzione da parte del 
Signore. 

5.4  non dabunt cogitationes 
suas ut revertantur ad Domi-
num suum quia spiritus for-
nicationis in medio eorum et 
Dominum non cognoverunt 

4  oujk e[dwkan ta; diabouvlia 
aujtw'n tou' ejpistrevyai pro;" to;n 
qeo;n aujtw'n, o{ti pneu'ma porneiva" 
ejn aujtoi'" ejstin, to;n de; kuvrion 
oujk ejpevgnwsan.  

[Os 5.4]  Non hanno disposto le 
loro decisioni per convertirsi al 
loro Dio, poiché uno spirito di 
prostituzione c�è in loro, e non 
hanno riconosciuto il Signore. 

יִשְׂרָאֵל -וְעָנָה גְאוֹן   ה
בְּפָנָיו וְיִשְׂרָאֵל וְאֶפְרַיִם 
-יִכָּשְׁלוּ בַּעֲוֹנָם כָּשַׁל גַּם

 :יְהוּדָה עִמָּם

[Os 5.5]  L�orgoglio di Israele testi-
monia contro di lui, ma Israele ed 
Efraim inciamperanno nel loro pec-
cato. Ha inciampato anche Giuda 
con loro. 

[Os 5.5] E sarà umiliata la gloria 

d’Israele, mentre essi stanno a ve-
dere: quelli della casa d’Israele e 

quelli della casa di Efraim inciampe-
ranno nei loro peccati; inciampe-
ranno con loro anche quelli della 

casa di Giuda. 

5.5  et respondebit arrogantia 
Israhel in facie eius et Isra-
hel et Ephraim ruent in ini-
quitate sua ruet etiam Iudas 
cum eis 

5  kai; tapeinwqhvsetai hJ u{bri" 
tou' Israhl eij" provswpon aujtou', 
kai; Israhl kai; Efraim 
ajsqenhvsousin ejn tai'" ajdikivai" 
aujtw'n, kai; ajsqenhvsei kai; Iouda" 
met! aujtw'n.  

[Os 5.5]  E sarà umiliata la traco-
tanza d�Israele davanti alla sua 
faccia, e Israele ed Efraim ca-
dranno malati nelle loro iniquità, 
e cadrà malato anche Giuda con 
loro. 
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בְּצֹאנָם וּבִבְקָרָם יֵלְכוּ    ו
יְהֹוָה וְלֹא -לְבַקֵּשׁ אֶת

 :יִמְצָאוּ חָלַץ מֵהֶם

[Os 5.6]  Vanno con il loro bestiame 
minuto e grosso per cercare 
JHWH, ma non lo troveranno: s�è 
sottratto a loro. 

[Os 5.6] Con il loro gregge e con i 
loro vitelli andranno a domandare 

istruzione davanti al Signore, ma 

non la troveranno: se n’è andata la 

Shekinah da loro! 

5.6  in gregibus suis et in ar-
mentis suis vadent ad quae-
rendum Dominum et non 
invenient ablatus est ab eis 

6  meta; probavtwn kai; movscwn 
poreuvsontai tou' ejkzhth'sai to;n 
kuvrion kai; ouj mh; eu{rwsin aujtovn, 
o{ti ejxevklinen ajp! aujtw'n,  

[Os 5.6]  Con pecore e buoi ver-
ranno a cercare il Signore, e di 
certo non lo troveranno, perché 
si nasconde da loro; 

בָנִים -בַּיהֹוָה בָּגָדוּ כִּי   ז
זָרִים יָלָדוּ עַתָּה יֹאכְלֵם 

 :חֶלְקֵיהֶם-חֹדֶשׁ אֶת

[Os 5.7]  Hanno tradito JHWH per-
ché hanno generato figli estranei; 
alla festa del novilunio li divorerà 
con le loro porzioni rituali. 

[Os 5.7] Mentirono con parola del 
Signore poiché hanno costituito per 

loro figli nati dalle figlie dei popoli. 
Ora farò venire su di loro le genti di 
mese in mese, cosicché sacchegge-
ranno i frutti della loro terra. 

5.7  in Domino praevaricati 
sunt quia filios alienos ge-
nuerunt nunc devorabit eos 
mensis cum partibus suis 

7  o{ti to;n kuvrion ejgkatevlipon, 
o{ti tevkna ajllovtria ejgennhvqhsan 
aujtoi'": nu'n katafavgetai aujtou;" 
hJ ejrusivbh kai; tou;" klhvrou" 
aujtw'n. 

[Os 5.7]  infatti lasciarono il Si-
gnore, poiché furono generati a 
loro figli stranieri: adesso la carie 
del grano divorerà loro e le loro 
proprietà. 

תִּקְעוּ שׁוֹפָר בַּגִּבְעָה    ח
חֲצֹצְרָה בָּרָמָה הָרִיעוּ 
 :בֵּית אָוֶן אַחֲרֶיךָ בִּנְיָמִין

[Os 5.8]  Suonate lo shophar in Ghi-
bea, la tromba in Rama, gridate a 
BetAwen, dietro di te Beniamino! 

[Os 5.8] Profeti, levate la vostra vo-
ce come con lo shophar, profetizza-
te che verranno su di loro i popoli 
che massacrano, per il fatto che 

hanno eletto re su di loro Saul di 
Ghibea. Gridate come con la trom-
ba, dite che verranno contro di loro 

i re con i loro accampamenti, per il 
fatto che non hanno accolto le pa-
role di Samuele, di Ramataim. An-
nunciate loro l’allarme delle opera-
zioni di guerra, per il fatto che han-
no mentito con la mia Parola, e si 
sono voltati indietro dal seguire il 
mio culto, non rendendo culto da-
vanti a me nel santuario che è nella 

terra della tribù di Beniamino. 

5.8  clangite bucina in Gabaa 
tuba in Rama ululate in Be-
thaven post tergum tuum 
Beniamin 

8  Salpivsate savlpiggi ejpi; tou;" 
bounouv", hjchvsate ejpi; tw'n 
uJyhlw'n, khruvxate ejn tw'/ oi[kw/ 
Wn: ejxevsth Beniamin,  

[Os 5.8]  Suonate con la tromba 
verso i colli, fate risuonare sulle 
sommità, annunciate nella casa 
di On: fu sbalordito Beniamino, 

אֶפְרַיִם לְשַׁמָּה תִהְיֶה    ט
בְּיוֹם תּוֹכֵחָה בְּשִׁבְטֵי 
 :היִשְׂרָאֵל הוֹדַעְתִּי נֶאֱמָנָ

[Os 5.9]  Efraim diverrà una desola-
zione nel giorno del castigo: io ho 
fatto conoscere tra le tribù d�Israele 
una cosa certa. 

[Os 5.9] Quelli della casa di Efraim 

diverranno devastazione nel giorno 

della retribuzione dei peccati. Ciò 

nonostante nelle tribù d’Israele ho 

fatto conoscere la Legge. 

5.9  Ephraim in desolatione 
erit in die correptionis in tri-
bubus Israhel ostendi fidem 

9  Efraim eij" ajfanismo;n ejgevneto 
ejn hJmevrai" ejlevgcou: ejn tai'" 
fulai'" tou' Israhl e[deixa pistav.  

[Os 5.9]  Efraim divenne una rovi-
na nei giorni dell�accusa; io mo-
strai cose degne di fede nelle 
tribù d�Israele. 

הָיוּ שָׂרֵי יְהוּדָה    י
כְּמַסִּיגֵי גְּבוּל עֲלֵיהֶם 
 :אֶשְׁפּוֹךְ כַּמַּיִם עֶבְרָתִי

[Os 5.10]  Divennero i capi di Giuda 
come coloro che spostano i confini: 
su di loro riverserò come acqua la 
mia furia. 

[Os 5.10] I grandi di Giuda furono 

come coloro che spostano il confi-
ne: su di loro riverserò come acque 

il mio furore. 

5.10  facti sunt principes Iuda 
quasi adsumentes terminum 
super eos effundam quasi 
aquam iram meam 

10  ejgevnonto oiJ a[rconte" Iouda 
wJ" metatiqevnte" o{ria, ejp! aujtou;" 
ejkcew' wJ" u{dwr to; o{rmhmav mou.  

[Os 5.10]  Divennero i capi di Giu-
da come coloro che mutano i 
confini: su di loro riverserò come 
acqua la mia furia. 

 עָשׁוּק אֶפְרַיִם רְצוּץ   יא
מִשְׁפָּט כִּי הוֹאִיל הָלַךְ 

 :צָו-אַחֲרֵי

[Os 5.11]  Oppresso Efraim, violato il 
diritto, perché iniziò a seguire il 
nulla. 

[Os 5.11] Soffrono violenza quelli 
della casa di Efraim, oppressi nei 
loro giudizi, perché i loro giudici si 
volsero per errare dietro al denaro 

menzognero. 

5.11  calumniam patiens E-
phraim fractus iudicio quo-
niam coepit abire post sor-
dem 

11  katedunavsteusen Efraim to;n 
ajntivdikon aujtou', katepavthsen 
krivma, o{ti h[rxato poreuvesqai 
ojpivsw tw'n mataivwn.  

[Os 5.11]  Efraim tiranneggiò il 
suo avversario, calpestò il giudi-
zio, poiché cominciò ad andare 
dietro alle vanità. 

וַאֲנִי כָעָשׁ לְאֶפְרָיִם    יב
 :וְכָרָקָב לְבֵית יְהוּדָה

[Os 5.12]  Ma io come una tignola 
sono per Efraim e come un tarlo 
per la casa di Giuda. 

[Os 5.12] E la mia Parola è come la 

tarma per quelli della casa di Efraim, 
e come il tarlo per quelli della casa di 
Giuda. 

5.12  et ego quasi tinea E-
phraim et quasi putredo do-
mui Iuda 

12  kai; ejgw; wJ" tarach; tw'/ Efraim 
kai; wJ" kevntron tw'/ oi[kw/ Iouda.  

[Os 5.12]  E io (sono) come un 
turbamento per Efraim e come 
un pungiglione per la casa di 
Giuda. 
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חָלְיוֹ -וַיַּרְא אֶפְרַיִם אֶת   יג
מְזֹרוֹ וַיֵּלֶךְ -וִיהוּדָה אֶת
אַשּׁוּר וַיִּשְׁלַח -אֶפְרַיִם אֶל

מֶלֶךְ יָרֵב וְהוּא לֹא -אֶל
-יוּכַל לִרְפֹּא לָכֶם וְלֹא

 :ה מִכֶּם מָזוֹריִגְהֶ

[Os 5.13]  E vide Efraim la sua piaga 
e Giuda a sua infermità, e andò 
Efraim da Assur e inviò dal re di 
Jareb. Ma lui non può risanarvi e 
non vi guarirà dalla vostra infermi-
tà. 

[Os 5.13] E vide Efraim la sua infer-
mità e Giuda il suo dolore, e anda-
rono quelli della casa di Efraim in 

Assur e mandarono messaggi al re 

che verrà a riscuotere il tributo. Pro-
feta, di’ loro: Egli non potrà guarirvi 
e non vi darà riposo dal vostro dolo-
re. 

5.13  et vidit Ephraim lan-
guorem suum et Iudas vin-
culum suum et abiit Ephraim 
ad Assur et misit ad regem 
ultorem et ipse non poterit 
sanare vos nec solvere pote-
rit a vobis vinculum 

13  kai; ei\den Efraim th;n novson 
aujtou' kai; Iouda" th;n ojduvnhn 
aujtou', kai; ejporeuvqh Efraim 
pro;" Assurivou" kai; ajpevsteilen 
prevsbei" pro;" basileva Iarim: 
kai; aujto;" oujk hjdunavsqh 
ijavsasqai uJma'", kai; ouj mh; 
diapauvsh/ ejx uJmw'n ojduvnh.  

[Os 5.13]  E vide Efraim la sua 
malattia e Giuda la sua sofferen-
za fisica, e andò Efraim dagli as-
siri e mandò ambasciatori al re 
Jarim: ma lui stesso non poté 
guarirvi, e di certo non sparirà 
da voi la sofferenza fisica. 

כִּי אָנֹכִי כַשַּׁחַל    יד
פְרַיִם וְכַכְּפִיר לְבֵית לְאֶ

יְהוּדָה אֲנִי אֲנִי אֶטְרֹף 
 :וְאֵלֵךְ אֶשָּׂא וְאֵין מַצִּיל

[Os 5.14]  Infatti io sono come un 
leone per Efraim e come un leon-
cello per la casa di Giuda. Io, io 
strazierò e me ne andrò, porterò 
via e non vi sarà chi liberi. 

[Os 5.14] Poiché con la mia Parola 

come un leone, per quelli della casa 

di Efraim, e come un cucciolo di 
leoni, per quelli della casa di Giuda, 
io, con la mia Parola, ucciderò e 

andrò via, innalzerò la mia potenza, 
senza che vi sia chi liberi. 

5.14  quoniam ego quasi lea-
ena Ephraim et quasi catulus 
leonis domui Iuda ego ego 
capiam et vadam tollam et 
non est qui eruat 

14  diovti ejgwv eijmi wJ" panqh;r tw'/ 
Efraim kai; wJ" levwn tw'/ oi[kw/ 
Iouda: kai; ejgw; aJrpw'mai kai; 
poreuvsomai kai; lhvmyomai, kai; 
oujk e[stai oJ ejxairouvmeno".  

[Os 5.14]  Infatti io sono come un 
ghepardo per Efraim e come un 
leone per la casa di Giuda: e io 
rapirò, e verrò, e prenderò e non 
vi sarà chi si sottragga. 

-אֵלֵךְ אָשׁוּבָה אֶל   טו
יֶאְשְׁמוּ -מְקוֹמִי עַד אֲשֶׁר

וּבִקְשׁוּ פָנָי בַּצַּר לָהֶם 
 :יְשַׁחֲרֻנְנִי

[Os 5.15]  Me ne andrò, tornerò al 
mio luogo, finché pagheranno il fio; 
allora cercheranno il mio volto. 
Nella loro tribolazione mi cerche-
ranno intensamente. 

[Os 5.15] Nasconderò la mia Sheki-
nah, tornerò ad abitare il mio san-
tuario che è nei cieli, fino a che co-
nosceranno che hanno peccato, e 

mi supplicheranno; quando per loro 

vi sarà angoscia, allora ricer-
cheranno il mio timore. 

5.15  vadens revertar ad lo-
cum meum donec deficiatis 
et quaeratis faciem meam 

15  poreuvsomai kai; ejpistrevyw 
eij" to;n tovpon mou, e{w" ou| 
ajfanisqw'sin: kai; ejpizhthvsousin 
to; provswpovn mou, ejn qlivyei 
aujtw'n ojrqriou'si prov" me 
levgonte" 

[Os 5.15]  Andrò e tornerò al mio 
posto, finché non siano stati 
annientati; e cercheranno il mio 
volto.  

-לְכוּ וְנָשׁוּבָה אֶל   א
יְהֹוָה כִּי הוּא טָרָף 
 :וְיִרְפָּאֵנוּ יַךְ וְיַחְבְּשֵׁנוּ

[Os 6.1]  Venite e torniamo a JHWH, 
perché lui ci ha straziato e ci guari-
rà, ci ha colpito e ci fascerà. 

[Os 6.1] Diranno: Venite e torniamo 

al culto del Signore, perché è Lui 
che ci ha percosso e ci guarirà; e 

poiché ha fatto venire su di noi una 

disgrazia, egli ci darà sollievo. 

6.1  in tribulatione sua mane 
consurgunt ad me venite et 
revertamur ad Dominum 

1  Poreuqw'men kai; 
ejpistrevywmen pro;" kuvrion to;n 
qeo;n hJmw'n, o{ti aujto;" h{rpaken 
kai; ijavsetai hJma'", patavxei kai; 
motwvsei hJma'":  

[Os 6.1]  Nella loro tribolazione 
veglieranno per me dicendo: 
Andiamo e torniamo al Signore 
nostro Dio, perché lui ci ha ferito 
e ci guarirà, colpirà e ci fascerà; 

יְחַיֵּינוּ מִיֹּמָיִם בַּיּוֹם    ב
הַשְּׁלִישִׁי יְקִמֵנוּ וְנִחְיֶה 

 :לְפָנָיו

[Os 6.2]  Ci farà vivere dopo due 
giorni, al terzo giorno ci farà sorge-
re e vivremo davanti a lui. 

[Os 6.2] Ci darà vita per i giorni della 

consolazione che in futuro sono 

destinati a venire, nel giorno della 

risurrezione dei morti ci farà risor-
gere e vivremo davanti a Lui. 

6.2  quia ipse cepit et sanabit 
nos percutiet et curabit nos 

2  uJgiavsei hJma'" meta; duvo hJmevra", 
ejn th'/ hJmevra/ th'/ trivth/ 
ajnasthsovmeqa kai; zhsovmeqa 
ejnwvpion aujtou':  

[Os 6.2]  ci risanerà dopo due 
giorni, al terzo giorno risorge-
remo e vivremo davanti a lui; 

וְנֵדְעָה נִרְדְּפָה לָדַעַת    ג
יְהֹוָה כְּשַׁחַר נָכוֹן -אֶת

מֹצָאוֹ וְיָבוֹא כַגֶּשֶׁם לָנוּ 
 :כְּמַלְקוֹשׁ יוֹרֶה אָרֶץ

[Os 6.3]  Impariamo a cercare di 
conoscere JHWH: la sua venuta è 
sicura come l�aurora, e giungerà 
come la pioggia per noi, come la 
pioggia primaverile e invernale per 
la terra. 

[Os 6.3] E impareremo, cercheremo 

assiduamente di conoscere il timore 

del Signore, come la luce del matti-
no che è pronta nel suo sorgere. E 

verranno le benedizioni su di noi 
come la pioggia che feconda, come 

la poggia tardiva che satura la terra. 

6.3  vivificabit nos post duos 
dies in die tertia suscitabit 
nos et vivemus in conspectu 
eius sciemus sequemurque 
ut cognoscamus Dominum 
quasi diluculum praeparatus 
est egressus eius et veniet 
quasi imber nobis tempora-
neus et serotinus terrae 

3  kai; gnwsovmeqa diwvxomen tou' 
gnw'nai to;n kuvrion, wJ" o[rqron 
e{toimon euJrhvsomen aujtovn, kai; 
h{xei wJ" uJeto;" hJmi'n provimo" kai; 
o[yimo" th'/ gh'/ 

[Os 6.3]  e riconosceremo, cer-
cheremo di conoscere il Signore, 
come l�aurora pronto lo trovere-
mo, e verrà per noi come la 
pioggia autunnale e tardiva per 
la terra. 
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לְּךָ -מָה אֶעֱשֶׂה   ד
לְּךָ -ם מָה אֶעֱשֶׂהאֶפְרַיִ

-יְהוּדָה וְחַסְדְּכֶם כַּעֲנַן
בֹּקֶר וְכַטַּל מַשְׁכִּים 

 :הֹלֵךְ

[Os 6.4]  Che dovrei farti Efraim? 
Che dovrei farti Giuda? Ma il vostro 
amore è come la bruma del matti-
no, e come la rugiada che al più 
presto se ne va. 

[Os 6.4] Di fronte al vero giudizio, 
che farò a voi della casa di Efraim? 

che farò a voi della casa di Giuda? 

Le vostre buone maniere sono co-
me la nube del mattino, e come la 

rugiada che subito finisce. 

6.4  quid faciam tibi Ephraim 
quid faciam tibi Iuda miseri-
cordia vestra quasi nubes 
matutina et quasi ros mane 
pertransiens 

4  tiv soi poihvsw, Efraim_ tiv soi 
poihvsw, Iouda_ to; de; e[leo" uJmw'n 
wJ" nefevlh prwinh; kai; wJ" drovso" 
ojrqrinh; poreuomevnh. 

[Os 6.4]  Che dovrei fare per te, 
Efraim? Che dovrei fare per te 
Giuda? Il vostro amore (è) come 
una nuvola mattutina e come la 
rugiada dell�alba che se ne va. 

כֵּן חָצַבְתִּי -עַל   ה
בַּנְּבִיאִים הֲרַגְתִּים 

פִי וּמִשְׁפָּטֶיךָ -בְּאִמְרֵי
 :אוֹר יֵצֵא

[Os 6.5]  Per questo li ho fatti a pez-
zi per mezzo dei profeti, li ho uccisi 
con le parole della mia bocca; ma i 
giudizi contro di te usciranno come 
luce. 

[Os 6.5] Perciò li ho illuminati col 
messaggio dei profeti, ma non sono 

tornati; ho fatto arrivare su di loro 

massacratori, per il fatto che aveva-
no violato la Parola della mia volon-
tà. Ma il mio giudizio esce fuori co-
me luce. 

6.5  propter hoc dolavi in 
prophetis occidi eos in ver-
bis oris mei et iudicia tua 
quasi lux egredientur 

5  Dia; tou'to ajpeqevrisa tou;" 
profhvta" uJmw'n, ajpevkteina 
aujtou;" ejn rJhvmasin stovmatov" mou, 
kai; to; krivma mou wJ" fw'" 
ejxeleuvsetai.  

[Os 6.5]  Perciò abbattei i vostri 
profeti, li feci morire con le paro-
le della mia bocca; ma il mio 
giudizio uscirà come luce. 

-כִּי חֶסֶד חָפַצְתִּי וְלֹא   ו
זָבַח וְדַעַת אֱלֹהִים 

 :מֵעֹלוֹת

[Os 6.6]  Infatti amore preferisco e 
non sacrificio, e la conoscenza di 
Dio più che gli olocausti. 

[Os 6.6] Perciò io mi compiaccio più 

di coloro che praticano la carità che 

dell’altare, di coloro che praticano 

la Legge del Signore più di coloro 

che offrono olocausti. 

6.6  quia misericordiam volui 
et non sacrificium et scien-
tiam Dei plus quam holo-
causta 

6  diovti e[leo" qevlw kai; ouj qusivan 
kai; ejpivgnwsin qeou' h] 
oJlokautwvmata.  

[Os 6.6]  Poiché amore preferisco 
e non sacrificio, e la conoscenza 
di Dio più che gli olocausti. 

וְהֵמָּה כְּאָדָם עָבְרוּ    ז
 :בְרִית שָׁם בָּגְדוּ בִי

[Os 6.7]  Ma loro, appena hanno 
attraversato ad Adama, hanno tra-
sgredito il patto, là mi hanno tradi-
to. 

[Os 6.7] Ma essi, come le ge-
nerazioni precedenti, trasgredirono 

la mia alleanza, e nella terra buona, 
che diedi loro per compiere il mio 

volere, là furono falsi con la mia 

Parola. 

6.7  ipsi autem sicut Adam 
transgressi sunt pactum ibi 
praevaricati sunt in me 

7  aujtoi; dev eijsin wJ" a[nqrwpo" 
parabaivnwn diaqhvkhn: ejkei' 
katefrovnhsevn mou.  

[Os 6.7]  Ma essi sono come un 
uomo che trasgredisce 
l�alleanza: là mi disprezzò. 

גִּלְעָד קִרְיַת פֹּעֲלֵי    ח
 :אָוֶן עֲקֻבָּה מִדָּם

[Os 6.8]  Galaad è una città di gente 
che opera iniquità: le orme dei loro 
piedi sono di sangue; 

[Os 6.8] Ghilead, città di violenti, 
con inganni versano sangue inno-
cente. 

6.8  Galaad civitas operan-
tium idolum subplantata 
sanguine 

8  Galaad povli" ejrgazomevnh 
mavtaia taravssousa u{dwr,  

[Os 6.8]  Galaad, città che compie 
cose vane, intorbidando l�acqua, 

וּכְחַכֵּי אִישׁ גְּדוּדִים    ט
חֶבֶר כֹּהֲנִים דֶּרֶךְ יְרַצְּחוּ 

 :שֶׁכְמָה כִּי זִמָּה עָשׂוּ

[Os 6.9]  e come i briganti guatano 
una persona, (così) la congrega dei 
sacerdoti: assassinano sulla strada 
verso Sichem, poiché hanno com-
messo un�ignominia. 

[Os 6.9] Essi si sono associati, essi 
ed i loro sacerdoti, su un’unica stra-
da per uccidere insieme persone, 
perché hanno eseguito il piano dei 
peccatori. 

6.9  et quasi fauces virorum 
latronum particeps sacerdo-
tum in via interficientium 
pergentes de Sychem quia 
scelus operati sunt 

9  kai; hJ ijscuv" sou ajndro;" 
peiratou': e[kruyan iJerei'" oJdo;n 
kurivou, ejfovneusan Sikima, o{ti 
ajnomivan ejpoivhsan.  

[Os 6.9]  e la tua forza è (quella) 
di un predatore; i sacerdoti na-
scosero la via, uccisero a Si-
chem, poiché essi hanno com-
messo un�ingiustizia. 

בְּבֵית יִשְׂרָאֵל רָאִיתִי    י
] שַׁעֲרוּרִיָּה) [שַׁעֲריּרִיָּה(

שָׁם זְנוּת לְאֶפְרַיִם 
 :נִטְמָא יִשְׂרָאֵל

[Os 6.10]  Nella casa d�Israele ho 
visto una cosa orribile: là v�è la 
prostituzione per Efraim, s�è con-
taminato Israele. 

[Os 6.10] Nella casa d’Israele vidi 
una stranezza: cambiarono 

l’alleanza che era stata tagliata con 

loro, affinché non rendessero culto 

agli idoli, e tornarono essi stessi ad 

errare dietro i vitelli di Betel: là errò 

la casa di Efraim, divenne impura la 

casa d’Israele. 

6.10  in domo Israhel vidi 
horrendum ibi fornicationes 
Ephraim contaminatus est 
Israhel 

10  ejn tw'/ oi[kw/ Israhl ei\don 
frikwvdh, ejkei' porneivan tou' 
Efraim: ejmiavnqh Israhl kai; 
Iouda. 

[Os 6.10]  Nella casa d�Israele vidi 
cose orrende, là (vidi) la prosti-
tuzione di Efraim: si è contami-
nato Israele e Giuda. 

יְהוּדָה שָׁת קָצִיר -גַּם   יא
 :ךְ בְּשׁוּבִי שְׁבוּת עַמִּילָ

[Os 6.11]  Anche per te, o Giuda, è 
preparato un raccolto, quando farò 
tornare il resto del mio popolo. 

[Os 6.11] Anche quelli della casa di 
Giuda fecero in modo di accrescere 

i loro peccati. Anche per loro sarà 

maturo il raccolto quando farò tor-
nare gli esiliati del mio popolo. 

6.11  sed et Iuda pone mes-
sem tibi cum convertero 
captivitatem populi mei 

11  #Arcou truga'n seautw'/ ejn tw'/ 
ejpistrevfein me th;n aijcmalwsivan 
tou' laou' mou, 

[Os 6.11]  Inizia a vendemmiare 
per te quando farò ritornare la 
deportazione del mio popolo, 
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כְּרָפְאִי לְיִשְׂרָאֵל    א
וְנִגְלָה עֲוֹן אֶפְרַיִם וְרָעוֹת 

שֹׁמְרוֹן כִּי פָעֲלוּ שָׁקֶר 
וְגַנָּב יָבוֹא פָּשַׁט גְּדוּד 

 :בַּחוּץ

[Os 7.1]  Mentre io sto guarendo 
Israele, si manifesta l�iniquità di 
Efraim e le malvagità di Samaria, 
perché operano menzogna; mentre 
viene il ladro, il predone saccheg-
gia in piazza. 

[Os 7.1] Quando si chiederà conto 

dei peccati d’Israele, allora si rivele-
ranno le iniquità di Efraim e le mal-
vagità di Samaria, perché hanno 

compiuto falsità; di notte nelle case 

rubano e nei pascoli della steppa di 
giorno rapinano. 

7.1  cum sanare vellem Isra-
hel revelata est iniquitas E-
phraim et malitia Samariae 
quia operati sunt mendacium 
et fur ingressus est spolians 
latrunculus foris 

1  ejn tw'/ ijavsasqaiv me to;n Israhl. 
kai; ajpokalufqhvsetai hJ ajdikiva 
Efraim kai; hJ kakiva Samareiva", 
o{ti hjrgavsanto yeudh': kai; 
klevpth" pro;" aujto;n 
eijseleuvsetai, ejkdiduvskwn 
lh/sth;" ejn th'/ oJdw'/ aujtou',  

[Os 7.1]  quando guarirò Israele. 
E si rivelerà l�iniquità di Efraim e 
la malvagità di Samaria, perché 
hanno operato falsità; e il ladro 
giungerà a lui, un brigante che 
saccheggia sulla sua strada,  

יֹאמְרוּ לִלְבָבָם -וּבַל   ב
רָעָתָם זָכָרְתִּי עַתָּה -כָּל

הֶם נֶגֶד סְבָבוּם מַעַלְלֵי
 :פָּנַי הָיוּ

[Os 7.2]  E non pensano in cuor loro 
(che) di tutta la loro malvagità mi 
sono ricordato: adesso li hanno 
circondati le loro opere, sono da-
vanti a me. 

[Os 7.2] E non pensano in cuor loro 

che tutta la loro malvagità è manife-
sta davanti a me. Ora li circonde-
ranno le loro opere malvagie che 

davanti a me sono manifeste. 

7.2  et ne forte dicant in cor-
dibus suis omnem malitiam 
eorum me recordatum nunc 
circumdederunt eos adinven-
tiones suae coram facie mea 
factae sunt 

2  o{pw" sunav/dwsin wJ" sunav/donte" 
th'/ kardiva/ aujtw'n. pavsa" ta;" 
kakiva" aujtw'n ejmnhvsqhn: nu'n 
ejkuvklwsen aujtou;" ta; diabouvlia 
aujtw'n, ajpevnanti tou' proswvpou 
mou ejgevnonto.  

[Os 7.2]  così che cantino insie-
me, come coloro che cantano 
col loro cuore. Di tutte le loro 
malvagità mi sono ricordato: 
adesso i loro piani li hanno cir-
condati, sono venuti davanti al 
mio volto. 

מֶלֶךְ -בְּרָעָתָם יְשַׂמְּחוּ   ג
 :וּבְכַחֲשֵׁיהֶם שָׂרִים

[Os 7.3]  Nella loro malvagità fanno 
gioire il re, e con le loro falsità i ca-
pi. 

[Os 7.3] Con le loro vanità rallegra-
no i re, con le loro falsità i grandi. 

7.3  in malitia sua laetificave-
runt regem et in mendaciis 
suis principes 

3  ejn tai'" kakivai" aujtw'n 
eu[franan basilei'" kai; ejn toi'" 
yeuvdesin aujtw'n a[rconta":  

[Os 7.3]  Nelle loro malvagità di-
lettano i re e con le loro falsità i 
capi: 

כֻּלָּם מְנַאֲפִים כְּמוֹ    ד
תַנּוּר בֹּעֵרָה מֵאֹפֶה 

יִשְׁבּוֹת מֵעִיר מִלּוּשׁ בָּצֵק 
 :חֻמְצָתוֹ-עַד

[Os 7.4]  Tutti loro sono adulteri, 
come una fornace ardente, quando 
il fornaio cessa di attizzare, quando 
è impastata la farina fino a che 
lieviti. 

[Os 7.4] Tutti loro bramano di 
commettere adulterio con le donne 

del loro prossimo, ardenti come la 

fornace che ha scaldata un pa-
nettiere di professione; perciò an-
dranno rapidamente in esilio dalle 

loro città, come coloro che si af-
frettano a compiere l’iniquo dise-
gno; anche per il fatto che non si 
ricordarono dei segni e dei prodigi 
operati per loro nel giorno in cui 
furono fatti salire dall’Egitto, dal 
tempo dell’impastare la pasta men-
tre non è lievitata. 

7.4  omnes adulterantes quasi 
clibanus succensus a co-
quente quievit paululum ci-
vitas a commixtione fermen-
ti donec fermentaretur totum 

4  pavnte" moiceuvonte", wJ" 
klivbano" kaiovmeno" eij" pevyin 
katakauvmato" ajpo; th'" flogov", 
ajpo; furavsew" stevato" e{w" tou' 
zumwqh'nai aujtov.  

[Os 7.4]  mentre tutti commettono 
adulterio, come una fornace ar-
dente fino al punto di cottura per 
il cessare della fiamma, 
nell�attesa che si formi la pasta e 
fermenti. 

יוֹם מַלְכֵּנוּ הֶחֱלוּ    ה
רִים חֲמַת מִיָּיִן מָשַׁךְ שָׂ

 :לֹצְצִים-יָדוֹ אֶת

[Os 7.5]  Nel giorno del nostro re i 
capi l�han sommerso di vino ine-
briante, ed egli ha steso la mano ai 
ribelli. 

[Os 7.5] Nel giorno in cui elessero il 
loro re su di loro i grandi sedettero 

al banchetto per bere vino con lui, la 

compagnia dei menzogneri tese le 

mani in segno di amicizia. 

7.5  dies regis nostri coepe-
runt principes furere a vino 
extendit manum suam cum 
inlusoribus 

5  aiJ hJmevrai tw'n basilevwn uJmw'n, 
h[rxanto oiJ a[rconte" qumou'sqai 
ejx oi[nou, ejxevteinen th;n cei'ra 
aujtou' meta; loimw'n:  

[Os 7.5]  (I) giorni dei nostri re 
iniziarono i capi a infiammarsi 
per il vino, egli stese la sua ma-
no con (compagni) pestiferi. 

קֵרְבוּ כַתַּנּוּר לִבָּם -כִּי   ו
  הַלַּיְלָה יָשֵׁן-בְּאָרְבָּם כָּל

אֹפֵהֶם בֹּקֶר הוּא בֹעֵר 
 :כְּאֵשׁ לֶהָבָה

[Os 7.6]  Quando s�avvicinano, il loro 
cuore è come fornace nei loro 
complotti tutta la notte sonnecchia 
il loro fornaio; al mattino esso bru-
cia come fuoco di fiamma. 

[Os 7.6] Poiché si sono avvicinati al 
consiglio dei peccatori e non hanno 

esitato. Come una fornace brucia il 
loro cuore nei loro complotti, tutta 

la notte si protrae la loro eccitazione 

sino al mattino: essa arde come 

fuoco di fiamme. 

7.6  quia adplicuerunt quasi 
clibanum cor suum cum in-
sidiaretur eis tota nocte 
dormivit coquens eos mane 
ipse succensus quasi ignis 
flammae 

6  diovti ajnekauvqhsan wJ" 
klivbano" aiJ kardivai aujtw'n ejn tw'/ 
kataravssein aujtouv", o{lhn th;n 
nuvkta u{pnou Efraim ejneplhvsqh, 
prwi; ejgenhvqh ajnekauvqh wJ" puro;" 
fevggo".  

[Os 7.6]  Infatti arsero come for-
nace i loro cuori mentre essi 
infierivano; tutta la notte Efraim 
fu saziato di sonno, venne il 
mattino e s�infiammò come 
vampa di fuoco. 
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כֻּלָּם יֵחַמּוּ כַּתַּנּוּר    ז
 שֹׁפְטֵיהֶם -וְאָכְלוּ אֶת

-מַלְכֵיהֶם נָפָלוּ אֵין-כָּל
 :קֹרֵא בָהֶם אֵלָי

[Os 7.7]  Tutti loro ardono come for-
nace, hanno divorato i loro giudici. 
Tutti i loro re sono caduti, nessuno 
tra loro m�invoca. 

[Os 7.7] Tutti loro sono in-
candescenti come una fornace e 

con le loro lingue menzognere in-
ducono in peccato i loro giudici. 
Tutti i loro re sono stati assassinati, 
senza che tra di loro vi sia chi preghi 
dinnanzi a me. 

7.7  omnes calefacti sunt 
quasi clibanus et devorave-
runt iudices suos omnes re-
ges eorum ceciderunt non 
est qui clamet in eis ad me 

7  pavnte" ejqermavnqhsan wJ" 
klivbano" kai; katevfagon tou;" 
krita;" aujtw'n: pavnte" oiJ basilei'" 
aujtw'n e[pesan, oujk h\n oJ 
ejpikalouvmeno" ejn aujtoi'" prov" 
me. 

[Os 7.7]  Tutti s�accesero come 
fornace e divorarono i loro giu-
dici: tutti i loro re caddero, non vi 
era chi tra loro facesse invoca-
zione verso di me. 

אֶפְרַיִם בָּעַמִּים הוּא    ח
יִתְבּוֹלָל אֶפְרַיִם הָיָה 

 :עֻגָה בְּלִי הֲפוּכָה

[Os 7.8]  Efraim è in mezzo ai popoli 
(pagani), lui stesso si mescola. 
Efraim è divenuto una focaccia non 
rivoltata. 

[Os 7.8] La casa d’Israele, tra le gen-
ti si sono mescolati. La casa di Israe-
le è simile ad una focaccia, che fino 

a che non è mangiata è rivoltata. 

7.8  Ephraim in populis ipse 
commiscebatur Ephraim fac-
tus est subcinericius qui non 
reversatur 

8  Efraim ejn toi'" laoi'" aujtou' 
sunanemeivgnuto, Efraim ejgevneto 
ejgkrufiva" ouj metastrefovmeno".  

[Os 7.8]  Efraim stesso si mesco-
lava con i popoli (pagani); Efraim 
divenne un pane cotto sotto la 
cenere senza essere rivoltato. 

וְהוּא אָכְלוּ זָרִים כֹּחוֹ    ט
שֵׂיבָה -לֹא יָדָע גַּם

 :זָרְקָה בּוֹ וְהוּא לֹא יָדָע

[Os 7.9]  Gli stranieri han divorato la 
sua forza, e lui non lo sa, anche la 
canizie è spuntata su di lui, e lui 
non lo sa. 

[Os 7.9] I popoli divisero le loro so-
stanze, ma essi non capiscono; an-
che l’umiliazione si abbatté su di 
loro, ma essi non comprendono. 

7.9  comederunt alieni robur 
eius et ipse nescivit sed et 
cani effusi sunt in eo et ipse 
ignoravit 

9  katevfagon ajllovtrioi th;n ijscu;n 
aujtou', aujto;" de; oujk ejpevgnw: kai; 
poliai; ejxhvnqhsan aujtw'/, kai; 
aujto;" oujk e[gnw.  

[Os 7.9]  Stranieri divorarono la 
sua forza, ma lui non capì; e 
capelli bianchi gli spuntarono, e 
lui non capì. 

יִשְׂרָאֵל -וְעָנָה גְאוֹן   י
-שָׁבוּ אֶל-בְּפָנָיו וְלֹא

יְהֹוָה אֱלֹהֵיהֶם וְלֹא 
 :זֹאת-לבִקְשֻׁהוּ בְּכָ

[Os 7.10]  Ma l�orgoglio d�Israele ha 
testimoniato contro di lui, e non 
sono tornati a JHWH loro Dio e non 
lo han cercato in tutto questo. 

[Os 7.10] E sarà umiliata la gloria 

d’Israele mentre essi stanno a guar-
dare, per il fatto che non sono ritor-
nati al culto del Signore loro Dio e in 

tutto ciò non hanno pregato davanti 
a lui. 

7.10  et humiliabitur superbia 
Israhel in facie eius nec re-
versi sunt ad Dominum 
Deum suum et non quaesie-
runt eum in omnibus his 

10  kai; tapeinwqhvsetai hJ u{bri" 
Israhl eij" provswpon aujtou', kai; 
oujk ejpevstreyan pro;" kuvrion to;n 
qeo;n aujtw'n kai; oujk ejxezhvthsan 
aujto;n ejn pa'si touvtoi".  

[Os 7.10]  E sarà umiliata l�ar-
roganza d�Israele sulla sua fac-
cia, ma non sono ritornati al Si-
gnore loro Dio e non lo hanno 
ricercato in tutte queste cose. 

וַיְהִי אֶפְרַיִם כְּיוֹנָה    יא
פוֹתָה אֵין לֵב מִצְרַיִם 
 :קָרָאוּ אַשּׁוּר הָלָכוּ

[Os 7.11]  Ed è divenuta Efraim una 
colomba stupida, senza intelligen-
za: hanno chiamato l�Egitto, sono 
andati ad Assur. 

[Os 7.11] E la casa d’Israele fu simile 

ad una colomba priva di senno, i cui 
figli sono portati via, ma essa non 

ha intelligenza: in Egitto furono 

condotti, in Assur andarono in esi-
lio. 

7.11  et factus est Ephraim 
quasi columba seducta non 
habens cor Aegyptum invo-
cabant ad Assyrios abierunt 

11  kai; h\n Efraim wJ" peristera; 
a[nou" oujk e[cousa kardivan: 
Ai[gupton ejpekalei'to kai; eij" 
!Assurivou" ejporeuvqhsan.  

[Os 7.11]  Ed era Efraim come 
una colomba sciocca, che non 
ha intelligenza: si rivolgeva 
all�Egitto e sono andati dagli 
assiri. 

כַּאֲשֶׁר יֵלֵכוּ אֶפְרוֹשׂ    יב
עֲלֵיהֶם רִשְׁתִּי כְּעוֹף 

הַשָּׁמַיִם אוֹרִידֵם אַיְסִירֵם 
 :כְּשֵׁמַע לַעֲדָתָם

[Os 7.12]  Come andranno, stenderò 
la mia rete su di loro, come a 
uccelli del cielo darò loro la caccia, 
li catturerò all�udire il loro stormo. 

[Os 7.12] Nel luogo in cui andranno 

stenderò la mia rete su di loro, come 

uccelli del cielo li farò vagare, cate-
ne farò venire su loro, per il fatto 

che hanno ascoltato il loro consi-
glio. 

7.12  et cum profecti fuerint 
expandam super eos rete 
meum quasi volucrem caeli 
detraham eos caedam eos 
secundum auditionem coetus 
eorum 

12  kaqw;" a]n poreuvwntai, 
ejpibalw' ejp! aujtou;" to; divktuovn 
mou: kaqw;" ta; peteina; tou' 
oujranou' katavxw aujtouv", 
paideuvsw aujtou;" ejn th'/ ajkoh'/ th'" 
qlivyew" aujtw'n.  

[Os 7.12]  Non appena andranno, 
getterò su di loro la mia rete: 
come gli uccelli del cielo li cattu-
rerò, li correggerò all�ascolto 
della loro tribolazione. 

נָדְדוּ -אוֹי לָהֶם כִּי   יג
-מִמֶּנִּי שֹׁד לָהֶם כִּי

פָשְׁעוּ בִי וְאָנֹכִי אֶפְדֵּם 
 :וְהֵמָּה דִּבְּרוּ עָלַי כְּזָבִים

[Os 7.13]  Guai a loro, perché sono 
scappati da me; distruzione per 
loro, perché si sono ribellati a me. 
E io vorrei liberarli, ma essi han 
proferito menzogne contro di me. 

[Os 7.13] Guai a loro, perché si al-
lontanarono dal mio timore; farò 

venire su di loro dei saccheggiatori 
perché si ribellarono alla mia Paro-
la, e mentre io ero un liberatore per 

loro essi parlavano con falsità da-
vanti a me. 

7.13  vae eis quoniam reces-
serunt a me vastabuntur quia 
praevaricati sunt in me et 
ego redemi eos et ipsi locuti 
sunt contra me mendacia 

13  oujai; aujtoi'", o{ti ajpephvdhsan 
ajp! ejmou': deivlaioiv eijsin, o{ti 
hjsevbhsan eij" ejmev: ejgw; de; 
ejlutrwsavmhn aujtouv", aujtoi; de; 
katelavlhsan kat! ejmou' yeuvdh.  

[Os 7.13]  Guai a loro, perché 
fuggirono da me: sono infelici 
perché agirono empiamente 
verso di me; io li riscattai, ma 
loro contro di me pronunziarono 
menzogne. 
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זָעֲקוּ אֵלַי בְּלִבָּם -וְלֹא   יד
מִשְׁכְּבוֹתָם -כִּי יְיֵלִילוּ עַל

 דָּגָן וְתִירוֹשׁ יִתְגּוֹרָרוּ -עַל
 :יָסוּרוּ בִי

[Os 7.14]  E non han gridato a me 
con il loro cuore, perché fan lamen-
to sui loro giacigli per il grano e per 
il mosto si fanno incisioni: si allon-
tanano da me. 

[Os 7.14] E non fanno suppliche 

davanti a me con il loro cuore; per 

questo motivo mentre pregavano 

sui loro giacigli per la quantità del 
grano e del vino che stavano am-
massando, si ribellarono alla mia 

Parola. 

7.14  et non clamaverunt ad 
me in corde suo sed ulula-
bant in cubilibus suis super 
triticum et vinum rumina-
bant recesserunt a me 

14  kai; oujk ejbovhsan prov" me aiJ 
kardivai aujtw'n, ajll! h] wjlovluzon 
ejn tai'" koivtai" aujtw'n: ejpi; sivtw/ 
kai; oi[nw/ katetevmnonto. 
ejpaideuvqhsan ejn ejmoiv,  

[Os 7.14]  E i loro cuori non grida-
rono a me, fecero invece lamenti 
sui loro giacigli: per grano e vino 
si fecero incisioni. Furono corret-
ti per mezzo mio, 

וַאֲנִי יִסַּרְתִּי חִזַּקְתִּי    טו
-זְרוֹעֹתָם וְאֵלַי יְחַשְּׁבוּ

 :רָע

[Os 7.15]  Eppure io ho raddrizzato e 
rafforzato il loro braccio, ma contro 
di me han tramato malvagità. 

[Os 7.15] Ma mentre io faccio venire 

su di loro catene per afferrare sal-
damente le loro braccia, loro pen-
sano ad aggiungere malvagità da-
vanti a me.  

7.15  et ego erudivi et confor-
tavi brachia eorum et in me 
cogitaverunt malitiam 

15  kajgw; kativscusa tou;" 
bracivona" aujtw'n, kai; eij" ejme; 
ejlogivsanto ponhrav.  

[Os 7.15]  e io rafforzai le loro 
braccia, ma contro di me trama-
rono cose malvagie. 

יָשׁוּבוּ לֹא עָל הָיוּ    טז
כְּקֶשֶׁת רְמִיָּה יִפְּלוּ 

בַחֶרֶב שָׂרֵיהֶם מִזַּעַם 
ץ לְשׁוֹנָם זוֹ לַעְגָּם בְּאֶרֶ

 :מִצְרָיִם

[Os 7.16]  Tornano non ver-
so�[congettura: me] ,sono diventa-
ti un arco spezzato: cadranno di 
spada i loro capi per l�arroganza 
della loro lingua: ciò sarà oggetto di 
risa nel paese d�Egitto. 

[Os 7.16] Sono tornati a scappar via 

dalla Legge, ma non per il fatto che 

io abbia causato la loro rovina: essi 
stessi sono simili ad un arco fallace. 
I loro grandi saranno uccisi di spada 

per l’insidiosità della loro lingua. 
Queste sono le loro opere fino a che 

essi saranno nella terra d’Egitto. 

7.16  reversi sunt ut essent 
absque iugo facti sunt quasi 
arcus dolosus cadent in gla-
dio principes eorum a furore 
linguae suae ista subsannatio 
eorum in terra Aegypti 

16  ajpestravfhsan eij" oujqevn, 
ejgevnonto wJ" tovxon ejntetamevnon: 
pesou'ntai ejn rJomfaiva/ oiJ 
a[rconte" aujtw'n di! ajpaideusivan 
glwvssh" aujtw'n: ou{to" oJ 
faulismo;" aujtw'n ejn gh'/ Aijguvptw/. 

[Os 7.16]  Furono ridotti a niente, 
divennero un arco spezzato; 
cadranno di spada i loro capi per 
la scorrettezza della loro lingua: 
tale (è) l�annientamento loro in 
terra d�Egitto. 

חִכְּךָ שֹׁפָר כַּנֶּשֶׁר -אֶל   א
בֵּית יְהֹוָה יַעַן עָבְרוּ -עַל

תּוֹרָתִי -בְרִיתִי וְעַל
 :פָּשָׁעוּ

[Os 8.1]  Alla tua bocca lo shophar! 
Come un� aquila sulla casa di 
JHWH, perché han trasgredito la 
mia alleanza e contro la mia legge 
ha peccato. 

[Os 8.1] Profeta, con la tua bocca 

grida come con lo shophar. Di’: 
Ecco, come l’aquila vola, così salirà 

un re con i suoi accampamenti e si 
accamperà contro la casa del san-
tuario del Signore, poiché trasgre-
dirono la mia alleanza, e contro la 

mia Legge si ribellarono. 

8.1  in gutture tuo sit tuba 
quasi aquila super domum 
Domini pro eo quod tran-
sgressi sunt foedus meum et 
legem meam praevaricati 
sunt 

1  Eij" kovlpon aujtw'n wJ" gh', wJ" 
ajeto;" ejp! oi\kon kurivou, ajnq! w|n 
parevbhsan th;n diaqhvkhn mou kai; 
kata; tou' novmou mou hjsevbhsan.  

[Os 8.1]  Come terra nel loro se-
no, come aquila sulla casa del 
Signore, poiché essi trasgrediro-
no la mia alleanza e nei confron-
ti della mia Legge commisero 
empietà. 

לִי יִזְעָקוּ אֱלֹהַי    ב
 :יְדַעֲנוּךָ יִשְׂרָאֵל

[Os 8.2]  A me gridano: Dio mio! Ti 
conosciamo (come Dio) d�Israele. 

[Os 8.2] Per tutto il tempo in cui 
faccio venire su di loro la pena, essi 
pregano davanti a me e dicono: Ora 

sappiamo, che non c’è per noi Dio 

all’infuori di te; liberaci, poiché noi 
siamo il tuo popolo Israele! 

8.2  me invocabunt Deus 
meus cognovimus te Israhel 

2  ejme; kekravxontai @O qeov", 
ejgnwvkamevn se.  

[Os 8.2]  Mi invocheranno con 
grida: Dio, ti abbiamo cono-
sciuto. 

זָנַח יִשְׂרָאֵל טוֹב אוֹיֵב    ג
 :יִרְדְּפוֹ

[Os 8.3]  Israele ha rigettato il bene, 
il nemico lo inseguirà. 

[Os 8.3] Quelli della casa d’Israele 

errarono dal seguire il mio culto, a 

causa del quale io facevo venire su 

di loro il bene. Da ora il nemico li 
inseguirà. 

8.3  proiecit Israhel bonum 
inimicus persequetur eum 

3  o{ti Israhl ajpestrevyato 
ajgaqav, ejcqro;n katedivwxan.  

[Os 8.3]  Infatti Israele ha stravol-
to ciò che è bene: hanno inse-
guito il male. 

הֵם הִמְלִיכוּ וְלֹא    ד
מִמֶּנִּי הֵשִׂירוּ וְלֹא יָדָעְתִּי 
כַּסְפָּם וּזְהָבָם עָשׂוּ לָהֶם 

 :עֲצַבִּים לְמַעַן יִכָּרֵת

[Os 8.4]  Essi han costituito sovrani, 
ma non da parte mia, han posto 
principi senza che lo sapessi. Del 
loro argento e del loro oro han fatto 
idoli per loro. Cosicché egli sarà 
estirpato. 

[Os 8.4] Essi si son fatti dei re, ma 

non secondo la mia Parola; hanno 

eletto dei capi, ma non secondo la 

mia volontà. Del loro argento e del 
loro oro, che ammassarono per sé 

all’Egitto, fecero per sé idoli. Per 

questo saranno distrutti. 

8.4  ipsi regnaverunt et non 
ex me principes extiterunt et 
non cognovi argentum suum 
et aurum suum fecerunt sibi 
idola ut interirent 

4  eJautoi'" ejbasivleusan kai; ouj di! 
ejmou', h\rxan kai; oujk ejgnwvrisavn 
moi: to; ajrguvrion aujtw'n kai; to; 
crusivon aujtw'n ejpoivhsan eJautoi'" 
ei[dwla, o{pw" ejxoleqreuqw'sin.  

[Os 8.4]  Si sono eletti re, ma non 
per mezzo di me; essi regnaro-
no, ma non mi riconobbero; tra-
sformarono il loro argento e il 
loro oro in idoli, affinché siano 
annientati. 
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זָנַח עֶגְלֵךְ שֹׁמְרוֹן    ה
מָתַי -חָרָה אַפִּי בָּם עַד
 :לֹא יוּכְלוּ נִקָּיֹן

[Os 8.5]  Ha rigettato il tuo vitello, 
Samaria! Scoppiò la mia ira tra 
loro: fino a quando non saranno 
capaci di purità? 

[Os 8.5] Vagarono dietro il vitello di 
Samaria. E’ forte la mia ira nei loro 

confronti, fino a quando non po-
tranno essere puri. 

8.5  proiectus est vitulus tuus 
Samaria iratus est furor 
meus in eis usquequo non 
poterunt emundari 

5  ajpovtriyai to;n movscon sou, 
Samavreia: parwxuvnqh oJ qumov" 
mou ejp! aujtouv": e{w" tivno" ouj mh; 
duvnwntai kaqarisqh'nai  

[Os 8.5]  Sbarazzati del tuo vitel-
lo, Samaria: s�è esasperata la 
mia collera sopra di loro; fino a 
quando non possono proprio 
essere purificati 

כִּי מִיִּשְׂרָאֵל וְהוּא    ו
חָרָשׁ עָשָׂהוּ וְלֹא 
שְׁבָבִים -אֱלֹהִים הוּא כִּי
 :יִהְיֶה עֵגֶל שֹׁמְרוֹן

[Os 8.6]  Infatti è da Israele, ed esso 
lo fece un artigiano, e non è una 
divinità, cosicché il vitello di Sa-
maria diventerà cocci. 

[Os 8.6] Poiché esso è da Israele. Un 

esperto artista lo ha fatto, l’idolo in 

cui non c’è alcun guadagno, ma 

diventerà, il vitello di Samaria, la-
mine d’oro per rivestire assi di le-
gno. 

8.6  quia ex Israhel et ipse est 
artifex fecit illum et non est 
Deus quoniam in aranearum 
telas erit vitulus Samariae 

6  ejn tw'/ Israhl_ kai; aujto; tevktwn 
ejpoivhsen, kai; ouj qeov" ejstin: 
diovti planw'n h\n oJ movsco" sou, 
Samavreia.  

[Os 8.6]  in Israele? E questo l�ha 
fatto un artigiano, e non è una 
divinità: infatti il tuo vitello, Sa-
maria, è uno che fa errare. 

כִּי רוּחַ יִזְרָעוּ וְסוּפָתָה    ז
לוֹ צֶמַח -יִקְצֹרוּ קָמָה אֵין

קֶּמַח אוּלַי -בְּלִי יַעֲשֶׂה
 :יַעֲשֶׂה זָרִים יִבְלָעֻהוּ

[Os 8.7]  Infatti seminano vento e 
raccoglieranno tempesta. Il grano 
non ha spiga in sé, non produrrà 
farina, e se ne farà, stranieri lo 
mangeranno. 

[Os 8.7] La casa d’Israele è simile a 

chi seminò vento e raccolse tempe-
sta. Non c’è grano in esso, il ger-
moglio non produrrà frutti, e se per 

caso acquisteranno proprietà, le 

saccheggeranno le genti. 

8.7  quia ventum seminabunt 
et turbinem metent culmus 
stans non est in eis germen 
non faciet farinam quod si et 
fecerit alieni comedent eam 

7  o{ti ajnemovfqora e[speiran, kai; 
hJ katastrofh; aujtw'n ejkdevxetai 
aujtav: dravgma oujk e[con ijscu;n tou' 
poih'sai a[leuron: eja;n de; kai; 
poihvsh/, ajllovtrioi katafavgontai 
aujtov.  

[Os 8.7]  Poiché seminarono cose 
disseccate dal vento, la loro di-
struzione le raccoglierà: una 
spiga che non ha forza per fare 
grano; e se (lo) farà, stranieri lo 
mangeranno. 

נִבְלַע יִשְׂרָאֵל עַתָּה    ח
חֵפֶץ -הָיוּ בַגּוֹיִם כִּכְלִי אֵין

 :בּוֹ

[Os 8.8]  È stato inghiottito Israele, 
adesso sono divenuti tra i popoli 
(pagani) come un vaso senza va-
lore in sé. 

[Os 8.8] E stato saccheggiato Israe-
le, ora sono divenuti tra le genti 
come vaso in cui non c’è guadagno. 

8.8  devoratus est Israhel 
nunc factus est in nationibus 
quasi vas inmundum 

8  katepovqh Israhl, nu'n ejgevneto 
ejn toi'" e[qnesin wJ" skeu'o" 
a[crhston.  

[Os 8.8]  Fu inghiottito Israele, 
adesso è diventato tra i pagani 
come un vaso ignobile. 

הֵמָּה עָלוּ אַשּׁוּר -כִּי   ט
פֶּרֶא בּוֹדֵד לוֹ אֶפְרַיִם 

 :הִתְנוּ אֲהָבִים

[Os 8.9]  Perché essi sono saliti ad 
Assur, asino che se ne sta per con-
to suo; (quelli di) Efraim si sono 
comprati amanti. 

[Os 8.9] Poiché essi andranno in 

esilio in Assur, per il fatto che cam-
minarono secondo la volontà della 

loro indole. Come un asino selvati-
co ribelle, la casa d’Israele fu con-
segnata nelle mani dei popoli che 

amò. 

8.9  quia ipsi ascenderunt ad 
Assur onager solitarius sibi 
Ephraim munera dederunt 
amatoribus 

9  o{ti aujtoi; ajnevbhsan eij" 
!Assurivou": ajnevqalen kaq! 
eJauto;n Efraim, dw'ra hjgavphsan:  

[Os 8.9]  Infatti essi salirono dagli 
assiri: Efraim è rifiorita su di se 
stessa, hanno amato i doni: 

יִתְנוּ בַגּוֹיִם -גַּם כִּי   י
וּ עַתָּה אֲקַבְּצֵם וַיָּחֵלּ
מְעָט מִמַּשָּׂא מֶלֶךְ 

 :שָׂרִים

[Os 8.10]  Se li comprano persino tra 
i popoli (pagani). Ma ora li radune-
rò e smetteranno un po� di elegger-
si re (e) capi. 

[Os 8.10] Certo, se quelli della casa 

d’Israele metteranno in cuor loro il 
mio timore, dalle genti farò avvici-
nare la loro comunità dei dispersi, e 

se anzi saranno saggi, in un attimo 

spazzerò via da loro la tirannia dei 
re e dei dominatori. 

8.10  sed et cum mercede 
conduxerint nationes nunc 
congregabo eos et quiescent 
paulisper ab onere regis et 
principum 

10  dia; tou'to paradoqhvsontai ejn 
toi'" e[qnesin. nu'n eijsdevxomai 
aujtouv", kai; kopavsousin mikro;n 
tou' crivein basileva kai; 
a[rconta".  

[Os 8.10]  perciò saranno con-
segnati ai pagani. Adesso li rice-
verò, e smetteranno per un po� 
di ungere il re e i capi. 

הִרְבָּה אֶפְרַיִם -כִּי   יא
לוֹ -מִזְבְּחוֹת לַחֲטֹא הָיוּ
 :מִזְבְּחוֹת לַחֲטֹא

[Os 8.11]  Poiché Efraim moltiplicò 
gli altari per peccare, gli altari furo-
no per lui (occasione) per peccare. 

[Os 8.11] Poiché quelli della casa di 
Efraim aumentarono gli altari per 

peccare, gli altari dei loro idoli furo-
no per loro d’inciampo. 

8.11  quia multiplicavit E-
phraim altaria ad peccandum 
factae sunt ei arae in delic-
tum 

11  o{ti ejplhvqunen Efraim 
qusiasthvria, eij" aJmartiva" 
ejgevnonto aujtw'/ qusiasthvria 
hjgaphmevna.  

[Os 8.11]  Infatti Efraim moltiplicò 
gli altari, per i peccati furono per 
lui gli altari amati. 

] לוֹ-אֶכְתָּב) [אֶכְתָּוב (   יב
-תּוֹרָתִי כְּמוֹ] רֻבֵּי) [רֻבֵּו(

 :זָר נֶחְשָׁבוּ

[Os 8.12]  Anche se scrivo per lui le 
mie numerose leggi, come una 
realtà estranea sarebbero compu-
tate. 

[Os 8.12] Scrissi per loro la grandez-
za della mia Legge, ma essi si sono 

considerati alla stregua delle genti. 

8.12  scribam ei multiplices 
leges meas quae velut alie-
nae conputatae sunt 

12  katagravyw aujtw'/ plh'qo" kai; 
ta; novmima aujtou', eij" ajllovtria 
ejlogivsqhsan qusiasthvria ta; 
hjgaphmevna.  

[Os 8.12]  Gli farò il censimento di 
popolazione e metterò per iscrit-
to le sue direttive: come realtà 
estranee saranno computati gli 
altari amati. 
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י הַבְהָבַי יִזְבְּחוּ זִבְחֵ   יג
בָשָׂר וַיֹּאכֵלוּ יְהֹוָה לֹא 

רָצָם עַתָּה יִזְכֹּר עֲוֹנָם 
וְיִפְקֹד חַטֹּאתָם הֵמָּה 

 :מִצְרַיִם יָשׁוּבוּ

[Os 8.13]  I sacrifici amati li offrano 
pure, la carne, la mangino: JHWH 
non li gradisce. Adesso si ricorderà 
della loro iniquità e punirà i loro 
peccati: essi torneranno in Egitto. 

[Os 8.13] Sacrificano ciò che confi-
scano dalla rapina, macellano carne 

e mangiano, ma davanti al Signore 

non c’è compiacenza per essi. Ora 

inquisirà i loro peccati e chiederà 

conto delle loro iniquità: essi torne-
ranno in Egitto. 

8.13  hostias adfer adfer im-
molabunt carnes et come-
dent Dominus non suscipiet 
eas nunc recordabitur iniqui-
tatis eorum et visitabit pec-
cata eorum ipsi in Aegyptum 
convertentur 

13  diovti eja;n quvswsin qusivan kai; 
favgwsin kreva, kuvrio" ouj 
prosdevxetai aujtav: nu'n 
mnhsqhvsetai ta;" ajdikiva" aujtw'n 
kai; ejkdikhvsei ta;" aJmartiva" 
aujtw'n: aujtoi; eij" Ai[gupton 
ajpevstreyan kai; ejn !Assurivoi" 
ajkavqarta favgontai.  

[Os 8.13]  Perché se immolano un 
sacrificio e mangiano carne, il 
Signore non accoglierà queste 
cose: ora si ricorderà delle loro 
iniquità e farà giustizia dei loro 
peccati; essi sono ritornati in 
Egitto, e tra gli assiri mange-
ranno cose impure. 

-ח יִשְׂרָאֵל אֶתוַיִּשְׁכַּ   יד
עֹשֵׂהוּ וַיִּבֶן הֵיכָלוֹת 
וִיהוּדָה הִרְבָּה עָרִים 

אֵשׁ -בְּצֻרוֹת וְשִׁלַּחְתִּי
בְּעָרָיו וְאָכְלָה 
 :אַרְמְנֹתֶיהָ

[Os 8.14]  E si dimenticò Israele di 
chi l�ha fatto e costruì templi, e 
Giuda moltiplicò città fortificate. Ma 
scaglierò il fuoco nelle sue città e 
divorerà i suoi palazzi. 

[Os 8.14] E Israele abbandonò il 
culto di colui che lo fece, e costruì 
templi agli idoli; mentre quelli della 

casa di Giuda moltiplicarono le città 

fortificate. Ma io manderò il fuoco 

nelle loro città, che ne distruggerà i 
palazzi. 

8.14  et oblitus est Israhel 
factoris sui et aedificavit de-
lubra et Iudas multiplicavit 
urbes munitas et mittam i-
gnem in civitates eius et de-
vorabit aedes illius 

14  kai; ejpelavqeto Israhl tou' 
poihvsanto" aujto;n kai; 
wj/kodovmhsan temevnh, kai; Iouda" 
ejplhvqunen povlei" teteicismevna": 
kai; ejxapostelw' pu'r eij" ta;" 
povlei" aujtou', kai; katafavgetai 
ta; qemevlia aujtw'n. 

[Os 8.14]  E si dimenticò Israele di 
chi lo fece e costruirono aree 
sacre con altari pagani, e Giuda 
si riempì di città fortificate: ma 
scaglierò il fuoco nelle sue città, 
e divorerà le loro fondamenta. 

תִּשְׂמַח יִשְׂרָאֵל -אַל   א
גִּיל כָּעַמִּים כִּי זָנִיתָ -אֶל

מֵעַל אֱלֹהֶיךָ אָהַבְתָּ 
 : גָּרְנוֹת דָּגָן-נָן עַל כָּלאֶתְ

[Os 9.1]  Non gioire, Israele per una 
contentezza come i popoli (paga-
ni), perché ti sei prostituita (svian-
doti) dal tuo Dio: amasti un salario 
indegno su tutte le aie di grano. 

[Os 9.1] Non gioite, voi della casa 

d’Israele, e non esultate secondo le 

usanze delle genti, poiché erraste 

dal culto del vostro Dio: amaste 

rendere culto agli idoli su tutte le aie 

di grano. 

9.1  noli laetari Israhel noli 
exultare sicut populi quia 
fornicatus es a Deo tuo dile-
xisti mercedem super omnes 
areas tritici 

1  Mh; cai're, Israhl, mhde; 
eujfraivnou kaqw;" oiJ laoiv: diovti 
ejpovrneusa" ajpo; tou' qeou' sou, 
hjgavphsa" dovmata ejpi; pavnta 
a{lwna sivtou.  

[Os 9.1]  Non esultare Israele, e 
non gioire come i popoli pagani; 
infatti ti prostituisti (sviandoti) dal 
tuo Dio, amasti doni su tutte le 
aie di grano.  

גֹּרֶן וָיֶקֶב לֹא יִרְעֵם    ב
 :וְתִירוֹשׁ יְכַחֶשׁ בָּהּ

[Os 9.2]  L�aia e il tino non li pasce-
ranno, e il mosto li ingannerà. 

[Os 9.2] Per l’aia e per il torchio non 

si sosterranno, e il vino non sarà a 

loro sufficiente. 

9.2  area et torcular non pa-
scet eos et vinum mentietur 
eis 

2  a{lwn kai; lhno;" oujk e[gnw 
aujtouv", kai; oJ oi\no" ejyeuvsato 
aujtouv".  

[Os 9.2]  L�aia e il pressoio non li 
ha conosciuti e il vino li ha in-
gannati. 

רֶץ לֹא יֵשְׁבוּ בְּאֶ   ג
יְהֹוָה וְשָׁב אֶפְרַיִם 

מִצְרַיִם וּבְאַשּׁוּר טָמֵא 
 :יֹאכֵלוּ

[Os 9.3]  Non son potuti restare nella 
terra di JHWH, e tornerà Efraim in 
Egitto, e in Assur impurità mange-
ranno. 

[Os 9.3] Non torneranno nella terra 

della Shekinah del Signore, torne-
ranno invece, quelli della casa di 
Efraim, in Egitto, ed in Assur an-
dranno in esilio: mangeranno im-
purità. 

9.3  non habitabunt in terra 
Domini reversus est E-
phraim Aegyptum et in As-
syriis pollutum comedit 

3  ouj katwv/khsan ejn th'/ gh'/ tou' 
kurivou: katwv/khsen Efraim eij" 
Ai[gupton, kai; ejn !Assurivoi" 
ajkavqarta favgontai.  

[Os 9.3]  Non dimorarono nella 
terra del Signore, Efraim abitò in 
Egitto, e tra gli assiri mange-
ranno cose impure. 

יִסְּכוּ לַיהֹוָה יַיִן -לֹא   ד
לוֹ זִבְחֵיהֶם -וְלֹא יֶעֶרְבוּ

-חֶם אוֹנִים לָהֶם כָּלכְּלֶ
לַחְמָם -אֹכְלָיו יִטַּמָּאוּ כִּי

לְנַפְשָׁם לֹא יָבוֹא בֵּית 
 :יְהֹוָה

[Os 9.4]  Non faranno libazioni di 
vino per JHWH, e non divideranno 
per lui i loro sacrifici: come pane di 
afflizioni saranno per loro, e ogni 
loro cibo sarà ritualmente immon-
do, perché il pane per la loro vita 
non entrerà nella casa di JHWH. 

[Os 9.4] Non offriranno libazioni di 
vino davanti al Signore, e non sa-
ranno accolte con benevolenza le 

loro offerte, i loro sacrifici come 

cibo impuro saranno per loro, 
chiunque lo mangerà sarà contami-
nato, poiché le offerte per le loro 

vite non fanno l’espiazione per loro 

nella casa del tempio del Signore. 

9.4  non libabunt Domino 
vinum et non placebunt ei 
sacrificia eorum quasi panis 
lugentium omnes qui come-
dunt eum contaminabuntur 
quia panis eorum animae 
ipsorum non intrabit in do-
mum Domini 

4  oujk e[speisan tw'/ kurivw/ oi\non 
kai; oujc h{dunan aujtw'/: aiJ qusivai 
aujtw'n wJ" a[rto" pevnqou" aujtoi'", 
pavnte" oiJ e[sqonte" aujta; 
mianqhvsontai, diovti oiJ a[rtoi 
aujtw'n tai'" yucai'" aujtw'n oujk 
eijseleuvsontai eij" to;n oi\kon 
kurivou.  

[Os 9.4]  Non versarono vino in 
libazione per il Signore e non 
furono graditi a lui: i loro sacrifici 
(sono) come pane di lutto per lo-
ro, tutti coloro che li mangiano 
saranno contaminati, perché i 
loro pani (offerti) per le loro ani-
me non entreranno nella casa 
del Signore. 
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תַּעֲשׂוּ לְיוֹם מוֹעֵד -מַה   ה
 :יְהֹוָה-וּלְיוֹם חַג

[Os 9.5]  Che farete per il giorno 
della solennità, e per il giorno della 
festa di JHWH? 

[Os 9.5] Cosa farete per il giorno di 
festa, e per il giorno della ricorrenza 

festiva del Signore? 

9.5  quid facietis in die sol-
lemni in die festivitatis Do-
mini 

5  tiv poihvsete ejn hJmevra/ 
panhguvrew" kai; ejn hJmevra/ eJorth'" 
tou' kurivou_  

[Os 9.5]  Che farete nel giorno 
della riunione solenne, e nel 
giorno della festa del Signore? 

הִנֵּה הָלְכוּ מִשֹּׁד -כִּי   ו
מִצְרַיִם תְּקַבְּצֵם מֹף 

תְּקַבְּרֵם מַחְמַד לְכַסְפָּם 
קִמוֹשׁ יִירָשֵׁם חוֹחַ 

 :בְּאָהֳלֵיהֶם

[Os 9.6]  Perché ecco, se ne sono 
andati dalla rovina, l�Egitto li acco-
glierà, Mof li seppellirà; i loro tesori 
d�argento li erediteranno le ortiche: 
rovi nelle loro tende. 

[Os 9.6] Poiché ecco: a causa dei 
loro devastatori andranno in esilio, 
in Egitto si raduneranno, a Menphis 

saranno portati vicino. Nelle loro 

case di prezioso argento ortiche 

prenderanno dimora: pruni nei loro 

palazzi. 

9.6  ecce enim profecti sunt a 
vastitate Aegyptus congre-
gavit eos Memphis sepeliet 
eos desiderabile argenti eo-
rum urtica hereditabit lappa 
in tabernaculis eorum 

6  dia; tou'to ijdou; poreuvsontai ejk 
talaipwriva" Aijguvptou, kai; 
ejkdevxetai aujtou;" Mevmfi", kai; 
qavyei aujtou;" Macma": to; 
ajrguvrion aujtw'n o[leqro" 
klhronomhvsei, a[kanqai ejn toi'" 
skhnwvmasin aujtw'n.  

[Os 9.6]  Perciò ecco, escono 
dalla tribolazione dell�Egitto, e li 
accoglierà Memphis, e li seppel-
lirà Makmas: la distruzione pren-
derà in eredità il loro argento: 
spine nelle loro dimore. 

בָּאוּ יְמֵי הַפְּקֻדָּה בָּאוּ    ז
יְמֵי הַשִּׁלֻּם יֵדְעוּ יִשְׂרָאֵל 
אֱוִיל הַנָּבִיא מְשֻׁגָּע אִישׁ 

הָרוּחַ עַל רֹב עֲוֹנְךָ 
 :וְרַבָּה מַשְׂטֵמָה

[Os 9.7]  Son venuti i giorni della 
visita, son venuti i giorni della ri-
compensa. Quelli d�Israele lo sa-
pranno: Pazzo il profeta, sbava 
l�uomo dello spirito, per la tua 
grande iniquità e per il tuo grande 
affronto. 

[Os 9.7] Sono venuti i giorni della 

visita, sono venuti i giorni della re-
tribuzione dei peccati. Quelli della 

casa d’Israele conosceranno che i 
veri profeti andavano loro profe-
tando, mentre i falsi profeti li istupi-
divano, per il fatto che accrebbero il 
tuo peccato e rinforzarono la tua 

colpa. 

9.7  venerunt dies visitationis 
venerunt dies retributionis 
scitote Israhel stultum pro-
phetam insanum virum spiri-
talem propter multitudinem 
iniquitatis tuae et multitudo 
amentiae 

7  h{kasin aiJ hJmevrai th'" 
ejkdikhvsew", h{kasin aiJ hJmevrai 
th'" ajntapodovsewv" sou, kai; 
kakwqhvsetai Israhl w{sper oJ 
profhvth" oJ parexesthkwv", 
a[nqrwpo" oJ pneumatofovro": uJpo; 
tou' plhvqou" tw'n ajdikiw'n sou 
ejplhquvnqh maniva sou.  

[Os 9.7]  Sono venuti i giorni della 
vendetta, sono venuti i giorni del 
tuo contraccambio, e Israele 
sarà in pessime condizioni come 
il profeta uscito di senno, l�uomo 
portatore dello spirito: dalla mol-
titudine delle tue iniquità fu mol-
tiplicata la tua pazzia. 

-פֶה אֶפְרַיִם עִםצוֹ   ח
אֱלֹהָי נָבִיא פַּח יָקוֹשׁ 

דְּרָכָיו מַשְׂטֵמָה -כָּל-עַל
 :בְּבֵית אֱלֹהָיו

[Os 9.8]  La sentinella di Efraim è 
con il mio Dio; il profeta: un laccio 
teso su tutte le sue vie, e l�ostilità è 
nella casa del suo Dio. 

[Os 9.8] La casa d’Israele sta ad os-
servare che sia stabilito per loro il 
culto per gli idoli. Ai loro profeti 
tendono reti su tutte le loro vie, ren-
dono più grande l’inciampo nella 

casa del santuario del loro Dio. 

9.8  speculator Ephraim cum 
Deo meo propheta laqueus 
ruinae super omnes vias eius 
insania in domo Dei eius 

8  skopo;" Efraim meta; qeou': 
profhvth", pagi;" skolia; ejpi; 
pavsa" ta;" oJdou;" aujtou': manivan 
ejn oi[kw/ kurivou katevphxan.  

[Os 9.8]  Sentinella di Efraim con 
Dio; il profeta: laccio tortuoso su 
tutte le sue vie, nella casa di Dio 
piantarono solidamente la paz-
zia. 

הֶעְמִיקוּ שִׁחֵתוּ כִּימֵי    ט
הַגִּבְעָה יִזְכּוֹר עֲוֹנָם 
 :יִפְקוֹד חַטֹּאתָם

[Os 9.9]  Sono profondamente cor-
rotti, come ai giorni di Ghibea: si 
ricorderà della loro iniquità, punirà i 
loro peccati. 

[Os 9.9] Avanzarono verso la rovina 

come ai giorni di Ghibea: esamine-
rà i loro peccati e chiederà conto 

delle loro iniquità. 

9.9  profunde peccaverunt 
sicut in diebus Gabaa recor-
dabitur iniquitatis eorum et 
visitabit peccata eorum 

9  ejfqavrhsan kata; ta;" hJmevra" 
tou' bounou': mnhsqhvsetai ajdikiva" 
aujtou', ejkdikhvsei aJmartiva" 
aujtou'. 

[Os 9.9]  Furono distrutti secondo 
i giorni dell�altura (sacra paga-
na): si ricorderà della loro iniqui-
tà, farà giustizia del loro pecca-
to. 

כַּעֲנָבִים בַּמִּדְבָּר    י
 מָצָאתִי יִשְׂרָאֵל כְּבִכּוּרָה

בִתְאֵנָה בְּרֵאשִׁיתָהּ 
רָאִיתִי אֲבוֹתֵיכֶם הֵמָּה 

פְּעוֹר וַיִּנָּזְרוּ -בָּאוּ בַעַל
לַבֹּשֶׁת וַיִּהְיוּ שִׁקּוּצִים 

 :כְּאָהֳבָם

[Os 9.10]  Come uva nel deserto ho 
trovato Israele, come frutto prima-
ticcio sul fico, al tempo della sua 
primizia, ho visto i vostri padri. Essi 
andarono a BaalPeor e si consa-
crarono all�ignominia, e divennero 
abominevoli come l�oggetto del loro 
amore. 

[Os 9.10] Come una vigna piantata 

presso una sorgente d’acqua, così 
nel deserto la mia Parola venne 

incontro ad Israele; come il frutto 

primaticcio sul fico, che nella prima 

stagione fruttifica, amai i vostri pa-
dri: ma essi si associarono a Baal-
Peor e vagarono dietro la vergogna, 
divennero abomini come ciò che 

amavano. 

9.10  quasi uvas in deserto 
inveni Israhel quasi prima 
poma ficulneae in cacumine 
eius vidi patres eorum ipsi 
autem intraverunt ad Beel-
phegor et abalienati sunt in 
confusione et facti sunt a-
bominabiles sicut ea quae 
dilexerunt 

10  @W" stafulh;n ejn ejrhvmw/ eu|ron 
to;n Israhl kai; wJ" skopo;n ejn 
sukh'/ provimon ei\don patevra" 
aujtw'n: aujtoi; eijsh'lqon pro;" to;n 
Beelfegwr kai; 
ajphllotriwvqhsan eij" aijscuvnhn, 
kai; ejgevnonto oiJ hjgaphmevnoi wJ" oiJ 
ejbdelugmevnoi.  

[Os 9.10]  Come grappolo d�uva 
matura nel deserto trovai Israe-
le, e come frutto primaticcio sul 
fico vidi i vostri padri; essi entra-
rono in Beelfegor e furono ver-
gognosamente alienati, e gli 
abominati divennero come gli 
amati. 
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אֶפְרַיִם כָּעוֹף יִתְעוֹפֵף    יא
כְּבוֹדָם מִלֵּדָה וּמִבֶּטֶן 

 :וּמֵהֵרָיוֹן

[Os 9.11]  Efraim, come un uccello 
se ne volerà la sua gloria, niente 
nascite, niente gravidanze, niente 
concepimenti. 

[Os 9.11] La casa d’Israele è come 

un uccello che hanno fatto volare 

dal suo nido, cosicché andò vagan-
do: così Egli mandò in esilio la loro 

gloria. La prole non aumenterà e 

per i frutti delle loro viscere non 

gioiranno, per il fatto che tratten-
nero i loro piedi dall’apparire nella 

casa del mio santuario. 

9.11  Ephraim quasi avis avo-
lavit gloria eorum a partu et 
ab utero et a conceptu 

11  Efraim wJ" o[rneon 
ejxepetavsqh, aiJ dovxai aujtw'n ejk 
tovkwn kai; wjdivnwn kai; 
sullhvmyewn:  

[Os 9.11]  Efraim come un uccello 
è stato fatto volare, le loro glorie 
(vengono) dalle nascite, e dalle 
doglie e dai concepimenti. 

 -תיְגַדְּלוּ אֶ-כִּי אִם   יב
בְּנֵיהֶם וְשִׁכַּלְתִּים מֵאָדָם 

אוֹי לָהֶם בְּשׂוּרִי -גַם-כִּי
 :מֵהֶם

[Os 9.12]  Se anche facessero cre-
scere i loro figli, (io) li eliminerò 
dall�umanità; anzi, guai a loro 
quando mi allontano da loro. 

[Os 9.12] Poiché, se aumenteranno 

i loro figli, allora li priverò dei figli, 
affinché essi non diventino uomini. 
Guai infatti a loro, quando io ri-
muovo la mia Shekinah da loro. 

9.12  quod si et enutrierint 
filios suos absque liberis eos 
faciam in hominibus sed et 
vae eis cum recessero ab eis 

12  diovti kai; eja;n ejkqrevywsin ta; 
tevkna aujtw'n, ajteknwqhvsontai ejx 
ajnqrwvpwn: diovti kai; oujai; aujtoi'" 
ejstin, savrx mou ejx aujtw'n.  

[Os 9.12]  Poiché, qualora allevino 
i loro figli, saranno privati di figli 
tra gli uomini, e «guai» infatti a 
loro, (quando allontano) la mia 
carne da loro. 

רָאִיתִי -אֶפְרַיִם כַּאֲשֶׁר   יג
לְצוֹר שְׁתוּלָה בְנָוֶה 
-וְאֶפְרַיִם לְהוֹצִיא אֶל

 :הוֹרֵג בָּנָיו

[Os 9.13]  Efraim, come vidi, (è simi-
le) a Tiro, piantata in un prato, ed 
Efraim (è simile) a chi espone i 
suoi figli allo sgozzatore. 

[Os 9.13] Quando la comunità 

d’Israele trasgredisce la Legge, è 

simile a Tiro nella sua prosperità ed 

agiatezza. Peccarono quelli della 

casa di Efraim nell’uccidere i loro 

figli come culto ai loro idoli. 

9.13  Ephraim ut vidi Tyrus 
erat fundata in pulchritudine 
et Ephraim educit ad inter-
fectorem filios suos 

13  Efraim, o}n trovpon ei\don, eij" 
qhvran parevsthsan ta; tevkna 
aujtw'n, kai; Efraim tou' ejxagagei'n 
eij" ajpokevnthsin ta; tevkna aujtou'.  

[Os 9.13]  (Quelli di) Efraim, così 
vidi, alla preda esposero i loro 
figli, ed Efraim (era) per con-
durre i suoi figli a essere 
sgozzati. 

-לָהֶם יְהֹוָה מַה-תֵּן   יד
לָהֶם רֶחֶם -תִּתֵּן תֵּן

 :מַשְׁכִּיל וְשָׁדַיִם צֹמְקִים

[Os 9.14]  Da� loro, JHWH! Cosa 
darai? Da� loro un grembo in-
fecondo e seni sterili. 

[Os 9.14] Da’ loro, Signore, il con-
traccambio delle loro opere; da’ 
loro un grembo che abortisce e 

mammelle aride. 

9.14  da eis Domine quid da-
bis eis da eis vulvam sine 
liberis et ubera arentia 

14  do;" aujtoi'", kuvrie: tiv dwvsei" 
aujtoi'"_ do;" aujtoi'" mhvtran 
ajteknou'san kai; mastou;" xhrouv".  

[Os 9.14]  Da� loro, Signore! Cosa 
darai loro? Da� loro un grembo 
infecondo e seni sterili. 

-רָעָתָם בַּגִּלְגָּל כִּי-כָּל   טו
שָׁם שְׂנֵאתִים עַל רֹעַ 

מַעַלְלֵיהֶם מִבֵּיתִי 
אֲגָרְשֵׁם לֹא אוֹסֵף 

שָׂרֵיהֶם -אַהֲבָתָם כָּל
 :סוֹרְרִים

[Os 9.15]  Tutta la loro malvagità a 
Galgala, perché là li ho odiati; per 
la malvagità delle loro azioni li 
scaccerò dalla mia casa; non con-
tinuerò ad amarli; tutti i loro capi 
sono ribelli. 

[Os 9.15] Tutte le loro malvagità 

furono manifeste davanti a me in 

Ghilgal cosicché là li respinsi per la 

malvagità delle loro opere. Dalla 

casa del mio santuario li scaccerò, 
non continuerò ad amarli. Tutti i 
loro grandi sono ribelli. 

9.15  omnes nequitiae eorum 
in Galgal quia ibi exosos 
habui eos propter malitiam 
adinventionum eorum de 
domo mea eiciam eos non 
addam ut diligam eos omnes 
principes eorum recedentes 

15  pa'sai aiJ kakivai aujtw'n eij" 
Galgal, o{ti ejkei' aujtou;" 
ejmivshsa: dia; ta;" kakiva" tw'n 
ejpithdeumavtwn aujtw'n ejk tou' 
oi[kou mou ejkbalw' aujtouv", ouj mh; 
prosqhvsw tou' ajgaph'sai aujtouv": 
pavnte" oiJ a[rconte" aujtw'n 
ajpeiqou'nte".  

[Os 9.15]  Tutte le loro iniquità in 
Galgal, infatti là li ho odiati: per 
le malvagità dei loro costumi, li 
scaccerò dalla mia casa, non 
continuerò ad amarli; tutti i loro 
capi sono disobbedienti. 

הֻכָּה אֶפְרַיִם שָׁרְשָׁם    טז
-בַל) [בַלי (יָבֵשׁ פְּרִי 
גַּם כִּי יֵלֵדוּן ] יַעֲשׂוּן

 :וְהֵמַתִּי מַחֲמַדֵּי בִטְנָם

[Os 9.16]  E stato percosso Efraim, 
la sua radice è seccata, frutto non 
faranno. Anche se generano farò 
morire gli oggetti di desiderio del 
loro grembo. 

[Os 9.16] La casa d’Israele è simile 

ad un albero le cui radici furono col-
pite da una malattia dal di sotto e 

seccarono i suoi rami dal di sopra: 
non farà germogli. Anche se au-
menteranno il numero dei loro figli, 
io ucciderò lo splendore delle loro 

viscere. 

9.16  percussus est Ephraim 
radix eorum exsiccata est 
fructum nequaquam facient 
quod si et genuerint interfi-
ciam amantissima uteri eo-
rum 

16  ejpovnesen Efraim, ta;" rJivza" 
aujtou' ejxhravnqh, karpo;n oujkevti 
mh; ejnevgkh/: diovti kai; eja;n 
gennhvswsin, ajpoktenw' ta; 
ejpiqumhvmata koiliva" aujtw'n.  

[Os 9.16]  Efraim soffrì, le sue 
radici furono fatte seccare, co-
sicché non porti più frutto alcu-
no: infatti, anche se genere-
ranno, ucciderò i desideri del 
loro grembo. 
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יִמְאָסֵם אֱלֹהַי כִּי לֹא    יז
שָׁמְעוּ לוֹ וְיִהְיוּ נֹדְדִים 

 :בַּגּוֹיִם

[Os 9.17]  Li rigetterà il mio Dio, per-
ché non l�ascoltarono e saranno 
raminghi tra i popoli. 

[Os 9.17] Li rigetterà il mio Dio, 
perché non obbedirono alla sua 

Parola, e saranno esiliati tra le gen-
ti. 

9.17  abiciet eos Deus meus 
quia non audierunt eum et 
erunt vagi in nationibus 

17  ajpwvsetai aujtou;" oJ qeov", o{ti 
oujk eijshvkousan aujtou', kai; 
e[sontai planh'tai ejn toi'" 
e[qnesin. 

[Os 9.17]  Li rigetterà Dio, perché 
non l�ascoltarono, e saranno 
erranti tra pagani. 

גֶּפֶן בּוֹקֵק יִשְׂרָאֵל פְּרִי    א
לּוֹ כְּרֹב לְפִרְיוֹ -יְשַׁוֶּה

הִרְבָּה לַמִּזְבְּחוֹת כְּטוֹב 
 :לְאַרְצוֹ הֵטִיבוּ מַצֵּבוֹת

[Os 10.1]  Israele era una vite rigo-
gliosa, il frutto abbondava per lui. 
Secondo l�abbondanza del suo 
frutto moltiplicava gli altari, secon-
do la fecondità della sua terra, ab-
belliva le stele sacre. 

[Os 10.1] Una vite saccheggiata è 

Israele, che era una vite trapiantata 

per praticare la Legge. I frutti delle 

loro opere sono stati per loro il mo-
tivo del loro andare in esilio. Quan-
do ho moltiplicato per loro il raccol-
to, hanno aumentato il culto ai loro 

altari pagani. Quando feci venire il 
bene sulla loro terra, abbellirono la 

loro stele. 

10.1  vitis frondosa Israhel 
fructus adaequatus est ei se-
cundum multitudinem fruc-
tus sui multiplicavit altaria 
iuxta ubertatem terrae suae 
exuberavit simulacris 

1  #Ampelo" eujklhmatou'sa 
Israhl, oJ karpo;" aujth'" eujqhnw'n: 
kata; to; plh'qo" tw'n karpw'n 
aujtou' ejplhvqunen ta; 
qusiasthvria, kata; ta; ajgaqa; th'" 
gh'" aujtou' wj/kodovmhsen sthvla".  

[Os 10.1]  Israele era una vite 
rigogliosa, il frutto (era) fiorente 
per lei; secondo la quantità dei 
suoi frutti moltiplicò gli altari, 
secondo la ricchezza della sua 
terra costruì stele sacre. 

חָלַק לִבָּם עַתָּה    ב
יֶאְשָׁמוּ הוּא יַעֲרֹף 
מִזְבְּחוֹתָם יְשֹׁדֵד 

 :מַצֵּבוֹתָם

[Os 10.2]  Ha spartito il loro cuore, 
adesso pagheranno il fio; Lui stes-
so abbatterà i loro altari, distrugge-
rà le loro stele sacre. 

[Os 10.2] Si è separato il loro cuore 

dalla Legge, ora saranno dichiarati 
colpevoli, ora farò venire su di loro il 
nemico: egli volterà la parte po-
steriore dei loro altari pagani, cal-
pesterà le loro steli. 

10.2  divisum est cor eorum 
nunc interibunt ipse confrin-
get simulacra eorum depo-
pulabitur aras eorum 

2  ejmevrisan kardiva" aujtw'n, nu'n 
ajfanisqhvsontai: aujto;" 
kataskavyei ta; qusiasthvria 
aujtw'n, talaipwrhvsousin aiJ 
sth'lai aujtw'n.  

[Os 10.2]  Divise i loro cuori, ora 
saranno annientati: egli stesso 
distruggerà completamente i loro 
altari, andranno in rovina le loro 
stele sacre. 

כִּי עַתָּה יֹאמְרוּ אֵין    ג
מֶלֶךְ לָנוּ כִּי לֹא יָרֵאנוּ 

 -יְהוָֹה וְהַמֶּלֶךְ מַה-אֶת
 :לָּנוּ-יַּעֲשֶׂה

[Os 10.3]  Perché adesso diranno: 
Non abbiamo re, perché non ab-
biamo temuto JHWH; e il re cosa 
potrebbe fare per noi? 

[Os 10.3] Infatti ora diranno: Non 

c’è re per noi, perché non abbiamo 

avuto timore davanti al Signore. E il 
re che cosa potrebbe fare per noi? 

10.3  quia nunc dicent non est 
rex nobis non enim timemus 
Dominum et rex quid faciet 
nobis 

3  diovti nu'n ejrou'sin Oujk e[stin 
basileu;" hJmi'n, o{ti oujk 
ejfobhvqhmen to;n kuvrion, oJ de; 
basileu;" tiv poihvsei hJmi'n_  

[Os 10.3]  Infatti adesso diranno: 
Non c�è re per noi, perché non 
tememmo il Signore, e il re cosa 
farà per noi? 

ת דִּבְּרוּ דְבָרִים אָלוֹ   ד
שָׁוְא כָּרֹת בְּרִית וּפָרַח 

כָּרֹאשׁ מִשְׁפָּט עַל תַּלְמֵי 
 :שָׂדָי

[Os 10.4]  Han pronunciato parole, 
giuramenti vani nel tagliar una alle-
anza, e il diritto prospera come 
cicuta nei solchi del campo. 

[Os 10.4] Pronunciano parole di 
violenza, giurano il falso, a quale 

scopo tagliano l’alleanza? Ora farò 

venire su di loro come dei veleni di 
serpenti maligni: il giudizio sulle 

loro menzogne sui limiti dei campi. 

10.4  loquimini verba visionis 
inutilis et ferietis foedus et 
germinabit quasi amaritudo 
iudicium super sulcos agri 

4  lalw'n rJhvmata profavsei" 
yeudei'" diaqhvsetai diaqhvkhn: 
ajnatelei' wJ" a[grwsti" krivma ejpi; 
cevrson ajgrou'.  

[Os 10.4]  Pronunciando parole 
che sono pretesti menzogneri, 
concluderà un�alleanza. Fiorirà 
come gramigna il giudizio, sulla 
terra incolta della campagna. 

לְעֶגְלוֹת בֵּית אָוֶן יָגוּרוּ    ה
אָבַל -שְׁכַן שֹׁמְרוֹן כִּי

עָלָיו עַמּוֹ וּכְמָרָיו עָלָיו 
גָלָה -כְּבוֹדוֹ כִּי-יָגִילוּ עַל
 :מִמֶּנּוּ

[Os 10.5]  Per i vitelli di BetAwen 
sono in ansia gli abitanti di Sama-
ria, cosicché su di esso fa lutto il 
suo popolo e i suoi sacerdoti paga-
ni che gioivano per esso a causa 
della sua gloria, perché essa se ne 
andò in esilio da esso. 

[Os 10.5] Per il fatto che resero culto 

ai vitelli di Betel, un re con i suoi 
accampamenti salirà contro di loro 

e li deporterà. Porteranno via da 

loro il vitello di Samaria, cosicché il 
suo popolo e i suoi fedeli, che gioi-
vano su di esso, grideranno su di 
esso a causa della sua gloria, che se 

n’è andata in esilio via da esso. 

10.5  vaccas Bethaven colue-
runt habitatores Samariae 
quia luxit super eum populus 
eius et aeditui eius super 
eum exultaverunt in gloria 
eius quia migravit ab eo 

5  tw'/ movscw/ tou' oi[kou Wn 
paroikhvsousin oiJ katoikou'nte" 
Samavreian, o{ti ejpevnqhsen oJ lao;" 
aujtou' ejp! aujtovn: kai; kaqw;" 
parepivkranan aujtovn, 
ejpicarou'ntai ejpi; th;n dovxan 
aujtou', o{ti metw/kivsqh ajp! aujtou'.  

[Os 10.5]  Presso il vitello della 
casa di On verranno a vivere 
come stranieri coloro che abita-
no Samaria, perché il suo popo-
lo fece lutto su di lui: e come lo 
esasperarono, (così) gioiranno 
della sua gloria, poiché fu fatta 
emigrare da lui. 
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אוֹתוֹ לְאַשּׁוּר יוּבָל -גַּם   ו
מִנְחָה לְמֶלֶךְ יָרֵב בָּשְׁנָה 

אֶפְרַיִם יִקָּח וְיֵבוֹשׁ 
 :יִשְׂרָאֵל מֵעֲצָתוֹ

[Os 10.6]  Anch�esso sarà dato in 
dono ad Assur, offerta per il re di 
Jareb. Efraim proverà vergogna, e 
Israele si vergognerà del suo con-
siglio. 

[Os 10.6] Anch’esso in Assur porte-
ranno come dono al re che verrà 

per fare vendetta contro di loro. 
Profeta, di’ loro l’infamia che quelli 
della casa d’Efraim dovranno accet-
tare. E si vergogneranno quelli della 

casa d’Israele a causa dei piani dei 
loro consiglieri. 

10.6  siquidem et ipse in As-
sur delatus est munus regi 
ultori confusio Ephraim ca-
piet et confundetur Israhel in 
voluntate sua 

6  kai; aujto;n eij" !Assurivou" 
dhvsante" ajphvnegkan xevnia tw'/ 
basilei' Iarim: ejn dovmati Efraim 
devxetai, kai; aijscunqhvsetai 
Israhl ejn th'/ boulh'/ aujtou'.  

[Os 10.6]  E portandolo legato agli 
assiri offrirono doni di ospitalità 
al re di Jarim: in dono accoglierà 
Efraim, e Israele sarà svergo-
gnato nel suo consiglio. 

נִדְמֶה שֹׁמְרוֹן מַלְכָּהּ    ז
 :מָיִם- פְּנֵי-כְּקֶצֶף עַל

[Os 10.7]  E� perito di Samaria il suo 
re, come un fuscello sull�acqua. 

[Os 10.7] E fu confusa Samaria nel 
suo re, come la spuma sulla su-
perficie dell’acqua. 

10.7  transire fecit Samaria 
regem suum quasi spumam 
super faciem aquae 

7  ajpevrriyen Samavreia basileva 
aujth'" wJ" fruvganon ejpi; proswvpou 
u{dato".  

[Os 10.7]  Buttò via Samaria il suo 
re come un fuscello sulla super-
ficie dell�acqua. 

וְנִשְׁמְדוּ בָּמוֹת אָוֶן    ח
חַטַּאת יִשְׂרָאֵל קוֹץ 
-וְדַרְדַּר יַעֲלֶה עַל

מִזְבְּחוֹתָם וְאָמְרוּ לֶהָרִים 
כַּסּוּנוּ וְלַגְּבָעוֹת נִפְלוּ 

 :עָלֵינוּ

[Os 10.8]  E saranno devastate le 
alture sacre di Awen, il peccato 
d�Israele, spine e rovi cresceranno 
sui loro altari, e diranno ai monti: 
Copriteci, e alle colline: Cadete su 
di noi. 

[Os 10.8] E devasteranno la bamah 

di Betel: i peccati di Israele sono 

stati la causa del loro andare in esi-
lio. Spine e rovi cresceranno sui 
loro altari pagani. Ora farò venire 

su di loro un’angoscia mortale per 

cui si sentiranno come se i monti 
incombessero su di loro e le alture 

cadessero su di loro. 

10.8  et disperdentur excelsa 
idoli peccatum Israhel lappa 
et tribulus ascendet super 
aras eorum et dicent monti-
bus operite nos et collibus 
cadite super nos 

8  kai; ejxarqhvsontai bwmoi; Wn, 
aJmarthvmata tou' Israhl: a[kanqai 
kai; trivboloi ajnabhvsontai ejpi; ta; 
qusiasthvria aujtw'n: kai; ejrou'sin 
toi'" o[resin Kaluvyate hJma'", kai; 
toi'" bounoi'" Pevsate ejf! hJma'". 

[Os 10.8]  E saranno divelti gli 
altari pagani di On, i peccati 
d�Israele: spine e cardi cresce-
ranno sui loro altari; e diranno ai 
monti: Copriteci, e alle colline: 
Cadete su di noi. 

מִימֵי הַגִּבְעָה חָטָאתָ    ט
-מָדוּ לֹאיִשְׂרָאֵל שָׁם עָ

תַשִּׂיגֵם בַּגִּבְעָה מִלְחָמָה 
 :בְּנֵי עַלְוָה-עַל

[Os 10.9]  Dai giorni di Ghibea hai 
peccato Israele, là si sono arrestati: 
non li raggiungerà a Ghibea la 
guerra contro i figli dell�iniquità? 

[Os 10.9] Dal giorno di Ghibeat 
hanno peccato quelli della casa 

d’Israele. Là sorsero, si ribellarono 

alla mia Parola per eleggersi un re 

ed anche non meritarono la grazia 

che si consolidasse per loro un re-
gno in Ghibeat. Là vennero contro 

di loro coloro che fanno la guerra, i 
padri con i figli salirono per uccide-
re. 

10.9  ex diebus Gabaa pecca-
vit Israhel ibi steterunt non 
conprehendet eos in Gabaa 
proelium super filios iniqui-
tatis 

9  !Af! ou| oiJ bounoiv, h{marten 
Israhl, ejkei' e[sthsan: ouj mh; 
katalavbh/ aujtou;" ejn tw'/ bounw'/ 
povlemo" ejpi; ta; tevkna ajdikiva"_  

[Os 10.9]  Da quando ci furono le 
colline sacre peccò Israele, là 
stettero: forse che non li coglierà 
sulla collina sacra una guerra 
contro i figli dell�iniquità? 

בְּאַוָּתִי וְאֶסֳּרֵם וְאֻסְּפוּ    י
עֲלֵיהֶם עַמִּים בְּאָסְרָם 

) עֹינֹתָם(לִשְׁתֵּי 
 ]:עוֹנֹתָם[

[Os 10.10]  Nella mia rabbia li punirò, 
e s�uniranno contro di loro i popoli, 
quando essi vincoleranno se stessi 
alle loro due iniquità. 

[Os 10.10] Con la mia Parola feci 
venire su di loro catene, e raccolsi 
contro di loro le genti che li domina-
rono, come si imbriglia il giogo dei 
buoi sui suoi due lati. 

10.10  iuxta desiderium 
meum corripiam eos con-
gregabuntur super eos populi 
cum corripientur propter 
duas iniquitates suas 

10  h\lqen paideu'sai aujtouv", kai; 
sunacqhvsontai ejp! aujtou;" laoi; 
ejn tw'/ paideuvesqai aujtou;" ejn 
tai'" dusi;n ajdikivai" aujtw'n.  

[Os 10.10]  Venni per correggerli, 
e si raduneranno contro di loro 
popoli pagani quando saranno 
castigati per le loro due iniquità. 

וְאֶפְרַיִם עֶגְלָה    יא
מְלֻמָּדָה אֹהַבְתִּי לָדוּשׁ 

טוּב -וַאֲנִי עָבַרְתִּי עַל
צַוָּארָהּ אַרְכִּיב אֶפְרַיִם 
 לוֹ -יַחֲרוֹשׁ יְהוּדָה יְשַׂדֶּד

 :יַעֲקֹב

[Os 10.11]  Ed Efraim è una gioven-
ca addestrata, cui piace trebbiare, 
ma io passai (il giogo) sul suo bel 
collo, attaccherò Efraim al carro, 
Giuda arerà, lo tirerà Giacobbe. 

[Os 10.11] La comunità d’Israele è 

simile ad una vitella alla quale inse-
gnarono ad arare, ma non imparò, 
amò camminare nel capriccio del 
suo istinto. Eppure io li liberai dal-
l’oppressione dell’Egitto, tolsi il 
giogo duro dal loro collo, feci instal-
lare con forza la casa d’Israele nella 

terra degli amorrei, da loro sotto-
messi, di cui la casa di Giuda prese 

possesso, eredità che giurai al loro 

padre Giacobbe. 

10.11  Ephraim vitula docta 
diligere trituram et ego tran-
sivi super pulchritudinem 
colli eius ascendam super 
Ephraim arabit Iudas con-
fringet sibi sulcos Iacob 

11  Efraim davmali" dedidagmevnh 
ajgapa'n nei'ko", ejgw; de; 
ejpeleuvsomai ejpi; to; kavlliston 
tou' trachvlou aujth'": ejpibibw' 
Efraim kai; parasiwphvsomai 
Ioudan, ejniscuvsei aujtw'/ Iakwb.  

[Os 10.11]  Efraim è una giovenca 
addestrata ad amare la lotta ma 
io verrò sulla parte più bella del 
suo collo: soggiogherò Efraim e 
farò tacere Giuda. Giacobbe 
prenderà forza in lui. 
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זִרְעוּ לָכֶם לִצְדָקָה    יב
חֶסֶד נִירוּ -קִצְרוּ לְפִי

לָכֶם נִיר וְעֵת לִדְרוֹשׁ 
יָבוֹא - יְהֹוָה עַד-אֶת

 :וְיוֹרֶה צֶדֶק לָכֶם

[Os 10.12]  Seminate per voi giusti-
zia, raccogliete secondo mi-
sericordia. Dissodatevi un campo, 
ed è tempo di cercare JHWH fin-
ché venga e faccia piovere giusti-
zia su di voi. 

[Os 10.12] Casa d’Israele, compite 

per voi opere buone, camminate 

nella strada della verità, adempite 

per voi l’insegnamento della Legge. 
Ecco, in ogni tempo i profeti vi di-
cono: Tornate al culto del Signore. 
Ora apparirà e porterà giustizia per 

voi. 

10.12  seminate vobis in iusti-
tia metite in ore misericor-
diae innovate vobis novale 
tempus autem requirendi 
Dominum cum venerit qui 
docebit vos iustitiam 

12  speivrate eJautoi'" eij" 
dikaiosuvnhn, trughvsate eij" 
karpo;n zwh'", fwtivsate eJautoi'" 
fw'" gnwvsew", ejkzhthvsate to;n 
kuvrion e{w" tou' ejlqei'n genhvmata 
dikaiosuvnh" uJmi'n.  

[Os 10.12]  Seminate per voi in 
vista della giustizia, raccogliete 
in frutto di vita, fatevi luce con la 
luce della conoscenza, ricercate 
il Signore fino a che vi arrivino 
frutti di giustizia. 

רֶשַׁע -חֲרַשְׁתֶּם   יג
עַוְלָתָה קְצַרְתֶּם אֲכַלְתֶּם 

בָטַחְתָּ -כָחַשׁ כִּי-פְּרִי
 :בְדַרְכְּךָ בְּרֹב גִּבּוֹרֶיךָ

[Os 10.13]  Avete arato empietà, 
iniquità avete raccolto; avete man-
giato il frutto dell�inganno, perché 
hai sperato nella tua via, nella mol-
titudine dei tuoi soldati. 

[Os 10.13] Progettaste per voi vio-
lenza, operaste empietà, riceveste il 
contraccambio per le vostre opere, 
poiché ti fidasti delle tue vie, della 

moltitudine dei tuoi prodi. 

10.13  arastis impietatem ini-
quitatem messuistis comedi-
stis frugem mendacii quia 
confisus es in viis tuis in 
multitudine fortium tuorum 

13  i{na tiv paresiwphvsate 
ajsevbeian kai; ta;" ajdikiva" aujth'" 
ejtrughvsate, ejfavgete karpo;n 
yeudh'_ o{ti h[lpisa" ejn toi'" 
a{rmasivn sou, ejn plhvqei 
dunavmewv" sou.  

[Os 10.13]  Perché passaste sotto 
silenzio l�empietà e raccoglieste 
le sue iniquità, mangiaste il suo 
frutto menzognero? Infatti spe-
rasti nei tuoi carri, nella gran-
dezza della tua forza. 

וְקָאם שָׁאוֹן בְּעַמֶּיךָ    יד
מִבְצָרֶיךָ יוּשָּׁד כְּשֹׁד -וְכָל

שַׁלְמַן בֵּית אַרְבֵאל בְּיוֹם 
בָּנִים -מִלְחָמָה אֵם עַל

 :רֻטָּשָׁה

[Os 10.14]  E si leverà il tumulto tra 
la tua gente, e tutte le tue città forti-
ficate saranno distrutte, come la 
distruzione di Salman per BetArbel: 
nel giorno della guerra la madre sui 
figli fu sfracellata. 

[Os 10.14] E sorgerà il tumulto nel 
tuo popolo, e tutte le tue fortezze 

saranno distrutte, come i pacifici 
sono saccheggiati nell’imboscata. 
Nel giorno della guerra la madre è 

massacrata sui figli. 

10.14  consurget tumultus in 
populo tuo et omnes muni-
tiones tuae vastabuntur sicut 
vastatus est Salman a domo 
eius qui iudicavit Baal in die 
proelii matre super filios a-
dlisa 

14  kai; ejxanasthvsetai ajpwvleia 
ejn tw'/ law'/ sou, kai; pavnta ta; 
periteteicismevna sou oijchvsetai: 
wJ" a[rcwn Salaman ejk tou' oi[kou 
Ierobaal ejn hJmevrai" polevmou 
mhtevra ejpi; tevknoi" hjdavfisan.  

[Os 10.14]  E irromperà la di-
struzione nel tuo popolo, e tutte 
le tue città fortificate andranno 
perdute; come il principe Sala-
man della casa di Jerobaal: ai 
giorni della guerra, massacraro-
no la madre sui figli. 

- בֵּיתכָּכָה עָשָׂה לָכֶם   טו
אֵל מִפְּנֵי רָעַת רָעַתְכֶם 

בַּשַּׁחַר נִדְמֹה נִדְמָה 
 :מֶלֶךְ יִשְׂרָאֵל

[Os 10.15]  Così fece a voi Betel; per 
la malizia della vostra cattiveria, 
all�alba è stato completamente an-
nientato il re d�Israele. 

[Os 10.15] Di tali cose furono causa i 
vostri peccati che avete commesso 

in Betel. Per la malvagità delle vo-
stre opere alla fine, all’alba, fu nel-
l’ignominia e fu umiliato il re 

d’Israele. 

10.15  sic fecit vobis Bethel a 
facie malitiae nequitiarum 
vestrarum 

15  ou{tw" poihvsw uJmi'n, oi\ko" tou' 
Israhl, ajpo; proswvpou kakiw'n 
uJmw'n: o[rqrou ajperrivfhsan, 
ajperrivfh basileu;" Israhl. 

[Os 10.15]  Così farò a voi, casa 
d�Israele, a causa delle vostre 
malvagità: all�aurora furono get-
tati lontano, fu gettato lontano il 
re d�lsraele. 

נַעַר יִשְׂרָאֵל כִּי    א
וָאֹהֲבֵהוּ וּמִמִּצְרַיִם 

 :קָרָאתִי לִבְנִי

[Os 11.1]  Quando Israele era un 
giovinetto, Israele, io l�amai e 
dall�Egitto chiamai mio figlio. 

[Os 11.1] Poiché un ragazzo adole-
scente era Israele e l’amai, e lo feci 
avvicinare al mio culto, cosicché 

dall’Egitto li chiamai figli. 

11.1  sicuti mane transit per-
transiit rex Israhel quia puer 
Israhel et dilexi eum et ex 
Aegypto vocavi filium 
meum 

1  Diovti nhvpio" Israhl, kai; ejgw; 
hjgavphsa aujto;n kai; ejx Aijguvptou 
metekavlesa ta; tevkna aujtou'.  

[Os 11.1]  Infatti Israele era un 
bimbo, e io l�amai e dall�Egitto 
chiamai i suoi figli. 

קָרְאוּ לָהֶם כֵּן הָלְכוּ    ב
מִפְּנֵיהֶם לַבְּעָלִים יְזַבֵּחוּ 

 :וְלַפְּסִלִים יְקַטֵּרוּן

[Os 11.2]  Li chiamarono, così si 
allontanarono da loro: ai Baalim 
sacrificavano e agli idoli bruciavano 
profumi. 

[Os 11.2] Inviai i miei profeti per 

istruirli, ma essi errarono via 

dall’accettare i loro volti. Ai Baalim 

sacrificano e alle statue offrono in-
censi. 

11.2  vocaverunt eos sic abie-
runt a facie eorum Baalim 
immolabant et simulacris 
sacrificabant 

2  kaqw;" metekavlesa aujtouv", 
ou{tw" ajpwv/conto ejk proswvpou 
mou: aujtoi; toi'" Baalim e[quon kai; 
toi'" gluptoi'" ejqumivwn.  

[Os 11.2]  Come li chiamai, così 
essi si allontanavano dalla mia 
presenza, essi stessi sacrifica-
vano ai Baal e bruciavano pro-
fumi alle immagini scolpite.  
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וְאָנֹכִי תִרְגַּלְתִּי    ג
 -לְאֶפְרַיִם קָחָם עַל

זְרוֹעֹתָיו וְלֹא יָדְעוּ כִּי 
 :רְפָאתִים

[Os 11.3]  E io insegnai a camminare 
a Efraim, tenendoli per mano, ma 
non capivano che avevo cura di 
loro. 

[Os 11.3] E io per mezzo dell’angelo 

inviato dal mio cospetto, condussi 
sulla via sicura Israele, e li presi co-
me sulle braccia, ma non ricono-
scono che da parte mia si usa loro 

misericordia. 

11.3  et ego quasi nutricius 
Ephraim portabam eos in 
brachiis meis et nescierunt 
quod curarem eos 

3  kai; ejgw; sunepovdisa to;n 
Efraim, ajnevlabon aujto;n ejpi; to;n 
bracivonav mou, kai; oujk e[gnwsan 
o{ti i[amai aujtouv".  

[Os 11.3]  E io aiutai Efraim a 
camminare, lo presi sul mio 
braccio, ma non riconobbero che 
io ho cura di loro. 

ם אֶמְשְׁכֵם בְּחַבְלֵי אָדָ   ד
בַּעֲבֹתוֹת אַהֲבָה וָאֶהְיֶה 

לָהֶם כִּמְרִימֵי עֹל עַל 
 :לְחֵיהֶם וְאַט אֵלָיו אוֹכִיל

[Os 11.4]  Con vincoli umani li trae-
vo, con legami d�amore, ed ero per 
loro come quelli che sollevano un 
giogo (un bimbo) alle loro guance, 
mi chinavo su di lui, (lo) nutrivo. 

[Os 11.4] Nel vincolo di figli amati li 
guidai con intenso amore, e fu la 

mia Parola per loro simile al buon 

contadino, che alleggerisce il peso 

sulla spalla dei buoi e allenta il mor-
so delle loro briglie. E anche quando 

erano nel deserto moltiplicai per 

loro ciò che è buono da mangiare. 

11.4  in funiculis Adam tra-
ham eos in vinculis caritatis 
et ero eis quasi exaltans iu-
gum super maxillas eorum et 
declinavi ad eum ut vescere-
tur 

4  ejn diafqora'/ ajnqrwvpwn 
ejxevteina aujtou;" ejn desmoi'" 
ajgaphvsewv" mou kai; e[somai 
aujtoi'" wJ" rJapivzwn a[nqrwpo" ejpi; 
ta;" siagovna" aujtou': kai; 
ejpiblevyomai pro;" aujtovn, 
dunhvsomai aujtw'/.  

[Os 11.4]  In mezzo alla rovina 
degli uomini li traevo con i lega-
mi del mio amore; e sarò per 
loro come uno che colpisce alle 
sue guance: e guarderò verso di 
lui e la spunterò con lui. 

אֶרֶץ -לֹא יָשׁוּב אֶל   ה
מִצְרַיִם וְאַשּׁוּר הוּא מַלְכּוֹ 

 :כִּי מֵאֲנוּ לָשׁוּב

[Os 11.5]  Non ritornerà nel paese 
d�Egitto, Assur stesso (è) il suo re, 
perché rifiutarono di convertirsi .  

[Os 11.5] Non torneranno nella ter-
ra d’Egitto, poiché l’Assiria domi-
nerà tra loro, dal momento che ri-
fiutarono di convertirsi. 

11.5  non revertetur in terram 
Aegypti et Assur ipse rex 
eius quoniam noluerunt 
converti 

5  katwv/khsen Efraim ejn Aijguvptw/, 
kai; Assour aujto;" basileu;" 
aujtou', o{ti oujk hjqevlhsen 
ejpistrevyai.  

[Os 11.5]  Efraim dimorò come 
straniero in Egitto, e Assur stes-
so (fu) il suo re, perché non vol-
lero convertirsi.  

וְחָלָה חֶרֶב בְּעָרָיו    ו
כִלְּתָה בַדָּיו וְאָכָלָה וְ

 :מִמֹּעֲצוֹתֵיהֶם

[Os 11.6]  E guizzerà la spada nelle 
sue città, e sterminerà i suoi figli, e 
divorerà, a causa dei loro perversi 
consigli. 

[Os 11.6] E danzerà la spada nelle 

sue città, ucciderà i suoi prodi e an-
nienterà i suoi grandi a causa delle 

decisioni dei loro piani. 

11.6  coepit gladius in civita-
tibus eius et consumet elec-
tos eius et comedet capita 
eorum 

6  kai; hjsqevnhsen rJomfaiva ejn tai'" 
povlesin aujtou' kai; katevpausen 
ejn tai'" cersi;n aujtou', kai; 
favgontai ejk tw'n diaboulivwn 
aujtw'n.  

[Os 11.6]  La spada fu impotente 
nelle sue città e tacque tra le 
loro mani, e si nutriranno dei loro 
consigli. 

וְעַמִּי תְלוּאִים    ז
עַל -לִמְשׁוּבָתִי וְאֶל

:יִקְרָאֻהוּ יַחַד לֹא יְרוֹמֵם

[Os 11.7]  Ma quelli del mio popolo 
sono troppo inclini all�apostasia da 
me e verso l�alto gridano insieme: 
non li solleverà. 

[Os 11.7] E il mio popolo esita a 

convertirsi alla mia legge, ma in una 

visita di contraddizione incappe-
ranno insieme, non cammineranno 

a statura eretta. 

11.7  et populus meus pende-
bit ad reditum meum iugum 
autem inponetur ei simul 
quod non auferetur 

7  kai; oJ lao;" aujtou' 
ejpikremavmeno" ejk th'" katoikiva" 
aujtou', kai; oJ qeo;" ejpi; ta; tivmia 
aujtou' qumwqhvsetai, kai; ouj mh; 
uJywvsh/ aujtovn.  

[Os 11.7]  E il suo popolo è mi-
nacciato nel suo dimorare come 
straniero, e Dio si adirerà a cau-
sa delle sue cose preziose, e 
non lo esalterà. 

אֵיךְ אֶתֶּנְךָ אֶפְרַיִם    ח
אֲמַגֶּנְךָ יִשְׂרָאֵל אֵיךְ 

אֶתֶּנְךָ כְאַדְמָה אֲשִׂימְךָ 
כִּצְבֹאיִם נֶהְפַּךְ עָלַי לִבִּי 

 :יַחַד נִכְמְרוּ נִחוּמָי

[Os 11.8]  Come potrei darti via, E-
fraim? Come potrei consegnarti, 
Israele? Come potrei ridurti ad 
Adma? Come potrei ridurti come 
Seboim? Si rivolge in me il mio 
cuore, insieme si strugge la mia 
compassione. 

[Os 11.8] Come potrò consegnarti 
Efraim, distruggerti Israele? Come 

potrò disperderti come Adma, ri-
durti come Seboim? La Parola della 

mia alleanza si scontra con la mia 

angoscia, insieme si contorce la 

misericordia per i vostri padri. 

11.8  quomodo dabo te E-
phraim protegam te Israhel 
quomodo dabo te sicut A-
dama ponam te ut Seboim 
conversum est in me cor 
meum pariter conturbata est 
paenitudo mea 

8  tiv se diaqw', Efraim_ 
uJperaspiw' sou, Israhl_ tiv se 
diaqw'_ wJ" Adama qhvsomaiv se kai; 
wJ" Sebwim_ metestravfh hJ kardiva 
mou ejn tw'/ aujtw'/, sunetaravcqh hJ 
metamevleiav mou.  

[Os 11.8]  A cosa dovrei ridurti, 
Efraim? Dovrei difenderti, Israe-
le? A cosa dovrei ridurti? Come 
Adama dovrei ridurti, e come 
Seboim? Mi si rivoltò il cuore in 
se stesso, fu suscitato il mio 
pentimento. 
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לֹא אֶעֱשֶׂה חֲרוֹן אַפִּי    ט
לֹא אָשׁוּב לְשַׁחֵת 

אֶפְרָיִם כִּי אֵל אָנֹכִי 
ישׁ בְּקִרְבְּךָ קָדוֹשׁ אִ-וְלֹא

 :וְלֹא אָבוֹא בְּעִיר

[Os 11.9]  Non sfogherò la furia della 
mia ira, non tornerò a distruggere 
Efraim, perché io sono Dio, e non 
un uomo qualunque, Santo in mez-
zo a te, e non entrerò in città. 

[Os 11.9] Non sfogherò la violenza 

della mia ira e non tornerà la mia 

Parola a distruggere Israele perché 

io sono Dio, la mia Parola è sempre 

viva, e non sono le mie opere come 

le opere degli uomini mortali che 

abitano sulla terra. Così decretai 
che sia tra voi la mia Shekinah san-
ta, e non cambierò un’altra città al 
posto di Gerusalemme. 

11.9  non faciam furorem irae 
meae non convertar ut di-
sperdam Ephraim quoniam 
Deus ego et non homo in 
medio tui Sanctus et non 
ingrediar civitatem 

9  ouj mh; poihvsw kata; th;n ojrgh;n 
tou' qumou' mou, ouj mh; ejgkatalivpw 
tou' ejxaleifqh'nai to;n Efraim: 
diovti qeo;" ejgwv eijmi kai; oujk 
a[nqrwpo": ejn soi; a{gio", kai; oujk 
eijseleuvsomai eij" povlin.  

[Os 11.9]  Non agirò secondo la 
collera della mia ira, Non voglio 
lasciare che sia annientato E-
fraim, infatti io sono Dio e non 
un uomo qualunque: in (mezzo 
a) te io sono Santo e non entre-
rò in città. 

אַחֲרֵי יְהֹוָה יֵלְכוּ    י
הוּא -כְּאַרְיֵה יִשְׁאָג כִּי

 :יִשְׁאַג וְיֶחֶרְדוּ בָנִים מִיָּם

[Os 11.10]  Dietro a JHWH cammi-
neranno; egli ruggirà come un leo-
ne; e quando ruggirà, allora accor-
reranno i figli da occidente, 

[Os 11.10] Dietro il culto d Signore 

andranno. La sua Parola è come un 

leone che ruggisce, quando lui rug-
gisce, si raduneranno dall’occidente 

le comunità dell’esilio. 

11.10  post Dominum ambu-
labunt quasi leo rugiet quia 
ipse rugiet et formidabunt 
filii maris 

10  ojpivsw kurivou poreuvsomai: wJ" 
levwn ejreuvxetai, o{ti aujto;" 
wjruvsetai, kai; ejksthvsontai 
tevkna uJdavtwn.  

[Os 11.10]  Dietro al Signore an-
drò: come leone ruggirà, poiché 
lui stesso lancerà un ruggito, e 
saranno sbalorditi i figli delle 
acque. 

יֶחֶרְדוּ כְצִפּוֹר    יא
מִמִּצְרַיִם וּכְיוֹנָה מֵאֶרֶץ 
-אַשּׁוּר וְהוֹשַׁבְתִּים עַל

 :יְהֹוָה-בָּתֵּיהֶם נְאֻם

[Os 11.11]  accorreranno come un 
uccello dall�Egitto e come una co-
lomba dalla terra di Assur, e li farò 
abitare nelle loro case, oracolo di 
JHWH. 

[Os 11.11] Come un uccello che 

viene rapidamente, così verranno 

coloro che andranno in esilio nella 

terra d’Egitto; e come una colomba 

che ritorna nella colombaia, così 
torneranno coloro che furono de-
portati nella terra di Assur. E li farò 

tornare in pace nelle loro case, e la 

mia Parola sarà in loro aiuto, dice il 
Signore. 

11.11  et avolabunt quasi avis 
ex Aegypto et quasi colum-
ba de terra Assyriorum et 
conlocabo eos in domibus 
suis dicit Dominus 

11  kai; ejksthvsontai wJ" o[rneon ejx 
Aijguvptou kai; wJ" peristera; ejk 
gh'" !Assurivwn: kai; 
ajpokatasthvsw aujtou;" eij" tou;" 
oi[kou" aujtw'n, levgei kuvrio". 

[Os 11.11]  E saranno sbalorditi 
come un uccello (quelli) 
dall�Egitto e come una colomba 
(quelli) dalla terra degli assiri: e li 
ristabilirò nelle loro case, dice il 
Signore. 

סְבָבֻנִי בְכַחַשׁ אֶפְרַיִם    א
וּבְמִרְמָה בֵּית יִשְׂרָאֵל 
אֵל -וִיהוּדָה עֹד רָד עִם

 : קְדוֹשִׁים נֶאֱמָן-וְעִם

[Os 12.1]  Mi han circuito con men-
zogne quelli di Efraim, e con frode 
la casa d�Israele; ma Giuda cam-
mina ancora con Dio, ed è fedele 
con il Santo per eccellenza. 

[Os 12.1] Quelli della casa di Efraim 

moltiplicarono davanti a me falsità, 
e con i loro inganni quelli della casa 

d’Israele e quelli della casa di Giuda 

furono tenaci nel culto idolatrico, 
fino a che andò in esilio il popolo di 
Dio dalla sua terra, mentre coloro 

che furono fedeli davanti a me nel 
santuario sono chiamati «Popolo 

santo»; per questo rimasero vivi. 

11.12  circumdedit me in ne-
gatione Ephraim et in dolo 
domus Israhel Iudas autem 
testis descendit cum Deo et 
cum sanctis fidelis 

1  !Ekuvklwsevn me ejn yeuvdei 
Efraim kai; ejn ajsebeivai" oi\ko" 
Israhl kai; Iouda. nu'n e[gnw 
aujtou;" oJ qeov", kai; lao;" a{gio" 
keklhvsetai qeou'.  

[Os 12.1]  Efraim mi raggirò men-
zogneramente e con empietà la 
casa d�Israele e di Giuda. Ades-
so li ha riconosciuti Dio e «Popo-
lo santo di Dio» sarà chiamato. 

אֶפְרַיִם רֹעֶה רוּחַ    ב
הַיּוֹם -וְרֹדֵף קָדִים כָּל

כָּזָב וָשֹׁד יַרְבֶּה וּבְרִית 
מֶן אַשּׁוּר יִכְרֹתוּ וְשֶׁ-עִם

 :לְמִצְרַיִם יוּבָל

[Os 12.2]  Efraim pasce il vento e 
insegue il vento orientale; tutto il 
giorno moltiplica menzogna e rovi-
na. E fanno alleanza con Assur e 
olio è portato in Egitto. 

[Os 12.2] La casa d’Israele è simile a 

chi seminò vento e raccolse tempe-
sta. Ogni giorno accrescono falsità 

e rovina, e fecero alleanza con 

l’Assiria e recarono doni all’Egitto. 

12.1  Ephraim pascit ventum 
et sequitur aestum tota die 
mendacium et vastitatem 
multiplicat et foedus cum 
Assyriis iniit et oleum in 
Aegyptum ferebat 

2  oJ de; Efraim ponhro;n pneu'ma, 
ejdivwxen kauvswna o{lhn th;n 
hJmevran: kena; kai; mavtaia 
ejplhvqunen kai; diaqhvkhn meta; 
!Assurivwn dievqeto, kai; e[laion 
eij" Ai[gupton ejneporeuveto.  

[Os 12.2]  Ma Efraim, spirito mal-
vagio, inseguì un calore ardente 
tutto il giorno; moltiplicò cose 
vuote e vane e fece alleanza 
con gli assiri e olio trafficò in 
Egitto. 

-וְרִיב לַיהֹוָה עִם   ג
-יְהוּדָה וְלִפְקֹד עַל

יַעֲקֹב כִּדְרָכָיו כְּמַעֲלָלָיו 
 :יָשִׁיב לוֹ

[Os 12.3]  E c�è contesa giudiziaria 
per JHWH con Giuda, e per fare 
giustizia nei confronti di Giacobbe 
secondo le sue vie: secondo le sue 
azioni lo ricompenserà. 

[Os 12.3] Ma il giudizio da parte del 
Signore è contro quelli della casa di 
Giuda, e per fare un esame su Gia-
cobbe secondo la sua condotta, per 

restituirgli secondo le sue buone 

opere! 

12.2  iudicium ergo Domini 
cum Iuda et visitatio super 
Iacob iuxta vias eius et iuxta 
adinventiones eius reddet ei 

3  kai; krivsi" tw'/ kurivw/ pro;" 
Ioudan tou' ejkdikh'sai to;n Iakwb 
kata; ta;" oJdou;" aujtou', kai; kata; 
ta; ejpithdeuvmata aujtou' 
ajntapodwvsei aujtw'/.  

[Os 12.3]  E il Signore ha un giu-
dizio nei confronti di Giuda per 
punire Giacobbe, secondo le 
sue vie e secondo i suoi costumi 
lo ricompenserà. 
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אָחִיו -בַּבֶּטֶן עָקַב אֶת   ד
-וּבְאוֹנוֹ שָׂרָה אֶת

 :אֱלֹהִים

[Os 12.4]  Fin dal grembo soppiantò 
suo fratello, e nel suo vigore lottò 
con Dio. 

[Os 12.4] Profeta, di’ loro: Forse 

non fu predetto prima che fosse 

generato che Giacobbe sarebbe 

stato più grande di suo fratello? E 

forse non prevalse sull’angelo con 

la sua forza? 

12.3  in utero subplantavit 
fratrem suum et in fortitudi-
ne sua directus est cum an-
gelo 

4  ejn th'/ koiliva/ ejptevrnisen to;n 
ajdelfo;n aujtou' kai; ejn kovpoi" 
aujtou' ejnivscusen pro;" qeo;n  

[Os 12.4]  Nel grembo soppiantò 
suo fratello, e nelle sue fatiche 
prese forza presso Dio 

מַלְאָךְ וַיֻּכָל -וַיָּשַׂר אֶל   ה
אֵל -לוֹ בֵּית-בָּכָה וַיִּתְחַנֶּן

 :יִמְצָאֶנּוּ וְשָׁם יְדַבֵּר עִמָּנוּ

[Os 12.5]  E lottò con l�angelo e la 
spuntò: pianse e gli fu usata mi-
sericordia. A BetEl lo trovò e là 
parlava con noi. 

[Os 12.5] E prevalse sull’angelo, e fu 

superiore, pianse e lo pregò: a Betel 
gli apparve, e là parlerà con noi. 

12.4  et invaluit ad angelum 
et confortatus est flevit et 
rogavit eum in Bethel inve-
nit eum et ibi locutus est no-
biscum 

5  kai; ejnivscusen meta; ajggevlou 
kai; hjdunavsqh: e[klausan kai; 
ejdehvqhsavn mou, ejn tw'/ oi[kw/ Wn 
eu{rosavn me, kai; ejkei' ejlalhvqh 
pro;" aujtovn.  

[Os 12.5]  e guadagnò forza con 
l�aiuto dell�angelo e fu vigoroso: 
piansero e mi supplicarono, nel-
la casa di On mi trovarono, e là 
gli fu rivolta parola. 

וַיהֹוָה אֱלֹהֵי    ו
 :הַצְּבָאוֹת יְהֹוָה זִכְרוֹ

[Os 12.6]  E «JHWH, Dio degli eser-
citi», JHWH è il suo memoriale. 

[Os 12.6] Egli è il Signore, il Dio 

delle schiere, che apparve ad Abra-
mo, Isacco e Giacobbe; e come fu 

proclamato per mezzo di Mosè: 
«Signore», il suo memoriale sarà di 
generazione in generazione. 

12.5  et Dominus Deus exer-
cituum Dominus memoriale 
eius 

6  oJ de; kuvrio" oJ qeo;" oJ 
pantokravtwr e[stai mnhmovsunon 
aujtou'.  

[Os 12.6]  E il Signore Dio on-
nipotente sarà il suo memoriale. 

וְאַתָּה בֵּאלֹהֶיךָ    ז
תָשׁוּב חֶסֶד וּמִשְׁפָּט 

אֱלֹהֶיךָ -שְׁמֹר וְקַוֵּה אֶל
 :תָּמִיד

[Os 12.7]  E tu, ritornerai al tuo Dio. 
Osserva misericordia e diritto e 
spera nel tuo Dio sempre. 

[Os 12.7] E tu nel culto del tuo Dio 

rafforzati, misericordia e diritto os-
serva e spera costantemente nella 

liberazione del tuo Dio. 

12.6  et tu ad Deum tuum 
converteris misericordiam et 
iudicium custodi et spera in 
Deo tuo semper 

7  kai; su; ejn qew'/ sou 
ejpistrevyei": e[leon kai; krivma 
fulavssou kai; e[ggize pro;" to;n 
qeovn sou dia; pantov". 

[Os 12.7]  E tu per mezzo del tuo 
Dio ritornerai: osserva miseri-
cordia e giudizio e avvicinati al 
tuo Dio sempre. 

כְּנַעַן בְּיָדוֹ מֹאזְנֵי    ח
 :מִרְמָה לַעֲשֹׁק אָהֵב

[Os 12.8]  Canaan, nella sua mano 
sono bilance false: egli ama froda-
re. 

[Os 12.8] Non siate come commer-
cianti nelle cui mani ci son misure 

false: amano rubare. 

12.7  Chanaan in manu eius 
statera dolosa calumniam 
dilexit 

8  Canaan ejn ceiri; aujtou' zugo;" 
ajdikiva", katadunasteuvein 
hjgavphse.  

[Os 12.8]  Canaan, nella sua ma-
no c�è un giogo di iniquità: amò 
opprimere. 

וַיֹּאמֶר אֶפְרַיִם אַךְ    ט
עָשַׁרְתִּי מָצָאתִי אוֹן לִי 

לִי -יְגִיעַי לֹא יִמְצְאוּ-כָּל
 :חֵטְא-עָוֹן אֲשֶׁר

[Os 12.9]  E disse Efraim: Finalmen-
te mi sono arricchito, ho trovato 
opulenza per me, tutte le mie pro-
prietà acquisite non mi hanno pro-
curato l�iniquità che è del peccato. 

[Os 12.9] E dissero quelli della casa 

di Efraim: Finalmente siamo di-
ventati ricchi, ci siamo procurati 
rapina. Profeta, di’ loro: Ecco, nes-
suna vostra ricchezza sopravviverà 

a voi quando sarà il giorno della 

retribuzione dei vostri peccati. 

12.8  et dixit Ephraim verum-
tamen dives effectus sum 
inveni idolum mihi omnes 
labores mei non invenient 
mihi iniquitatem quam pec-
cavi 

9  kai; ei\pen Efraim Plh;n 
peplouvthka, eu{rhka ajnayuch;n 
ejmautw'/. pavnte" oiJ povnoi aujtou' 
oujc euJreqhvsontai aujtw'/ di! 
ajdikiva", a}" h{marten.  

[Os 12.9]  E disse Efraim: Mi sono 
arricchito lo stesso, ho trovato 
sollievo per me. Non si ritroverà 
per se stesso nessuna delle sue 
fatiche, a motivo dell�iniquità che 
commise. 

וְאָנֹכִי יְהֹוָה אֱלֹהֶיךָ    י
מֵאֶרֶץ מִצְרָיִם עֹד 

אוֹשִׁיבְךָ בָאֳהָלִים כִּימֵי 
 :מוֹעֵד

[Os 12.10]  Ma io sono JHWH tuo 
Dio fin dalla terra d�Egitto: ancora ti 
farò abitare sotto le tende, come ai 
giorni dell�incontro. 

[Os 12.10] Ma io sono il Signore tuo 

Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra 

d’Egitto: ancora ti farò abitare in 

tende come nei giorni antichi. 

12.9  et ego Dominus Deus 
tuus ex terra Aegypti adhuc 
sedere te faciam in taberna-
culis sicut in diebus festivi-
tatis 

10  ejgw; de; kuvrio" oJ qeov" sou 
ajnhvgagovn se ejk gh'" Aijguvptou, e[ti 
katoikiw' se ejn skhnai'" kaqw;" 
hJmevra/ eJorth'".  

[Os 12.10]  Io, il Signore tuo Dio, ti 
condussi dalla terra d�Egitto, 
ancora ti farò abitare in tende 
come il giorno della festa. 

הַנְּבִיאִים -וְדִבַּרְתִּי עַל   יא
וְאָנֹכִי חָזוֹן הִרְבֵּיתִי 
 :וּבְיַד הַנְּבִיאִים אֲדַמֶּה

[Os 12.11]  E parlerò ai profeti, e io 
moltiplicai le visioni e per mezzo 
dei profeti parlerò in parabole. 

[Os 12.11] E parlai con i profeti, ed 

io moltiplicai le profezie che inviai 
per mezzo dei miei servi i profeti. 

12.10  et locutus sum super 
prophetas et ego visionem 
multiplicavi et in manu pro-
phetarum adsimilatus sum 

11  kai; lalhvsw pro;" profhvta", 
kai; ejgw; oJravsei" ejplhvquna kai; ejn 
cersi;n profhtw'n wJmoiwvqhn.  

[Os 12.11]  E parlerò ai profeti, e 
io moltiplicai le visioni e per 
mezzo dei profeti fui rappresen-
tato. 
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 -גִּלְעָד אָוֶן אַךְ-אִם   יב
שָׁוְא הָיוּ בַּגִּלְגָּל שְׁוָרִים 

זִבֵּחוּ גַּם מִזְבְּחוֹתָם 
 :כְּגַלִּים עַל תַּלְמֵי שָׂדָי

[Os 12.12]  Se Galaad è iniquità, 
essi non sono diventati che vanità, 
a Galgala hanno sacrificato buoi; 
anche i loro altari sono come muc-
chi di pietre lungo i solchi dei cam-
pi. 

[Os 12.12] Se in Ghilead furono 

oppressi, tuttavia nel santuario di 
Ghilgal sacrificavano tori agli idoli; 
persino i loro altari pagani moltipli-
carono come mucchi di pietre ai 
bordi del campo. 

12.11  si Galaad idolum ta-
men frustra erant in Galgal 
bubus immolantes nam et 
altaria eorum quasi acervi 
super sulcos agri 

12  eij mh; Galaad e[stin: a[ra 
yeudei'" h\san ejn Galgal 
a[rconte" qusiavzonte", kai; ta; 
qusiasthvria aujtw'n wJ" celw'nai 
ejpi; cevrson ajgrou'.  

[Os 12.12]  Se non è Galaad, allo-
ra erano menzogneri i capi men-
tre sacrificavano in Galgal, i loro 
altari (erano) come testuggini 
sulla superficie della campagna. 

וַיִּבְרַח יַעֲקֹב שְׂדֵה    יג
אֲרָם וַיַּעֲבֹד יִשְׂרָאֵל 
 :בְּאִשָּׁה וּבְאִשָּׁה שָׁמָר

[Os 12.13]  E fu ramingo Giacobbe 
nella pianura di Aram, e Israele 
servì per una donna, e per una 
donna fece il guardiano. 

[Os 12.13] Profeta, di’ loro: Forse 

che Giacobbe vostro padre non 

andò nei campi di Aram? Forse che 

Israele non servì per la moglie, e per 

la moglie non custodì un gregge? 

12.12  fugit Iacob in regio-
nem Syriae et servivit Isra-
hel in uxore et in uxore ser-
vavit 

13  kai; ajnecwvrhsen Iakwb eij" 
pedivon Suriva", kai; ejdouvleusen 
Israhl ejn gunaiki; kai; ejn gunaiki; 
ejfulavxato.  

[Os 12.13]  E si ritirò Giacobbe 
nella pianura della Siria, e fu 
servo Israele per una donna, e 
per una donna fece il guardiano. 

נָבִיא הֶעֱלָה יְהֹוָה וּבְ   יד
יִשְׂרָאֵל מִמִּצְרָיִם -אֶת

 :וּבְנָבִיא נִשְׁמָר

[Os 12.14]  E con un profeta JHWH 
fece salire Israele dall�Egitto, e con 
un profeta (Israele) fu custodito. 

[Os 12.14] E persino quando i vostri 
padri scesero giù in Egitto il Signore 

inviò un profeta e fece uscire Israele 

dall’Egitto, e per mezzo di un profe-
ta fu custodito. 

12.13  in propheta autem e-
duxit Dominus Israhel de 
Aegypto et in propheta ser-
vatus est 

14  kai; ejn profhvth/ ajnhvgagen 
kuvrio" to;n Israhl ejx Aijguvptou, 
kai; ejn profhvth/ diefulavcqh.  

[Os 12.14]  E con un profeta con-
dusse il Signore Israele fuori 
dall�Egitto, e con un profeta fu 
custodito. 

הִכְעִיס אֶפְרַיִם    טו
תַּמְרוּרִים וְדָמָיו עָלָיו 

יִטּוֹשׁ וְחֶרְפָּתוֹ יָשִׁיב לוֹ 
 :אֲדֹנָיו

[Os 12.15]  Efraim provocò amarez-
ze, e il suo sangue ricadrà su di lui, 
e il suo Signore gli restituirà la sua 
ignominia. 

[Os 12.15] Provocano all’ira quelli 
della casa di Efraim, continuano a 

peccare; e tornerà su di lui il pec-
cato del sangue innocente che è 

stato versato, e le sue infamie gli ri-
torcerà il suo Signore. 

12.14  ad iracundiam me pro-
vocavit Ephraim in amaritu-
dinibus suis et sanguis eius 
super eum veniet et obpro-
brium eius restituet ei Do-
minus suus 

15  ejquvmwsen Efraim kai; 
parwvrgisen, kai; to; ai|ma aujtou' 
ejp! aujto;n ejkcuqhvsetai, kai; to;n 
ojneidismo;n aujtou' ajntapodwvsei 
aujtw'/ kuvrio". 

[Os 12.15]  Efraim provocò ed 
esasperò, e il suo sangue su di 
lui sarà riversato, e il Signore gli 
restituirà il suo oltraggio. 

כְּדַבֵּר אֶפְרַיִם רְתֵת    א
נָשָׂא הוּא בְּיִשְׂרָאֵל 
 :וַיֶּאְשַׁם בַּבַּעַל וַיָּמֹת

[Os 13.1]  Quando Efraim parlava, 
c�era il terrore. Era principe in Isra-
ele, ma si rese colpevole con Baal 
e morì. 

[Os 13.1] Quando parlava uno della 

casa di Efraim il timore si attana-
gliava ai popoli. Erano i più forti in 

Israele. Ma quando peccavano sino 

a rendere culto agli idoli, venivano 

uccisi. 

13.1  loquente Ephraim 
horror invasit Israhel et deli-
quit in Baal et mortuus est 

1  Kata; to;n lovgon Efraim 
dikaiwvmata aujto;" e[laben ejn tw'/ 
Israhl kai; e[qeto aujta; th'/ Baal 
kai; ajpevqanen.  

[Os 13.1]  Secondo la parola di 
Efraim egli stesso si diede pre-
cetti in Israele, e li dispose per 
Baal e morì. 

וְעַתָּה יוֹסִפוּ לַחֲטֹא    ב
 מַסֵּכָה -לָהֶםוַיַּעֲשׂוּ 

מִכַּסְפָּם כִּתְבוּנָם עֲצַבִּים 
מַעֲשֵׂה חָרָשִׁים כֻּלֹּה 

לָהֶם הֵם אֹמְרִים זֹבְחֵי 
 :אָדָם עֲגָלִים יִשָּׁקוּן

[Os 13.2]  E adesso continuano a 
peccare e si son fatti statue di me-
tallo fuso, con il loro argento, e con 
la loro creatività idoli, tutti quanti 
opera di artigiani! A questi loro van 
parlando, sacrificando persone 
umane e mandano baci ai vitelli. 

[Os 13.2] Ma ora continuano a pec-
care, cosicché si son fatti 
un’immagine fusa con il loro argen-
to secondo la loro somiglianza, idoli 
che sono tutte opere di artisti, ai 
quali essi si prostituiscono. I falsi 
profeti sacrificano all’opera delle 

mani dell’uomo, tori offrono in sa-
crificio ai vitelli. 

13.2  et nunc addiderunt ad 
peccandum feceruntque sibi 
conflatile de argento suo 
quasi similitudinem idolo-
rum factura artificum totum 
est his ipsi dicunt immolate 
homines vitulos adorantes 

2  kai; prosevqeto tou' aJmartavnein 
e[ti, kai; ejpoivhsan eJautoi'" 
cwvneuma ejk tou' ajrgurivou aujtw'n 
kat! eijkovna eijdwvlwn, e[rga 
tektovnwn suntetelesmevna 
aujtoi'": aujtoi; levgousin Quvsate 
ajnqrwvpou", movscoi ga;r 
ejkleloivpasin.  

[Os 13.2]  E continuarono a pec-
care ancora, e si fecero 
un�opera di metallo fuso con il 
loro argento a immagine degli 
idoli, opere di artisti rifinite per 
loro; loro stessi dicono: Sacrifi-
cate uomini, i vitelli infatti sono 
finiti. 

בֹּקֶר -לָכֵן יִהְיוּ כַּעֲנַן   ג
וְכַטַּל מַשְׁכִּים הֹלֵךְ 
כְּמֹץ יְסֹעֵר מִגֹּרֶן 

 :וּכְעָשָׁן מֵאֲרֻבָּה

[Os 13.3]  Perciò diventeranno come 
una nuvola del mattino e come la 
rugiada che presto se ne va, come 
la paglia (che il vento) trascina via 
dall�aia e come il fumo dalla fi-
nestra. 

[Os 13.3] Perciò saranno come una 

nuvola mattutina, e come rugiada 

d’acqua che si dissolve; come paglia 

che il vento spazza dall’aia e come 

fumo dal camino. 

13.3  idcirco erunt quasi nu-
bes matutina et sicut ros ma-
tutinus praeteriens sicut pul-
vis turbine raptus ex area et 
sicut fumus de fumario 

3  dia; tou'to e[sontai wJ" nefevlh 
prwinh; kai; wJ" drovso" ojrqrinh; 
poreuomevnh, w{sper cnou'" 
ajpofuswvmeno" ajf! a{lwno" kai; wJ" 
ajtmi;" ajpo; ajkrivdwn.  

[Os 13.3]  Perciò saranno come 
una nuvola del mattino, come 
rugiada dell�alba che se ne va, 
come polvere dispersa sull�aia e 
come esalazione dalle cavallet-
te. 
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וְאָנֹכִי יְהֹוָה אֱלֹהֶיךָ    ד
מֵאֶרֶץ מִצְרָיִם וֵאלֹהִים 

זוּלָתִי לֹא תֵדָע וּמוֹשִׁיעַ 
 :אַיִן בִּלְתִּי

[Os 13.4]  Ma io sono JHWH tuo Dio 
fin dalla terra d�Egitto, e un Dio 
oltre a me non conoscerai, e uno 
che salvi non c�è all�infuori di me. 

[Os 13.4] Ma io sono il Signore tuo 

Dio che ti ho fatto uscire dalla terra 

d’Egitto; un altro Dio all’infuori di 
me non conoscerai, un liberatore 

oltre me non c’è. 

13.4  ego autem Dominus 
Deus tuus ex terra Aegypti 
et Deum absque me nescies 
et salvator non est praeter 
me 

4  ejgw; de; kuvrio" oJ qeov" sou 
sterew'n oujrano;n kai; ktivzwn gh'n, 
ou| aiJ cei're" e[ktisan pa'san th;n 
stratia;n tou' oujranou', kai; ouj 
parevdeixav soi aujta; tou' 
poreuvesqai ojpivsw aujtw'n: kai; 
ejgw; ajnhvgagovn se ejk gh'" 
Aijguvptou, kai; qeo;n plh;n ejmou' ouj 
gnwvsh/, kai; swv/zwn oujk e[stin 
pavrex ejmou'.  

[Os 13.4]  E io il Signore tuo Dio 
che fissa il cielo e plasma la ter-
ra, le cui mani plasmarono tutto 
l�esercito del cielo, ma non te li 
mostrai perché tu vi andassi die-
tro; io ti condussi dalla terra 
d�Egitto, e tu non conoscerai Dio 
oltre a me, e uno che salva non 
c�è a fianco a me. 

אֲנִי יְדַעְתִּיךָ בַּמִּדְבָּר    ה
 :בְּאֶרֶץ תַּלְאֻוּבֹת

[Os 13.5]  Io ti ho conosciuto nel 
deserto, in una terra di aridità. 

[Os 13.5] Io provvidi alle vostre ne-
cessità nel deserto, nella terra nella 

quale eravate desiderosi di ogni 
cosa. 

13.5  ego cognovi te in deser-
to in terra solitudinis 

5  ejgw; ejpoivmainovn se ejn th'/ ejrhvmw/ 
ejn gh'/ ajoikhvtw/  

[Os 13.5]  Io ti pascevo nel deser-
to, in una terra disabitata  

כְּמַרְעִיתָם וַיִּשְׂבָּעוּ    ו
כֵּן -שָׂבְעוּ וַיָּרָם לִבָּם עַל

 :שְׁכֵחוּנִי

[Os 13.6]  Al tempo del loro pascolo 
si saziarono. Furono sazi e 
s�inalberò il loro cuore, perciò mi 
abbandonarono. 

[Os 13.6] Quando li nutrii furono 

abbondantemente sazi, ma il loro 

cuore si inorgoglì, perciò si dimen-
ticarono del mio culto. 

13.6  iuxta pascua sua et a-
dimpleti sunt et saturati ele-
vaverunt cor suum et obliti 
sunt mei 

6  kata; ta;" noma;" aujtw'n. kai; 
ejneplhvsqhsan eij" plhsmonhvn, 
kai; uJywvqhsan aiJ kardivai aujtw'n: 
e{neka touvtou ejpelavqontov mou.  

[Os 13.6]  secondo le loro ri-
partizioni. E furono abbondante-
mente saziati, e si inorgoglirono i 
loro cuori: perciò si dimenticaro-
no di me. 

שָׁחַל -וָאֱהִי לָהֶם כְּמוֹ   ז
 :וּרדֶּרֶךְ אָשׁ-כְּנָמֵר עַל

[Os 13.7]  E fui per loro come un 
leone, come un leopardo sulla 
strada di Assur. 

[Os 13.7] E fu la mia Parola con loro 

come un leone, come un leopardo 

appostato in attesa sulla pista. 

13.7  et ero eis quasi leaena 
sicut pardus in via Assyrio-
rum 

7  kai; e[somai aujtoi'" wJ" panqh;r 
kai; wJ" pavrdali" kata; th;n oJdo;n 
!Assurivwn:  

[Os 13.7]  E sarò per loro come 
un ghepardo e come un leoncel-
lo lungo la strada degli assiri; 

אֶפְגְּשֵׁם כְּדֹב שַׁכּוּל    ח
וְאֶקְרַע סְגוֹר לִבָּם 
יא חַיַּת וְאֹכְלֵם שָׁם כְּלָבִ
 :הַשָּׂדֶה תְּבַקְּעֵם

[Os 13.8]  Li aggredirò come un�orsa 
privata dei cuccioli, e squarcerò 
l�involucro del loro cuore, e li divo-
rerò là come una leonessa, la fiera 
della campagna li farà a pezzi. 

[Os 13.8] Si aggirò la mia Parola tra 

loro come un orso privato dei cuc-
cioli, così spezzai l’empietà del loro 

cuore; li uccisi là come fanno i leoni, 
li annientai come un fiera del cam-
po che fa a pezzi. 

13.8  occurram eis quasi ursa 
raptis catulis et disrumpam 
interiora iecoris eorum et 
consumam eos ibi quasi leo 
bestia agri scindet eos 

8  ajpanthvsomai aujtoi'" wJ" a[rko" 
ajporoumevnh kai; diarrhvxw 
sugkleismo;n kardiva" aujtw'n, kai; 
katafavgontai aujtou;" ejkei' 
skuvmnoi drumou', qhriva ajgrou' 
diaspavsei aujtouv".  

[Os 13.8]  mi farò incontro a loro 
come un�orsa privata di cuccioli 
e straccerò l�involucro del loro 
cuore, e li divoreranno là i cuc-
cioli del bosco, la fiera della 
campagna li farà a pezzi. 

בִי -שִׁחֶתְךָ יִשְׂרָאֵל כִּי   ט
 :בְעֶזְרֶךָ

[Os 13.9]  E� la tua distruzione, 
Israele, perché (solo) in me c�è il 
tuo aiuto. 

[Os 13.9] Ogni volta che voi, casa 

d’Israele, corrompete le vostre ope-
re, le nazioni dominano su di voi; 
ma ogni volta che voi tornate alla 

Legge, la mia Parola è in vostro 

aiuto.  

13.9  perditio tua Israhel tan-
tummodo in me auxilium 
tuum 

9  th'/ diafqora'/ sou, Israhl, tiv" 
bohqhvsei_  

[Os 13.9]  Chi porterà aiuto alla 
tua distruzione, Israele? 

אֱהִי מַלְכְּךָ אֵפוֹא    י
עָרֶיךָ -וְיוֹשִׁיעֲךָ בְּכָל

וְשֹׁפְטֶיךָ אֲשֶׁר אָמַרְתָּ 
 :לִּי מֶלֶךְ וְשָׂרִים-תְּנָה

[Os 13.10]  Dov�è il tuo re? Dove (si 
trova)? E (colui che) ti possa salva-
re in tutte le tue città? E i tuoi giu-
dici, dei quali dicesti: Dammi un re 
e dei capi? 

[Os 13.10] Dov’è il tuo re adesso; 
affinché ti liberi in ogni tua città; e il 
tuo giudice, dei quali tu dicevi: Co-
stituisci su di noi un re ed un princi-
pe? 

13.10  ubi est rex tuus maxi-
me nunc salvet te in omni-
bus urbibus tuis et iudices 
tui de quibus dixisti da mihi 
regem et principes 

10  pou' oJ basileuv" sou ou|to"_ kai; 
diaswsavtw se ejn pavsai" tai'" 
povlesivn sou: krinavtw se o}n 
ei\pa" Dov" moi basileva kai; 
a[rconta.  

[Os 13.10]  Dov�è quel tuo re? E ti 
salvi in tutte le tue città; ti giudi-
chi colui del quale dicesti: Dam-
mi un re e capo. 

 לְךָ מֶלֶךְ בְּאַפִּי -אֶתֶּן   יא
 :וְאֶקַּח בְּעֶבְרָתִי

[Os 13.11]  Ti do un re nella mia ira, 
e (lo) riprendo nella mia collera. 

[Os 13.11] Stabilii su di te un re nella 

mia collera e lo rimossi nella mia ira. 
13.11  dabo tibi regem in fu-
rore meo et auferam in indi-
gnatione mea 

11  kai; e[dwkav soi basileva ejn 
ojrgh'/ mou kai; e[scon ejn tw'/ qumw'/ 
mou  

[Os 13.11]  E ti diedi un re nella 
mia collera e nella mia ira tenni 
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צָרוּר עֲוֹן אֶפְרָיִם    יב
 :צְפוּנָה חַטָּאתוֹ

[Os 13.12]  Sigillata è l�iniquità di 
Efraim, ben nascosto il suo pecca-
to. 

[Os 13.12] Si accumulano i peccati 
della casa di Efraim, conservati per-
ché ogni loro peccato sia vendicato. 

13.12  conligata est iniquitas 
Ephraim absconditum 
peccatum eius 

12  sustrofh;n ajdikiva". Efraim, 
ejgkekrummevnh hJ aJmartiva aujtou'.  

[Os 13.12]  una riunione sedi-
ziosa. Efraim, il suo peccato (è) 
nascosto. 

חֶבְלֵי יוֹלֵדָה יָבֹאוּ לוֹ    יג
עֵת -בֵן לֹא חָכָם כִּי-הוּא
יַעֲמֹד בְּמִשְׁבַּר -לֹא
 :בָּנִים

[Os 13.13]  Gli arriveranno doglie 
come di partoriente. Lui è un figlio 
che non è saggio: non si trova 
quando è il momento, al frangente 
dei figli. 

[Os 13.13] Affanno e tremore, come 

doglie per una partoriente, verran-
no su di lui. Egli è un figlio che è 

cresciuto, ma non è saggio per co-
noscere il mio timore, cosicché ora 

verrà su di lui affanno come una 

donna che giace sullo sgabello della 

partoriente, ma non ha forza di 
partorire. 

13.13  dolores parturientis 
venient ei ipse filius non sa-
piens nunc enim non stabit 
in contritione filiorum 

13  wjdi'ne" wJ" tiktouvsh" h{xousin 
aujtw'/: ou|to" oJ uiJov" sou ouj 
frovnimo", diovti ouj mh; uJposth'/ ejn 
suntribh'/ tevknwn.  

[Os 13.13]  Doglie come di parto-
riente gli arriveranno; questo tuo 
figlio non è intelligente, così che 
non s�è proprio presentato al 
momento in cui si apre la vulva 
materna dei figli. 

מִיַּד שְׁאוֹל אֶפְדֵּם    יד
מִמָּוֶת אֶגְאָלֵם אֱהִי 

דְבָרֶיךָ מָוֶת אֱהִי קָטָבְךָ 
שְׁאוֹל נֹחַם יִסָּתֵר 

 :מֵעֵינָי

[Os 13.14]  Dal potere dello Sheol li 
strapperò, dalla morte li riscatterò. 
Dove sono le tue parole, morte? 
Dov�è il tuo maleficio, Sheol? La 
compassione è sottratta ai miei 
occhi. 

[Os 13.14] Liberai la casa d’Israele 

dal potere della morte e li salvai dal 
distruttore. Ora sarà la mia Parola 

tra loro morte e il mio decreto di-
struzione. Per il fatto che trasgredi-
rono la mia Legge toglierò la mia 

Shekinah da loro. 

13.14  de manu mortis libera-
bo eos de morte redimam 
eos ero mors tua o mors ero 
morsus tuus inferne consola-
tio abscondita est ab oculis 
meis 

14  ejk ceiro;" a{/dou rJuvsomai 
aujtou;" kai; ejk qanavtou 
lutrwvsomai aujtouv": pou' hJ divkh 
sou, qavnate_ pou' to; kevntron sou, 
a{/dh_ paravklhsi" kevkruptai ajpo; 
ojfqalmw'n mou.  

[Os 13.14]  Dal potere dell�Ade li 
libererò e dalla morte li riscatte-
rò: dov�è la tua sentenza, o mor-
te? Dov�è il tuo pungolo, Ade? 
La consolazione s�è nascosta ai 
miei occhi. 

כִּי הוּא בֵּן אַחִים    טו
 רוּחַ -יַפְרִיא יָבוֹא קָדִים

יְהֹוָה מִמִּדְבָּר עֹלֶה 
וְיֵבוֹשׁ מְקוֹרוֹ וְיֶחֱרַב 

מַעְיָנוֹ הוּא יִשְׁסֶה אוֹצַר 
 :י חֶמְדָּהכְּלִ-כָּל

[Os 13.15]  Prosperi pure lui tra i 
fratelli, verrà il vento orientale, il 
vento di JHWH che sale dal deser-
to, e inaridirà la sua sorgente, e 
seccherà la sua fonte. Egli priverà 
il tesoro di tutti gli oggetti preziosi. 

[Os 13.15] Poiché essi sono chiama-
ti figli, ma moltiplicano opere cor-
rotte. Ora giungerà su di loro un re 

forte come il vento orientale, se-
condo la Parola del Signore, dalla 

strada del deserto salirà e distrugge-
rà i suoi tesori nascosti e renderà 

desolata la città del suo regno. Egli 
saccheggerà le cose che furono 

immagazzinate e tutti gli oggetti 
preziosi. 

13.15  quia ipse inter fratres 
dividet adducet urentem 
ventum Dominus de deserto 
ascendentem et siccabit ve-
nas eius et desolabit fontem 
eius et ipse diripiet thesau-
rum omnis vasis desiderabi-
lis 

15  diovti ou|to" ajna; mevson 
ajdelfw'n diastelei'. ejpavxei 
a[nemon kauvswna kuvrio" ejk th'" 
ejrhvmou ejp! aujtovn, kai; 
ajnaxhranei' ta;" flevba" aujtou', 
ejxerhmwvsei ta;" phga;" aujtou': 
aujto;" kataxhranei' th;n gh'n aujtou' 
kai; pavnta ta; skeuvh ta; ejpiqumhta; 
aujtou'. 

[Os 13.15]  Poiché egli in mezzo 
ai fratelli creerà divisioni, il Si-
gnore farà venire un vento bru-
ciante su di lui dal deserto, e 
consumerà le sue vene, farà 
inaridire le sue fonti, egli stesso 
farà seccare la sua terra e tutti i 
suoi oggetti desiderabili. 

תֶּאְשַׁם שֹׁמְרוֹן כִּי    א
מָרְתָה בֵּאלֹהֶיהָ בַּחֶרֶב 
יִפֹּלוּ עֹלְלֵיהֶם יְרֻטָּשׁוּ 

 :וְהָרִיּוֹתָיו יְבֻקָּעוּ

[Os 14.1]  Pagherà il fio Samaria, 
perché s�è ribellata al suo Dio. Di 
spada cadranno, i suoi bambini 
saranno sfracellati, e le sue donne 
incinte saranno sventrate. 

[Os 14.1] Sarà dichiarata colpevole 

Samaria perché si ribellò alla Parola 

di Dio: di spada saranno uccisi, ed i 
loro giovani saranno sfracellati e le 

loro donne incinte saranno sventra-
te. 

14.1  pereat Samaria quoniam 
ad amaritudinem concitavit 
Dominum suum in gladio 
pereat parvuli eorum elidan-
tur et fetae eius discindantur 

1  ajfanisqhvsetai Samavreia, o{ti 
ajntevsth pro;" to;n qeo;n aujth'": ejn 
rJomfaiva/ pesou'ntai aujtoiv, kai; ta; 
uJpotivtqia aujtw'n ejdafisqhvsontai, 
kai; aiJ ejn gastri; e[cousai aujtw'n 
diarraghvsontai. 

[Os 14.1]  Sarà fatta sparire Sa-
maria, perché si oppose al suo 
Dio: di spada cadranno essi, e i 
loro lattanti saranno sfracellati, e 
le loro donne incinte saranno 
sventrate. 

שׁוּבָה יִשְׂרָאֵל עַד    ב
יְהֹוָה אֱלֹהֶיךָ כִּי כָשַׁלְתָּ 

 :בַּעֲוֹנֶךָ

[Os 14.2]  Torna, Israele, a JHWH 
tuo Dio, perché hai inciampato nel 
tuo peccato. 

[Os 14.2] Torna, Israele, al timore 

del Signore tuo Dio perché ti con-
sumasti nel tuo peccato. 

14.2  convertere Israhel ad 
Dominum Deum tuum quo-
niam corruisti in iniquitate 
tua 

2  !Epistravfhti, Israhl, pro;" 
kuvrion to;n qeovn sou, diovti 
hjsqevnhsa" ejn tai'" ajdikivai" sou.  

[Os 14.2]  Rivolgiti, Israele, al Si-
gnore tuo Dio, perché ti sei am-
malato nelle tue iniquità. 
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קְחוּ עִמָּכֶם דְּבָרִים    ג
יְהֹוָה אִמְרוּ -וְשׁוּבוּ אֶל
-תִּשָּׂא עָוֹן וְקַח-אֵלָיו כָּל

רִים טוֹב וּנְשַׁלְּמָה פָ
 :שְׂפָתֵינוּ

[Os 14.3]  Prendete con voi le paro-
le, e tornate a JHWH. Ditegli: Togli 
via ogni iniquità e prendi il bene, e 
offriremo tori (con) le nostre labbra. 

[Os 14.3] Portate con voi le parole 

della confessione e tornate al culto 

del Signore. Dite davanti a Lui: E’ 
proprio di te rimettere le iniquità in 

modo tale che noi possiamo essere 

accetti qui come buoni, e che pos-
sano le parole delle nostre labbra 

essere accette da parte tua con be-
nevolenza come tori sul tuo altare. 

14.3  tollite vobiscum verba 
et convertimini ad Dominum 
dicite ei omnem aufer 
iniquitatem et accipe bonum 
et reddemus vitulos 
labiorum nostrorum 

3  lavbete meq! eJautw'n lovgou" kai; 
ejpistravfhte pro;" kuvrion to;n 
qeo;n uJmw'n: ei[pate aujtw'/ o{pw" mh; 
lavbhte ajdikivan kai; lavbhte 
ajgaqav, kai; ajntapodwvsomen 
karpo;n ceilevwn hJmw'n.  

[Os 14.3]  Prendete con voi stessi 
le parole e rivolgetevi al Signore 
vostro Dio: ditegli che non sce-
gliete l�iniquità e che scegliete il 
bene, e (gli) restituiremo il frutto 
delle nostre labbra. 

אַשּׁוּר לֹא יוֹשִׁיעֵנוּ    ד
-סוּס לֹא נִרְכָּב וְלֹא-עַל

נֹאמַר עוֹד אֱלֹהֵינוּ 
בְּךָ -לְמַעֲשֵׂה יָדֵינוּ אֲשֶׁר

 :ם יָתוֹםיְרֻחַ

[Os 14.4]  Assur non ci salverà, su 
cavalli non monteremo, e non di-
remo più «Dio nostro» all�opera 
delle nostre mani, perché in te 
l�orfano trova misericordia. 

[Os 14.4] I re di Assur non ci libere-
ranno; in coloro che siedono su 

carri trainati da cavalli non confide-
remo e non diremo più «nostro dio» 

alle opere delle nostre mani, poiché 

da parte tua fu usata misericordia ai 
nostri padri, quando erano in Egitto 

come orfani. 

14.4  Assur non salvabit nos 
super equum non ascende-
mus nec dicemus ultra dii 
nostri opera manuum nostra-
rum quia eius qui in te est 
misereberis pupilli 

4  Assour ouj mh; swvsh/ hJma'", ejf! 
i{ppon oujk ajnabhsovmeqa: oujkevti 
mh; ei[pwmen Qeoi; hJmw'n, toi'" 
e[rgoi" tw'n ceirw'n hJmw'n: oJ ejn soi; 
ejlehvsei ojrfanovn.  

[Os 14.4]  Assur non ci salverà di 
certo, su un cavallo non salire-
mo; certamente non diremo più: 
«divinità nostre» alle opere delle 
nostre mani: chi è in te avrà mi-
sericordia dell�orfano. 

אֶרְפָּא מְשׁוּבָתָם    ה
אֹהֲבֵם נְדָבָה כִּי שָׁב 

 :אַפִּי מִמֶּנּוּ

[Os 14.5]  Guarirò le loro ribellioni, li 
amerò intensamente, perché se n�è 
andata la mia collera da loro.  

[Os 14.5] Li accoglierò nel loro pen-
timento, dimenticherò i loro pec-
cati, ne avrò misericordia quando 

torneranno con offerta spontanea, 
perché si è ritratta mia collera da 

loro. 

14.5  sanabo contritiones eo-
rum diligam eos spontanee 
quia aversus est furor meus 
ab eo 

5  ijavsomai ta;" katoikiva" aujtw'n, 
ajgaphvsw aujtou;" oJmolovgw", o{ti 
ajpevstreyen hJ ojrghv mou ajp! 
aujtw'n.  

[Os 14.5]  Riparerò le loro abi-
tazioni, li amerò senza alcun 
dubbio, perché se n�è andata la 
mia collera da loro. 

אֵל אֶהְיֶה כַטַּל לְיִשְׂרָ   ו
יִפְרַח כַּשּׁוֹשַׁנָּה וְיַךְ 

 :שָׁרָשָׁיו כַּלְּבָנוֹן

[Os 14.6]  Sarò come la rugiada per 
Israele, fiorirà come il giglio, e af-
fonderà le sue radici come (un al-
bero del) Libano. 

[Os 14.6] Sarà la mia Parola come 

rugiada su Israele, splenderanno 

come i gigli e dimoreranno nel pos-
sesso della loro terra, come quercia 

del Libano che estende i loro rami. 

14.6  ero quasi ros Israhel 
germinabit quasi lilium et 
erumpet radix eius ut Libani 

6  e[somai wJ" drovso" tw'/ Israhl, 
ajnqhvsei wJ" krivnon kai; balei' ta;" 
rJivza" aujtou' wJ" oJ Livbano":  

[Os 14.6]  Sarò come rugiada per 
Israele, fiorirà come un giglio e 
metterà le sue radici come il 
Libano; 

יֵלְכוּ יוֹנְקוֹתָיו וִיהִי    ז
כַזַּיִת הוֹדוֹ וְרֵיחַ לוֹ 

 :כַּלְּבָנוֹן

[Os 14.7]  Ramificheranno i suoi 
germogli e il suo splendore come 
un olivo e la sua fragranza come 
(una pianta aromatica del) Libano. 

[Os 14.7] Aumenteranno i figli e le 

figlie e la loro gloria sarà come lo 

splendore della lampada del santua-
rio, e la loro fragranza come pro-
fumo d’incenso aromatico. 

14.7  ibunt rami eius et erit 
quasi oliva gloria eius et o-
dor eius ut Libani 

7  poreuvsontai oiJ klavdoi aujtou', 
kai; e[stai wJ" ejlaiva katavkarpo", 
kai; hJ ojsfrasiva aujtou' wJ" 
Libavnou:  

[Os 14.7]  si spanderanno i suoi 
rami, e sarà come un olivo ab-
bondante di frutti, e la sua fra-
granza come quella del Libano. 

שְׁבֵי בְצִלּוֹ יָשֻׁבוּ יֹ   ח
יְחַיּוּ דָגָן וְיִפְרְחוּ כַגָּפֶן 

 :זִכְרוֹ כְּיֵין לְבָנוֹן

[Os 14.8]  Torneranno coloro che 
siedono alla sua ombra, faranno 
rivivere il grano e fioriranno come 
una vigna, la sua fama come il vino 
del Libano. 

[Os 14.8] Si raduneranno dalla loro 

dispersione e dimoreranno 

all’ombra del loro Messia, rivivran-
no i morti, e sarà grande la felicità 

sulla terra. Sarà ricorrente il memo-
riale delle loro opere buone e non 

sarà dimenticato, come il memoria-
le degli squilli di tromba per il vino 

vecchio che viene offerto in libazio-
ne al tempio. 

14.8  convertentur sedentes in 
umbra eius vivent tritico et 
germinabunt quasi vinea 
memoriale eius sicut vinum 
Libani 

8  ejpistrevyousin kai; kaqiou'ntai 
uJpo; th;n skevphn aujtou', zhvsontai 
kai; mequsqhvsontai sivtw/: kai; 
ejxanqhvsei wJ" a[mpelo" to; 
mnhmovsunon aujtou', wJ" oi\no" 
Libavnou.  

[Os 14.8]  Torneranno e siede-
ranno al suo riparo, vivranno e si 
inebrieranno di grano: e fiorirà 
come vite il suo ricordo, come 
vino del Libano. 
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לִּי עוֹד -אֶפְרַיִם מַה   ט
לָעֲצַבִּים אֲנִי עָנִיתִי 

וַאֲשׁוּרֶנּוּ אֲנִי כִּבְרוֹשׁ 
 :רַעֲנָן מִמֶּנִּי פֶּרְיְךָ נִמְצָא

[Os 14.9]  Efraim, che ancora in co-
mune con gli idoli? Io (gli) ho rispo-
sto e io lo veglierò. Io sono come 
un cipresso sempre verdeggiante; 
a causa mia il tuo frutto s�è trovato. 

[Os 14.9] Diranno (quelli della) casa 

d’Israele: Che è per noi rendere 

ancora culto agli idoli? Io per mezzo 

della mia Parola accoglierò le pre-
ghiere d’Israele, e ne avrò miseri-
cordia. Con la mia Parola li farò 

prosperare come un cipresso rigo-
glioso, poiché davanti a me si trova 

il perdono a causa del loro penti-
mento. 

14.9  Ephraim quid mihi ultra 
idola ego exaudiam et diri-
gam eum ego ut abietem vi-
rentem ex me fructus tuus 
inventus est 

9  tw'/ Efraim, tiv aujtw'/ e[ti kai; 
eijdwvloi"_ ejgw; ejtapeivnwsa aujtovn, 
kai; ejgw; katiscuvsw aujtovn: ejgw; 
wJ" a[rkeuqo" pukavzousa, ejx ejmou' 
oJ karpov" sou eu{rhtai.  

[Os 14.9]  Per Efraim, che c�è 
ancora tra lui e gli idoli? Io lo 
umiliai, e io lo rafforzerò; io sono 
come ginepro che si riveste (di 
fiori), a causa mia il tuo frutto si 
è ritrovato. 

מִי חָכָם וְיָבֵן אֵלֶּה נָבוֹן    י
יְשָׁרִים דַּרְכֵי -וְיֵדָעֵם כִּי

יְהֹוָה וְצַדִּקִים יֵלְכוּ בָם 
 :פשְׁעִים יִכָּשְׁלוּ בָםוּ

[Os 14.10]  Chi è saggio comprenda 
queste cose! Un intelligente le rico-
nosca! Perché rette sono le vie di 
JHWH, e in esse i giusti cammi-
neranno, mentre i peccatori vi in-
ciamperanno. 

[Os 14.10] Chi è il saggio che cono-
scerà queste ragioni e le compren-
derà? Poiché sicure sono le vie del 
Signore ed i giusti che vi hanno 

camminato a causa di esse vivranno 

per la vita eterna, mentre gli empi, 
che non hanno camminato in esse, 
saranno consegnati alla Geenna. 

14.10  quis sapiens et intelle-
get ista intellegens et sciet 
haec quia rectae viae Domi-
ni et iusti ambulabunt in eis 
praevaricatores vero cor-
ruent in eis 

10  tiv" sofo;" kai; sunhvsei tau'ta_ 
h] suneto;" kai; ejpignwvsetai aujtav_ 
diovti eujqei'ai aiJ oJdoi; tou' kurivou, 
kai; divkaioi poreuvsontai ejn 
aujtai'", oiJ de; ajsebei'" 
ajsqenhvsousin ejn aujtai'". 

[Os 14.10]  Chi è saggio e capirà 
queste cose? O chi è intelligente 
e le riconoscerà? Poiché rette 
sono le vie di Dio, e i giusti 
cammineranno in esse, ma gli 
empi vi cadranno infiacchiti. 

      
      
      

 
GIOELE Targum 

  GIOELE 

יְהֹוָה אֲשֶׁר הָיָה -דְּבַר   א
 :פְּתוּאֵל-יוֹאֵל בֶּן-אֶל

[Gl 1.1]  Parola del Signore che 
avvenne a Gioele figlio di Petuel. 

[Gl 1.1] Parola della profezia che dal 
cospetto di Dio si realizzò con Gioe-
le figlio di Petuel. 

1.1  verbum Domini quod 
factum est ad Iohel filium 
Fatuhel 

1.1  Lovgo" kurivou, o}" ejgenhvqh 
pro;" Iwhl to;n tou' Baqouhl. 

[Gl 1.1]  Parola del Signore che 
avvenne a Gioele, quello di Be-
tuel. 

זֹאת הַזְּקֵנִים -שִׁמְעוּ   ב
וְהַאֲזִינוּ כֹּל יוֹשְׁבֵי 

הָאָרֶץ הֶהָיְתָה זֹּאת 
בִּימֵיכֶם וְאִם בִּימֵי 

 :אֲבֹתֵיכֶם

[Gl 1.2]  Ascoltate questo, o anziani, 
e fate attenzione, abitanti tutti del 
paese: forse che avvenne questo 
nei vostri giorni o forse nei giorni 
dei vostri padri? 

[Gl 1.2] Ascoltate questo, o anziani, 
porgete l’orecchio tutti voi abitanti 
del paese. È forse avvenuto questo 

ai vostri giorni o ai giorni dei vostri 
padri? 

1.2  audite hoc senes et auri-
bus percipite omnes habita-
tores terrae si factum est i-
stud in diebus vestris aut in 
diebus patrum vestrorum 

1.2  !Akouvsate dh; tau'ta, oiJ 
presbuvteroi, kai; ejnwtivsasqe, 
pavnte" oiJ katoikou'nte" th;n gh'n. 
eij gevgonen toiau'ta ejn tai'" 
hJmevrai" uJmw'n h] ejn tai'" hJmevrai" 
tw'n patevrwn uJmw'n_  

[Gl 1.2]  Ascoltate queste cose, 
voi anziani, e prestate attenzio-
ne, tutti voi abitanti della terra: 
forse che sono [mai]  accadute 
cose simili nei vostri giorni, o nei 
giorni dei padri vostri? 

עָלֶיהָ לִבְנֵיכֶם סַפֵּרוּ    ג
וּבְנֵיכֶם לִבְנֵיהֶם וּבְנֵיהֶם 

 :לְדוֹר אַחֵר

[Gl 1.3]  Di ciò raccontate ai vostri 
figli e i vostri figli ai loro figli e i loro 
figli alla generazione seguente. 

[Gl 1.3] Raccontate di ciò ai vostri 
figli, e i vostri figli ai loro figli, e i 
loro figli alle generazioni che ver-
ranno. 

1.3  super hoc filiis vestris 
narrate et filii vestri filiis 
suis et filii eorum generatio-
ni alterae 

1.3  uJpe;r aujtw'n toi'" tevknoi" uJmw'n 
dihghvsasqe, kai; ta; tevkna uJmw'n 
toi'" tevknoi" aujtw'n, kai; ta; tevkna 
aujtw'n eij" genea;n eJtevran.  

[Gl 1.3]  Raccontate ai vostri figli 
queste cose e i vostri figli ai loro 
figli e i loro figli alla generazione 
successiva. 

יֶתֶר הַגָּזָם אָכַל    ד
הָאַרְבֶּה וְיֶתֶר הָאַרְבֶּה 
אָכַל הַיָּלֶק וְיֶתֶר הַיֶּלֶק 

 :אָכַל הֶחָסִיל

[Gl 1.4]  Ciò che ha lasciato la locu-
sta [lo]  ha mangiato la cavalletta, e 
ciò che ha lasciato la cavalletta [lo]  
ha mangiato il bruco, e ciò che ha 
lasciato il bruco [lo]  ha mangiato la 
ninfa. 

[Gl 1.4] L’avanzo del bruco della 

locusta l’ha divorato la ninfa di locu-
sta, l’avanzo della ninfa l’ha divora-
to la locusta, l’avanzo della locusta 

l’ha divorato la locusta lunga. 

1.4  residuum erucae comedit 
lucusta et residuum lucustae 
comedit bruchus et residuum 
bruchi comedit rubigo 

1.4  ta; katavloipa th'" kavmph" 
katevfagen hJ ajkriv", kai; ta; 
katavloipa th'" ajkrivdo" 
katevfagen oJ brou'co", kai; ta; 
katavloipa tou' brouvcou 
katevfagen hJ ejrusivbh.  

[Gl 1.4]  Le cose lasciate dal bru-
co della locusta, le ha divorate la 
locusta; le cose lasciate dalla 
locusta le ha divorate la cavallet-
ta; le cose lasciate dalla 
cavalletta le ha divorate il car-
bonchio. 
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הָקִיצוּ שִׁכּוֹרִים וּבְכוּ    ה
 -שֹׁתֵי יָיִן עַל-וְהֵילִילוּ כָּל

 :עָסִיס כִּי נִכְרַת מִפִּיכֶם

[Gl 1.5]  Provate orrore, o ubriachi, 
e piangete, e date in alte grida, o 
voi tutti bevitori di vino, a causa del 
succo d�uva che è tolto via dalle 
vostre bocche. 

[Gl 1.5] Svegliatevi, o ubriaconi, e 

piangete, e date in alte grida, o voi 
tutti che bevete vino, a causa del 
vino dolce, poiché esso è stato tolto 

dalla vostra bocca. 

1.5  expergescimini ebrii et 
flete et ululate omnes qui 
bibitis vinum in dulcedine 
quoniam periit ab ore vestro 

1.5  ejknhvyate, oiJ mequvonte", ejx 
oi[nou aujtw'n kai; klauvsate: 
qrhnhvsate, pavnte" oiJ pivnonte" 
oi\non, eij" mevqhn, o{ti ejxh'rtai ejk 
stovmato" uJmw'n eujfrosuvnh kai; 
carav.  

[Gl 1.5]  Risvegliatevi dal vostro 
vino, o ubriaconi, e piangete, 
lamentatevi, tutti voi che bevete 
vino sino alla ubriachezza, poi-
ché sono tolte dalla vostra bocca 
letizia e gioia. 

אַרְצִי -גוֹי עָלָה עַל-כִּי   ו
עָצוּם וְאֵין מִסְפָּר שִׁנָּיו 

שִׁנֵּי אַרְיֵה וּמְתַלְּעוֹת 
 :לָבִיא לוֹ

[Gl 1.6]  Poiché un popolo è salito 
contro la mia terra, potente e senza 
numero; i suoi denti sono i denti di 
leone e mascelle di leonessa egli 
ha. 

[Gl 1.6] Poiché un popolo è salito 

contro la mia terra, potente e senza 

numero. I suoi denti sono come 

denti di leone, e le sue mascelle co-
me quelle di un figlio di leone.  

1.6  gens enim ascendit super 
terram meam fortis et innu-
merabilis dentes eius ut den-
tes leonis et molares eius ut 
catuli leonis 

1.6  o{ti e[qno" ajnevbh ejpi; th;n gh'n 
mou ijscuro;n kai; ajnarivqmhton, oiJ 
ojdovnte" aujtou' ojdovnte" levonto", 
kai; aiJ muvlai aujtou' skuvmnou:  

[Gl 1.6]  Poiché un popolo poten-
te e senza numero è salito con-
tro la mia terra, i loro denti son 
denti di leone e le sue mascelle 
di leonessa. 

שָׂם גַּפְנִי לְשַׁמָּה    ז
וּתְאֵנָתִי לִקְצָפָה חָשׂף 

חֲשָׂפָהּ וְהִשְׁלִיךְ הִלְבִּינוּ 
 :שָׂרִיגֶיהָ

[Gl 1.7]  Esso ha mandato in rovina 
la mia vigna, e il mio fico ha ridotto 
a ceppo, l�ha completamente 
strappata e gettata via, i suoi rami 
sono diventati bianchi. 

[Gl 1.7] Esso ha mandato in rovina i 
frutti delle viti del mio popolo e i 
suoi fichi in disperazione d’anima. 
Li hanno completamente scorticati 
e sradicati, e i suoi rami sono diven-
tati bianchi. 

1.7  posuit vineam meam in 
desertum et ficum meam 
decorticavit nudans spoliavit 
eam et proiecit albi facti sunt 
rami eius 

1.7  e[qeto th;n a[mpelovn mou eij" 
ajfanismo;n kai; ta;" suka'" mou eij" 
sugklasmovn: ejreunw'n 
ejxhreuvnhsen aujth;n kai; e[rriyen, 
ejleuvkanen klhvmata aujth'".  

[Gl 1.7]  Ha mandato in rovina la 
mia vigna, e i miei fichi in pezzi; 
l�ha accuratamente ricercata e 
l�ha estirpata, ha imbiancato i 
suoi tralci. 

-אֱלִי כִּבְתוּלָה חֲגֻרַת   ח
 :בַּעַל נְעוּרֶיהָ-שַׂק עַל

[Gl 1.8]  Lamentati come una vergi-
ne cinta di sacco per il marito della 
sua giovinezza. 

[Gl 1.8] L’assemblea d’Israele faccia 

il lamento, come una vergine che si 
cinge di sacco per piangere sul ma-
rito della sua giovinezza. 

1.8  plange quasi virgo ac-
cincta sacco super virum 
pubertatis suae 

1.8  qrhvnhson prov" me uJpe;r 
nuvmfhn periezwsmevnhn savkkon 
ejpi; to;n a[ndra aujth'" to;n 
parqenikovn.  

[Gl 1.8]  Fai il lamento davanti a 
me più che una vergine vestita 
di sacco per il marito della sua 
giovinezza. 

הָכְרַת מִנְחָה וָנֶסֶךְ    ט
מִבֵּית יְהֹוָה אָבְלוּ 

 :הַכֹּהֲנִים מְשָׁרְתֵי יְהֹוָה

[Gl 1.9]  È cessata l�offerta e la liba-
gione dalla casa di JHWH, fanno 
lamento i sacerdoti, ministri di 
JHWH. 

[Gl 1.9] Sono cessati i doni e le liba-
zioni dalla Casa del Santuario del 
Signore; fanno il lamento i sacerdo-
ti che servono nella Casa del San-
tuario del Signore. 

1.9  periit sacrificium et liba-
tio de domo Domini luxe-
runt sacerdotes ministri Do-
mini 

1.9  ejxh'rtai qusiva kai; spondh; ejx 
oi[kou kurivou. penqei'te, oiJ iJerei'" 
oiJ leitourgou'nte" qusiasthrivw/,  

[Gl 1.9]  È stata rimossa dalla 
casa del Signore l�offerta e la 
libagione. Intonate il lamento voi 
sacerdoti che prestate servizio 
liturgico all�altare, 

שֻׁדַּד שָׂדֶה אָבְלָה    י
אֲדָמָה כִּי שֻׁדַּד דָּגָן 

הוֹבִישׁ תִּירוֹשׁ אֻמְלַל 
 :יִצְהָר

[Gl 1.10]  La campagna è devastata, 
il terreno è inaridito, poiché il fru-
mento è distrutto, il vino nuovo si è 
prosciugato e l�olio d�annata è 
scemato. 

[Gl 1.10] I campi sono in degrado, la 

terra è desolata, poiché il frumento 

è distrutto, le viti sono rovinate, gli 
olivi sono abbattuti. 

1.10  depopulata est regio 
luxit humus quoniam deva-
statum est triticum confu-
sum est vinum elanguit o-
leum 

1.10  o{ti tetalaipwvrhken ta; 
pediva: penqeivtw hJ gh', o{ti 
tetalaipwvrhken si'to", ejxhravnqh 
oi\no", wjligwvqh e[laion.  

[Gl 1.10]  poiché sono stentate le 
pasture; si lamenti la terra, poi-
ché è stentato il grano, è inaridi-
to il vino, è diminuito l�olio, 

אִכָּרִים הֹבִישׁוּ    יא
חִטָּה -הֵילִילוּ כֹּרְמִים עַל

 שְׂעוֹרָה כִּי אָבַד -וְעַל
 :קְצִיר שָׂדֶה

[Gl 1.11]  Siate confusi, o agricoltori, 
fate il lamento, o vignaioli, a causa 
del grano e a causa dell�orzo, poi-
ché è andato perduto il raccolto del 
campo. 

[Gl 1.11] Siate confusi, o contadini, 
date in alte grida o coltivatori delle 

vigne, a causa del grano e a causa 

dell’orzo, poiché è andata perduta 

la messe del campo. 

1.11  confusi sunt agricolae 
ululaverunt vinitores super 
frumento et hordeo quia pe-
riit messis agri 

1.11  ejxhravnqhsan oiJ gewrgoiv: 
qrhnei'te, kthvmata, uJpe;r purou' 
kai; kriqh'", o{ti ajpovlwlen 
trughto;" ejx ajgrou':  

[Gl 1.11]  sono deperiti i contadi-
ni. Lamentatevi, o poderi, per il 
grano e l�orzo, poiché è andata 
perduta la raccolta del campo. 
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גֶּפֶן הוֹבִישָׁה הַ   יב
וְהַתְּאֵנָה אֻמְלָלָה רִמּוֹן 

עֲצֵי -תָּמָר וְתַפּוּחַ כָּל-גַּם
הֹבִישׁ -הַשָּׂדֶה יָבֵשׁוּ כִּי

 :בְּנֵי אָדָם-שָׂשׂוֹן מִן

[Gl 1.12]  La vite è seccata, e il fico 
è venuto meno, il melograno, per-
sino il dattero e la mela: tutti gli 
alberi della campagna sono secca-
ti, poiché si è prosciugata la gioia 
tra i figli dell�uomo. 

[Gl 1.12] Le viti sono rovinate, i fichi 
sono abbattuti, i melograni, anche i 
datteri e le mele: tutti gli alberi del 
campo sono seccati, poiché è ces-
sata la gioia tra i figli dell’uomo. 

1.12  vinea confusa est et fi-
cus elanguit malogranatum 
et palma et malum et omnia 
ligna agri aruerunt quia con-
fusum est gaudium a filiis 
hominum 

1.12  hJ a[mpelo" ejxhravnqh, kai; aiJ 
sukai' wjligwvqhsan: rJova kai; 
foi'nix kai; mh'lon kai; pavnta ta; 
xuvla tou' ajgrou' ejxhravnqhsan, o{ti 
h[/scunan cara;n oiJ uiJoi; tw'n 
ajnqrwvpwn.  

[Gl 1.12]  La vigna è seccata, 
pochi fichi sono rimasti. Il 
melograno e la palma da datteri 
e il melo e tutti gli alberi del 
campo sono seccati, poiché i 
figli dell�uomo hanno disonorato 
la gioia. 

חִגְרוּ וְסִפְדוּ הַכֹּהֲנִים    יג
הֵילִילוּ מְשָׁרְתֵי מִזְבֵּחַ 

בֹּאוּ לִינוּ בַשַּׂקִּים 
מְשָׁרְתֵי אֱלֹהָי כִּי נִמְנַע 

ית אֱלֹהֵיכֶם מִנְחָה מִבֵּ
 :וָנָסֶךְ

[Gl 1.13]  Cingetevi [di sacco]  e fate 
lutto, o sacerdoti, fate il lamento, o 
ministri dell�altare; venite, passate 
la notte nei sacchi, ministri del mio 
Dio! Poiché è venuta meno dalla 
casa del Signore l�offerta e la liba-
gione. 

[Gl 1.13] Cingetevi e fate il lamento 

del lutto, o sacerdoti, date in alte 

grida voi che servite davanti al mio 

Dio, poiché sono cessate dalla Casa 

del Santuario del vostro Dio le offer-
te e le libagioni. 

1.13  accingite vos et plangite 
sacerdotes ululate ministri 
altaris ingredimini cubate in 
sacco ministri Dei mei quo-
niam interiit de domo Dei 
vestri sacrificium et libatio 

1.13  perizwvsasqe kai; kovptesqe, 
oiJ iJerei'", qrhnei'te, oiJ 
leitourgou'nte" qusiasthrivw/: 
eijsevlqate uJpnwvsate ejn savkkoi" 
leitourgou'nte" qew'/, o{ti 
ajpevschken ejx oi[kou qeou' uJmw'n 
qusiva kai; spondhv.  

[Gl 1.13]  Cingetevi e battetevi il 
petto, o sacerdoti, intonate il 
lamento, o ministri dell�altare. 
Entrate a dormire su sacchi, o 
ministri di Dio, perché è lontana 
dalla casa del vostro Dio l�offerta 
e la libagione. 

צוֹם קִרְאוּ -קַדְּשׁוּ   יד
עֲצָרָה אִסְפוּ זְקֵנִים כֹּל 

הֹוָה יֹשְׁבֵי הָאָרֶץ בֵּית יְ
-אֱלֹהֵיכֶם וְזַעֲקוּ אֶל

 :יְהֹוָה

[Gl 1.14]  Santificate un digiuno, 
proclamate una solenne assem-
blea. Radunate gli anziani, tutti gli 
abitanti del paese nella casa di 
JHWH vostro Dio, e gridate a 
JHWH! 

[Gl 1.14] Decretate un digiuno, pro-
clamate un’assemblea, radunate gli 
anziani, tutti gli abitanti del paese, 
ed entrate nella Casa del Santuario 

del Signore vostro Dio, e pregate 

davanti al Signore. 

1.14  sanctificate ieiunium 
vocate coetum congregate 
senes omnes habitatores ter-
rae in domum Dei vestri et 
clamate ad Dominum 

1.14  aJgiavsate nhsteivan, 
khruvxate qerapeivan, sunagavgete 
presbutevrou" pavnta" 
katoikou'nta" gh'n eij" oi\kon qeou' 
uJmw'n kai; kekravxate pro;" kuvrion 
ejktenw'"  

[Gl 1.14]  Santificate un digiuno, 
proclamate un solenne servizio 
liturgico, radunate gli anziani e 
tutti coloro che abitano il paese 
nella casa del vostro Dio, e gri-
date con zelo al Signore. 

אֲהָהּ לַיּוֹם כִּי קָרוֹב    טו
יוֹם יְהֹוָה וּכְשֹׁד מִשַּׁדַּי 

 :יָבוֹא

[Gl 1.15]  Ahimè per il giorno! Poi-
ché è vicino il giorno di JHWH e 
viene come devastazione 
dall�Onnipotente. 

[Gl 1.15] Guai dal cospetto di quel 
giorno, poiché vicino è il giorno che 

sta per venire dal cospetto del Si-
gnore, poiché come devastazione 

dal cospetto dell’Onnipotente ver-
rà. 

1.15  a a a diei quia prope est 
dies Domini et quasi vastitas 
a potente veniet 

1.15  Oi[mmoi oi[mmoi oi[mmoi eij" 
hJmevran, o{ti ejggu;" hJmevra kurivou 
kai; wJ" talaipwriva ejk 
talaipwriva" h{xei.  

[Gl 1.15]  Guai, guai guai al gior-
no! Perché è vicino il giorno del 
Signore e porterà disgrazia su 
disgrazia. 

הֲלֹא נֶגֶד עֵינֵינוּ    טז
ל נִכְרָת מִבֵּית אֹכֶ

 :אֱלֹהֵינוּ שִׂמְחָה וָגִיל

[Gl 1.16]  Non è forse stato tagliato 
via il cibo dai nostri occhi e la gioia 
e l�esultanza dalla casa del nostro 
Dio? 

[Gl 1.16] Il frumento non è forse 

rovinato prima che noi lo vediamo? 

È separata dalla Casa del Santuario 

del nostro Dio la gioia e 

l’esultazione. 

1.16  numquid non coram 
oculis vestris alimenta perie-
runt de domo Dei nostri lae-
titia et exultatio 

1.16  katevnanti tw'n ojfqalmw'n 
uJmw'n brwvmata ejxwleqreuvqh, ejx 
oi[kou qeou' uJmw'n eujfrosuvnh kai; 
carav.  

[Gl 1.16]  La carne è stata elimi-
nata davanti ai nostri occhi, la 
gioia e la felicità dalla casa del 
nostro Dio.  

עָבְשׁוּ פְרֻדוֹת תַּחַת    יז
מֶגְרְפֹתֵיהֶם נָשַׁמּוּ 

אֹצָרוֹת נֶהֶרְסוּ מַמְּגֻרוֹת 
 :כִּי הֹבִישׁ דָּגָן

[Gl 1.17]  Le sementi si sono rinsec-
chite sotto le loro croste di terra, i 
magazzini sono rovinati, i granai 
sono distrutti, poiché il grano è 
perito per la siccità. 

[Gl 1.17] Sono andate a male le 

giare di vino sotto i loro sigilli di cre-
ta, i granai sono rovinati, i magazzi-
ni sono abbattuti, poiché il frumen-
to è distrutto. 

1.17  conputruerunt iumenta 
in stercore suo demolita sunt 
horrea dissipatae sunt apo-
thecae quoniam confusum 
est triticum 

1.17  ejskivrthsan damavlei" ejpi; 
tai'" favtnai" aujtw'n, hjfanivsqhsan 
qhsauroiv, kateskavfhsan lhnoiv, 
o{ti ejxhravnqh si'to".  

[Gl 1.17]  Le vitelle scuotono le 
catene sulle loro mangiatoie; i 
tesori sono stati fatti sparire, i 
granai sono stati demoliti perché 
il grano è disseccato. 
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 נֶּאֶנְחָה בְהֵמָה -מַה   יח
נָבֹכוּ עֶדְרֵי בָקָר כִּי אֵין 

עֶדְרֵי -מִרְעֶה לָהֶם גַּם
 :הַצֹּאן נֶאְשָׁמוּ

[Gl 1.18]  Quanto si lamentano le 
bestie! Le mandrie dei bovini vaga-
no smarrite, poiché non c�è pastura 
per esse, e anche i greggi di peco-
re soffrono la punizione. 

[Gl 1.18] Troppo geme il bestiame! 
Le mandrie di bovini sono confuse 

poiché non c’è pascolo per loro; 
anche i greggi di pecore sono deso-
lati. 

1.18  quid ingemuit animal 
mugierunt greges armenti 
quia non est pascua eis sed 
et greges pecorum disperie-
runt 

1.18  tiv ajpoqhvsomen eJautoi'"_ 
e[klausan boukovlia bow'n, o{ti 
oujc uJph'rcen nomh; aujtoi'", kai; ta; 
poivmnia tw'n probavtwn 
hjfanivsqhsan.  

[Gl 1.18]  Che cosa immagazzi-
neremo in essi? Piangono i pa-
scoli del bestiame poiché non 
producono pastura, e i greggi 
delle pecore sono spariti. 

אֵלֶיךָ יְהֹוָה אֶקְרָא    יט
אֵשׁ אָכְלָה נְאוֹת -כִּי

מִדְבָּר וְלֶהָבָה לִהֲטָה 
 :עֲצֵי הַשָּׂדֶה-כָּל

[Gl 1.19]  A te JHWH io grido, poi-
ché il fuoco divora i pascoli della 
steppa e la fiamma divora tutti gli 
alberi della campagna. 

[Gl 1.19] Davanti a te, o Signore, io 

prego, poiché il vento orientale 

forte come il fuoco ha divelto le 

abitazioni del deserto, e la fiamma 

ha divorato tutti gli alberi del cam-
po. 

1.19  ad te Domine clamabo 
quia ignis comedit speciosa 
deserti et flamma succendit 
omnia ligna regionis 

1.19  pro;" sev, kuvrie, bohvsomai, 
o{ti pu'r ajnhvlwsen ta; wJrai'a th'" 
ejrhvmou, kai; flo;x ajnh'yen pavnta 
ta; xuvla tou' ajgrou':  

[Gl 1.19]  A te, o Signore, io gri-
derò poiché il fuoco ha distrutto 
le bellezze del deserto e la fiam-
ma ha incendiato tutti gli alberi 
del campo, 

בַּהֲמוֹת שָׂדֶה -גַּם   כ
תַּעֲרוֹג אֵלֶיךָ כִּי יָבְשׁוּ 

אֲפִיקֵי מָיִם וְאֵשׁ אָכְלָה 
 :נְאוֹת הַמִּדְבָּר

[Gl 1.20]  Anche le bestie della 
campagna anelano a te, poiché 
sono prosciugati i torrenti delle 
acque e il fuoco divora i pascoli 
della steppa. 

[Gl 1.20] Anche le bestie della pra-
teria guardano speranzose verso di 
te, poiché sono seccati i torrenti 
d’acqua e il vento orientale forte 

come il fuoco ha distrutto tutte le 

abitazioni del deserto. 

1.20  sed et bestiae agri quasi 
area sitiens imbrem suspexe-
runt ad te quoniam exsiccati 
sunt fontes aquarum et ignis 
devoravit speciosa deserti 

1.20  kai; ta; kthvnh tou' pedivou 
ajnevbleyan pro;" sev, o{ti 
ejxhravnqhsan ajfevsei" uJdavtwn kai; 
pu'r katevfagen ta; wJrai'a th'" 
ejrhvmou. 

[Gl 1.20]  e il bestiame della pia-
nura guarda intensamente verso 
di te, perché sono disseccati i 
canali di sbocco delle acque e il 
fuoco ha divorato le bellezze del 
deserto. 

תִּקְעוּ שׁוֹפָר בְּצִיּוֹן    א
וְהָרִיעוּ בְּהַר קָדְשִׁי יִרְגְּזוּ 

בָא -כֹּל יֹשְׁבֵי הָאָרֶץ כִּי
 :יְהֹוָה כִּי קָרוֹב-יוֹם

[Gl 2.1]  Suonate lo Shophar in 
Sion, suonate l�allarme sul mio 
santo monte e si turbino tutti gli 
abitanti della terra, poiché sta ve-
nendo il giorno del Signore: esso è 
vicino. 

[Gl 2.1] Suonate lo Shophar in 

Sion, e suonate l’allarme sulla mia 

Santa Montagna; tremino tutti gli 
abitanti del paese, poiché arriva il 
giorno che sta per venire da parte 

del cospetto del Signore, poiché è 

vicino. 

2.1  canite tuba in Sion ulula-
te in monte sancto meo con-
turbentur omnes habitatores 
terrae quia venit dies Domi-
ni quia prope est 

2.1  Salpivsate savlpiggi ejn Siwn, 
khruvxate ejn o[rei aJgivw/ mou, kai; 
sugcuqhvtwsan pavnte" oiJ 
katoikou'nte" th;n gh'n, diovti 
pavrestin hJmevra kurivou, o{ti 
ejgguv",  

[Gl 2.1]  Suonate la tromba in 
Sion, fate un proclama sul mio 
monte santo e fate sì che tutti gli 
abitanti del paese cadano nella 
confusione, poiché è vicino il 
giorno del Signore, poiché è 
prossimo: 

יוֹם חֹשֶׁךְ וַאֲפֵלָה יוֹם    ב
עָנָן וַעֲרָפֶל כְּשַׁחַר פָּרֻשׂ 

הֶהָרִים עַם רַב -עַל
וְעָצוּם כָּמֹהוּ לֹא נִהְיָה 

א הָעוֹלָם וְאַחֲרָיו לֹ-מִן
 :שְׁנֵי דּוֹר וָדוֹר-יוֹסֵף עַד

[Gl 2.2]  Giorno di tenebre e di cali-
gine, giorno di nuvola e di oscurità. 
Come l�aurora si spande sulle mon-
tagne un popolo numeroso e forte, 
come lui non fu nessuno fin 
dall�antichità e dopo di lui nessuno 
verrà di nuovo, fino agli anni di 
generazione e generazione.  

[Gl 2.2] Giorno di tenebra e di cali-
gine, giorno di nuvole e di foschia. 
Come la luce mattutina si spande 

sopra le montagne un popolo gran-
de e forte quale non fu dall’antichità 

e dopo di lui non si ripeterà per gli 
anni di generazione in generazione. 

2.2  dies tenebrarum et cali-
ginis dies nubis et turbinis 
quasi mane expansum super 
montes populus multus et 
fortis similis ei non fuit a 
principio et post eum non 
erit usque in annos genera-
tionis et generationis 

2.2  hJmevra skovtou" kai; gnovfou, 
hJmevra nefevlh" kai; oJmivclh". wJ" 
o[rqro" cuqhvsetai ejpi; ta; o[rh 
lao;" polu;" kai; ijscurov": o{moio" 
aujtw'/ ouj gevgonen ajpo; tou' aijw'no" 
kai; met! aujto;n ouj prosteqhvsetai 
e{w" ejtw'n eij" genea;" genew'n.  

[Gl 2.2]  giorno di tenebre e di 
oscurità, giorno di nuvola e di 
nebbia. Come l�aurora, sarà di-
spiegato sulle montagne un po-
polo numeroso e forte. Simile a 
lui non è stato dai tempi antichi e 
dopo di lui non sarà di nuovo per 
anni, di generazione in genera-
zioni. 
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לְפָנָיו אָכְלָה אֵשׁ    ג
וְאַחֲרָיו תְּלַהֵט לֶהָבָה 

עֵדֶן הָאָרֶץ לְפָנָיו -כְּגַן
וְאַחֲרָיו מִדְבַּר שְׁמָמָה 

הָיְתָה -פְּלֵיטָה לֹא-וְגַם
 :לּוֹ

[Gl 2.3]  Davanti a lui divora il fuoco 
e dietro di lui la fiamma divampa. 
Come il giardino dell�Eden è la ter-
ra davanti a lui, ma dietro a lui è 
come un deserto desolato. E nean-
che ci sarà qualcuno o qualcosa 
che potrà scampare a lui. 

[Gl 2.3] Davanti a lui divora fuoco, e 

dietro di lui la fiamma distrugge. 
Come il giardino dell’Eden era la 

terra davanti a lui, e dietro di lui un 

deserto desolato, e anche per gli 
empi non c’è scampo in esso. 

2.3  ante faciem eius ignis 
vorans et post eum exurens 
flamma quasi hortus volup-
tatis terra coram eo et post 
eum solitudo deserti neque 
est qui effugiat eum 

2.3  ta; e[mprosqen aujtou' pu'r 
ajnalivskon, kai; ta; ojpivsw aujtou' 
ajnaptomevnh flovx: wJ" paravdeiso" 
trufh'" hJ gh' pro; proswvpou aujtou', 
kai; ta; o[pisqen aujtou' pedivon 
ajfanismou', kai; ajnasw/zovmeno" 
oujk e[stai aujtw'/.  

[Gl 2.3]  Di fronte a lui un fuoco 
che distrugge, e dietro di lui una 
fiamma che avvampa. La terra 
davanti a lui è come un paradiso 
di delizie, e dietro di lui una di-
stesa evanescente, e non vi è 
nessun sopravvissuto ad esso. 

כְּמַרְאֵה סוּסִים    ד
מַרְאֵהוּ וּכְפָרָשִׁים כֵּן 

 :רוּצוּןיְ

[Gl 2.4]  Il suo aspetto è come 
l�aspetto di cavalli, e come cavalli 
da battaglia essi corrono. 

[Gl 2.4] Il loro aspetto è come 

l’aspetto di cavalli, e come cavalieri 
essi corrono. 

2.4  quasi aspectus equorum 
aspectus eorum et quasi e-
quites sic current 

2.4  wJ" o{rasi" i{ppwn hJ o[yi" 
aujtw'n, kai; wJ" iJppei'" ou{tw" 
katadiwvxontai:  

[Gl 2.4]  La loro sembianza è 
come la sembianza di cavalli, e 
come cavalieri essi inseguiranno 
strettamente. 

-כְּקוֹל מַרְכָּבוֹת עַל   ה
 רָאשֵׁי הֶהָרִים יְרַקֵּדוּן

כְּקוֹל לַהַב אֵשׁ אֹכְלָה 
קָשׁ כְּעַם עָצוּם עֱרוּךְ 

 :מִלְחָמָה

[Gl 2.5]  Come carri che strepitano, 
si muovono a balzi sulle cime delle 
montagne, come fiamme di fuoco 
crepitanti, divorano la stoppia, co-
me un popolo potente preparato 
per la battaglia. 

[Gl 2.5] Come strepito di carri sulla 

cima delle montagne che si muovo-
no a balzi, come strepito di fiamme 

di fuoco che distruggono tra stoppia 

secca, così essi sono un popolo 

forte che conosce l’ordine della 

battaglia. 

2.5  sicut sonitus quadriga-
rum super capita montium 
exilient sicut sonitus flam-
mae ignis devorantis stipu-
lam velut populus fortis pra-
eparatus ad proelium 

2.5  wJ" fwnh; aJrmavtwn ejpi; ta;" 
korufa;" tw'n ojrevwn ejxalou'ntai 
kai; wJ" fwnh; flogo;" puro;" 
katesqiouvsh" kalavmhn kai; wJ" 
lao;" polu;" kai; ijscuro;" 
paratassovmeno" eij" povlemon.  

[Gl 2.5]  Come il rumore di carri 
sulla cima delle montagne essi 
balzeranno, e come crepitio di 
fiamma di fuoco che divora la 
paglia, e come un popolo grande 
e forte che si schiera per la bat-
taglia, 

-מִפָּנָיו יָחִילוּ עַמִּים כָּל   ו
 :פָּנִים קִבְּצוּ פָארוּר

[Gl 2.6]  Alla sua vista i popoli han-
no dolori come di parto, tutti i [loro]  
volti arrossiscono come caldaie (al 
fuoco). 

[Gl 2.6] Davanti a lui tremano i po-
poli, tutti i loro volti sono coperti 
con uno strato di nero come una 

caldaia. 

2.6  a facie eius cruciabuntur 
populi omnes vultus redi-
gentur in ollam 

2.6  ajpo; proswvpou aujtou' 
suntribhvsontai laoiv, pa'n 
provswpon wJ" provskauma cuvtra".  

[Gl 2.6]  davanti al suo volto i 
popoli saranno fracassati e ogni 
volto sarà come fuliggine 
all�esterno di un calderone. 

כְּגִבּוֹרִים יְרֻצוּן כְּאַנְשֵׁי    ז
לוּ חוֹמָה מִלְחָמָה יַעֲ

וְאִישׁ בִּדְרָכָיו יֵלֵכוּן וְלֹא 
 :יְעַבְּטוּן אֹרְחוֹתָם

[Gl 2.7]  Come prodi corrono e co-
me uomini di battaglia scalano le 
mura. Ciascuno cammina nella sua 
via e non cambiano le loro linee. 

[Gl 2.7] Come eroi essi corrono, 
come valorosi lottatori essi scalano 

le mura, e ciascuno va nella sua via 

e non devia dal suo sentiero. 

2.7  sicut fortes current quasi 
viri bellatores ascendent mu-
rum vir in viis suis gradietur 
et non declinabunt a semitis 
suis 

2.7  wJ" machtai; dramou'ntai kai; 
wJ" a[ndre" polemistai; 
ajnabhvsontai ejpi; ta; teivch, kai; 
e{kasto" ejn th'/ oJdw'/ aujtou' 
poreuvsetai, kai; ouj mh; 
ejkklivnwsin ta;" trivbou" aujtw'n,  

[Gl 2.7]  Come guerrieri essi cor-
reranno, e come uomini di guer-
ra essi monteranno sulle mura e 
ciascuno andrà per la sua via e 
assolutamente non sbanderanno 
dalle loro linee, 

וְאִישׁ אָחִיו לֹא    ח
יִדְחָקוּן גֶּבֶר בִּמְסִלָּתוֹ 

יֵלֵכוּן וּבְעַד הַשֶּׁלַח יִפֹּלוּ 
 :לֹא יִבְצָעוּ

[Gl 2.8]  Nessuno spinge un altro, 
ciascuno cammina sulla sua linea. 
Dietro alle picche ·armi da lancio‚  
essi si lanciano senza spezzare [le 
file] . 

[Gl 2.8] E nessuno pressa il suo fra-
tello, ma ciascuno va nella sua linea 

e al posto dove sono mandati essi 
vanno e uccidono, e non ricevono 

pecunia. 

2.8  unusquisque fratrem 
suum non coartabit singuli 
in calle suo ambulabunt sed 
et per fenestras cadent et non 
demolientur 

2.8  kai; e{kasto" ajpo; tou' ajdelfou' 
aujtou' oujk ajfevxetai: 
katabarunovmenoi ejn toi'" o{ploi" 
aujtw'n poreuvsontai kai; ejn toi'" 
bevlesin aujtw'n pesou'ntai kai; ouj 
mh; suntelesqw'sin.  

[Gl 2.8]  e ciascuno non si terrà 
lontano dal suo fratello, essi 
marceranno caricati con le loro 
armi, e con i loro dardi essi ca-
dranno, ma non saranno affatto 
finiti. 

בָּעִיר יָשֹׁקּוּ בַּחוֹמָה    ט
יְרֻצוּן בַּבָּתִּים יַעֲלוּ בְּעַד 
 :הַחַלּוֹנִים יָבֹאוּ כַּגַּנָּב

[Gl 2.9]  Essi si precipitano nelle 
città, corrono sulle mura, scalano le 
case e attraverso le finestre entra-
no come ladri. 

[Gl 2.9] Nelle città corrono armati 
sulle mura, si arrampicano nelle 

case salendo dalle finestre come 

ladri. 

2.9  urbem ingredientur in 
muro current domos con-
scendent per fenestras intra-
bunt quasi fur 

2.9  th'" povlew" ejpilhvmyontai kai; 
ejpi; tw'n teicevwn dramou'ntai kai; 
ejpi; ta;" oijkiva" ajnabhvsontai kai; 
dia; qurivdwn eijseleuvsontai wJ" 
klevptai.  

[Gl 2.9]  Essi s�impadroniranno 
della città e correranno sopra le 
mura e saliranno sulle case ed 
entreranno attraverso le finestre 
come ladri. 
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לְפָנָיו רָגְזָה אֶרֶץ    י
רָעֲשׁוּ שָׁמָיִם שֶׁמֶשׁ וְיָרֵחַ 

קָדָרוּ וְכוֹכָבִים אָסְפוּ 
 :נָגְהָם

[Gl 2.10]  Davanti ad essi trema la 
terra, i cieli si scuotono, il sole e la 
luna si oscurano e le stelle ritrag-
gono il loro splendore. 

[Gl 2.10] Davanti ad esso la terra è 

devastata, i cieli tremano, il sole e la 

luna si oscurano e le stelle ritraggo-
no il loro splendore. 

2.10  a facie eius contremuit 
terra moti sunt caeli sol et 
luna obtenebrati sunt et stel-
lae retraxerunt splendorem 
suum 

2.10  pro; proswvpou aujtw'n 
sugcuqhvsetai hJ gh' kai; 
seisqhvsetai oJ oujranov", oJ h{lio" 
kai; hJ selhvnh suskotavsousin, 
kai; ta; a[stra duvsousin to; fevggo" 
aujtw'n.  

[Gl 2.10]  Davanti al loro volto 
sarà scossa la terra, il cielo sarà 
scosso, il sole e la luna divente-
ranno bui e le stelle ritireranno il 
loro splendore. 

וַיהֹוָה נָתַן קוֹלוֹ לִפְנֵי    יא
חֵילוֹ כִּי רַב מְאֹד 

מַחֲנֵהוּ כִּי עָצוּם עֹשֵׂה 
יְהֹוָה -גָדוֹל יוֹם-דְבָרוֹ כִּי

 :וְנוֹרָא מְאֹד וּמִי יְכִילֶנּוּ

[Gl 2.11]  E JHWH dà fuori la sua 
voce davanti al suo esercito, poi-
ché è molto grande il suo accam-
pamento, poiché è potente colui 
che esegue la Sua Parola, poiché 
grande è il giorno di JHWH e molto 
terribile, e chi potrà sopportarlo? 

[Gl 2.11] E il Signore innalza la sua 

Parola davanti al suo esercito, poi-
ché il suo esercito è molto numero-
so, poiché sono potenti coloro che 

compiono le sue opere, poiché 

grande è il giorno che sta per venire 

dal cospetto del Signore e molto 

terribile, chi potrà sopportarlo? 

2.11  et Dominus dedit vo-
cem suam ante faciem exer-
citus sui quia multa sunt ni-
mis castra eius quia fortia et 
facientia verbum eius ma-
gnus enim dies Domini et 
terribilis valde et quis susti-
nebit eum 

2.11  kai; kuvrio" dwvsei fwnh;n 
aujtou' pro; proswvpou dunavmew" 
aujtou', o{ti pollhv ejstin sfovdra hJ 
parembolh; aujtou', o{ti ijscura; 
e[rga lovgwn aujtou': diovti megavlh 
hJ hJmevra tou' kurivou, megavlh kai; 
ejpifanh;" sfovdra, kai; tiv" e[stai 
iJkano;" aujth'/_  

[Gl 2.11]  E il Signore darà la sua 
voce davanti alle sue forze di 
guerra, poiché il suo accampa-
mento è molto grande, poiché 
potenti sono le opere delle sue 
parole dal momento che grande 
è il giorno del Signore e molto 
evidente, chi sarà all�altezza di 
esso? 

יְהֹוָה -עַתָּה נְאֻם-וְגַם   יב
לְבַבְכֶם -שֻׁבוּ עָדַי בְּכָל
 :י וּבְמִסְפֵּדוּבְצוֹם וּבִבְכִ

[Gl 2.12]  Ma persino ora, oracolo di 
JHWH, tornate a me con tutto il 
vostro cuore, con digiuni, con pianti 
e con lamenti: 

[Gl 2.12] Persino ora, dice il Signo-
re, tornate al mio culto con tutto il 
vostro cuore, in digiuno, in pianto 

ed in lutto. 

2.12  nunc ergo dicit Domi-
nus convertimini ad me in 
toto corde vestro in ieiunio 
et in fletu et in planctu 

2.12  kai; nu'n levgei kuvrio" oJ qeo;" 
uJmw'n !Epistravfhte prov" me ejx 
o{lh" th'" kardiva" uJmw'n kai; ejn 
nhsteiva/ kai; ejn klauqmw'/ kai; ejn 
kopetw'/:  

[Gl 2.12]  Ora, dunque, dice il 
Signore Dio vostro, volgetevi a 
me con tutto il vostro cuore, e in 
digiuno e in pianto e battendovi il 
petto, 

-וְקִרְעוּ לְבַבְכֶם וְאַל   יג
יְהֹוָה -בִּגְדֵיכֶם וְשׁוּבוּ אֶל

 חַנּוּן -אֱלֹהֵיכֶם כִּי
ם הוּא אֶרֶךְ אַפַּיִם וְרַחוּ
-חֶסֶד וְנִחָם עַל-וְרַב

 :הָרָעָה

[Gl 2.13]  stracciate i vostri cuori, 
piuttosto che le vostre vesti! E tor-
nate a JHWH vostro Dio, poiché 
grazioso e compassionevole è lui, 
lento all�ira e grande nella miseri-
cordia, e si pente del male. 

[Gl 2.13] E rimuovete l’empietà dai 
vostri cuori ma non con lo straccia-
re le vostre vesti, ma ritornate al 
culto del Signore vostro Dio, poiché 

clemente e misericordioso Egli è, 
Egli allontana l’ira e moltiplica il fare 

opere buone e trattiene la sua Paro-
la dall’operare il male. 

2.13  et scindite corda vestra 
et non vestimenta vestra et 
convertimini ad Dominum 
Deum vestrum quia beni-
gnus et misericors est pa-
tiens et multae misericordiae 
et praestabilis super malitia 

2.13  kai; diarrhvxate ta;" kardiva" 
uJmw'n kai; mh; ta; iJmavtia uJmw'n kai; 
ejpistravfhte pro;" kuvrion to;n 
qeo;n uJmw'n, o{ti ejlehvmwn kai; 
oijktivrmwn ejstivn, makrovqumo" kai; 
poluevleo" kai; metanow'n ejpi; tai'" 
kakivai".  

[Gl 2.13]  e laceratevi i cuori e 
non le vostre vesti e volgetevi al 
Signore vostro Dio poiché è mi-
sericordioso e compassionevole, 
paziente e ricco di misericordia e 
si pente dei mali. 

מִי יוֹדֵעַ יָשׁוּב וְנִחָם    יד
וְהִשְׁאִיר אַחֲרָיו בְּרָכָה 

מִנְחָה וָנֶסֶךְ לַיהֹוָה 
 :אֱלֹהֵיכֶם

[Gl 2.14]  Chi sa se Egli si volgerà e 
si pentirà e lascerà dietro di sé 
qualche benedizione, un�offerta e 
una libazione per JHWH vostro 
Dio? 

[Gl 2.14] Chi sa che ci sono nelle 

sue mani peccati, si converta da essi 
ed Egli avrà compassione di lui; e a 

chiunque si pentirà, sarà perdonato 

il suo peccato, e riceverà benedizio-
ne e consolazione, e la sua preghie-
ra sarà come quella di un uomo che 

offre doni e libazioni nella casa del 
Santuario del Signore vostro Dio. 

2.14  quis scit si convertatur 
et ignoscat et relinquat post 
se benedictionem sacrifi-
cium et libamen Domino 
Deo nostro 

2.14  tiv" oi\den eij ejpistrevyei kai; 
metanohvsei kai; uJpoleivyetai 
ojpivsw aujtou' eujlogivan, qusivan 
kai; spondh;n kurivw/ tw'/ qew'/ hJmw'n_  

[Gl 2.14]  Chi sa se Egli si volgerà 
e cambierà avviso e lascerà die-
tro di sé una benedizione, offerta 
e libagione al Signore vostro 
Dio? 

תִּקְעוּ שׁוֹפָר בְּצִיּוֹן    טו
 :צוֹם קִרְאוּ עֲצָרָה-קַדְּשׁוּ

[Gl 2.15]  Suonate lo Shophar in 
Sion, santificate un digiuno, pro-
clamate una solenne assemblea.  

[Gl 2.15] Suonate lo Shophar in 

Sion, decretate un digiuno, convo-
cate un’assemblea. 

2.15  canite tuba in Sion san-
ctificate ieiunium vocate 
coetum 

2.15  salpivsate savlpiggi ejn Siwn, 
aJgiavsate nhsteivan, khruvxate 
qerapeivan,  

[Gl 2.15]  Suonate la tromba in 
Sion, santificate un digiuno, an-
nunciate un servizio divino. 
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עָם קַדְּשׁוּ -אִסְפוּ   טז
קָהָל קִבְצוּ זְקֵנִים אִסְפוּ 
עוֹלָלִים וְיוֹנְקֵי שָׁדָיִם יֵצֵא 

חָתָן מֵחֶדְרוֹ וְכַלָּה 
 :מֵחֻפָּתָהּ

[Gl 2.16]  Radunate il popolo, santi-
ficate l�assemblea, congregate gli 
anziani, radunate i bambini, persi-
no quelli che succhiano le mam-
melle. Esca lo sposo dalla sua ca-
mera e la sposa dal suo letto di 
nozze. 

[Gl 2.16] Radunate il popolo, fissate 

l’appuntamento per l’assemblea, 
radunate gli anziani, fate venire i 
bambini e coloro che succhiano il 
petto, la sposa si tenga separata 

dalla camera del letto matrimoniale 

e lo sposo dalla camera del talamo. 

2.16  congregate populum 
sanctificate ecclesiam coa-
dunate senes congregate par-
vulos et sugentes ubera 
egrediatur sponsus de cubili 
suo et sponsa de thalamo 
suo 

2.16  sunagavgete laovn, aJgiavsate 
ejkklhsivan, ejklevxasqe 
presbutevrou", sunagavgete nhvpia 
qhlavzonta mastouv", ejxelqavtw 
numfivo" ejk tou' koitw'no" aujtou' 
kai; nuvmfh ejk tou' pastou' aujth'".  

[Gl 2.16]  Radunate il popolo, 
santificate l�assemblea, riunite 
gli anziani, raccogliete gli infanti 
che succhiano il petto, esca lo 
sposo dalla sua camera da letto 
e la sposa dalla sua camera 
nuziale. 

בֵּין הָאוּלָם וְלַמִּזְבֵּחַ    יז
נִים מְשָׁרְתֵי יִבְכּוּ הַכֹּהֲ

יְהֹוָה וְיֹאמְרוּ חוּסָה 
תִּתֵּן -עַמֶּךָ וְאַל-יְהֹוָה עַל

-נַחֲלָתְךָ לְחֶרְפָּה לִמְשָׁל
בָּם גּוֹיִם לָמָּה יֹאמְרוּ 
 :בָעַמִּים אַיֵּה אֱלֹהֵיהֶם

[Gl 2.17]  Tra il vestibolo e l�altare 
piangano i sacerdoti, i ministri di 
JHWH, e dicano: Risparmia JHWH 
il tuo popolo, e non consegnare la 
tua eredità al vituperio perché 
governino su di essa i popoli. 
Perché dovrebbero dire tra i popoli: 
Dov�è il loro Dio? 

[Gl 2.17] Tra il vestibolo e l’altare 

piangano i sacerdoti, che fanno i 
ministri davanti al Signore, e dica-
no: Oh Signore risparmia il tuo po-
polo e non dare la tua eredità agli 
obbrobri perché governino su di 
essa i popoli! Perché essi diranno 

tra le nazioni: Dove sono coloro che 

sono stati redenti dalla Parola del 
loro Dio? 

2.17  inter vestibulum et alta-
re plorabunt sacerdotes mi-
nistri Domini et dicent parce 
Domine populo tuo et ne des 
hereditatem tuam in obpro-
brium ut dominentur eis na-
tiones quare dicunt in popu-
lis ubi est Deus eorum 

2.17  ajna; mevson th'" krhpi'do" tou' 
qusiasthrivou klauvsontai oiJ 
iJerei'" oiJ leitourgou'nte" kurivw/ 
kai; ejrou'sin Fei'sai, kuvrie, tou' 
laou' sou kai; mh; dw'/" th;n 
klhronomivan sou eij" o[neido" tou' 
katavrxai aujtw'n e[qnh, o{pw" mh; 
ei[pwsin ejn toi'" e[qnesin Pou' 
ejstin oJ qeo;" aujtw'n_ 

[Gl 2.17]  Dal mezzo della base e 
dell�altare piangeranno i sacer-
doti che servono il Signore e 
diranno: Risparmia Signore il tuo 
popolo e non dare la tua eredità 
al vituperio così che regnino su 
di loro le genti, affinché non di-
cano tra le genti: Dov�è il loro 
Dio? 

וַיְקַנֵּא יְהֹוָה לְאַרְצוֹ    יח
 :עַמּוֹ-וַיַּחְמֹל עַל

[Gl 2.18]  Ora JHWH si è ingelosito 
della sua terra e ha avuto compas-
sione del suo popolo. 

[Gl 2.18] E il Signore ha risparmiato 

la sua terra e ha avuto pietà del suo 

popolo. 

2.18  zelatus est Dominus 
terram suam et pepercit po-
pulo suo 

2.18  Kai; ejzhvlwsen kuvrio" th;n 
gh'n aujtou' kai; ejfeivsato tou' laou' 
aujtou'.  

[Gl 2.18]  E il Signore s�ingelosì 
della sua terra e risparmiò il suo 
popolo. 

וַיַּעַן יְהֹוָה וַיֹּאמֶר    יט
 לָכֶם לְעַמּוֹ הִנְנִי שֹׁלֵחַ

הַדָּגָן וְהַתִּירוֹשׁ -אֶת
וְהַיִּצְהָר וּשְׂבַעְתֶּם אֹתוֹ 

אֶתֵּן אֶתְכֶם עוֹד -וְלֹא
 :חֶרְפָּה בַּגּוֹיִם

[Gl 2.19]  E rispose JHWH e disse 
al suo popolo: Ecco, io mando a 
voi il grano, il vino nuovo e l�olio 
d�oliva, cosicché voi possiate sa-
ziarvi di esso; e non vi consegnerò 
ancora al vituperio delle genti. 

[Gl 2.19] E il Signore rispose e disse 

al suo popolo: Ecco, ti benedico: 
per voi frumento, vino e olio, e sare-
te satolli di essi; e non consegnerò 

ancora voi alle vergogne della fame 

tra i popoli. 

2.19  et respondit Dominus et 
dixit populo suo ecce ego 
mittam vobis frumentum et 
vinum et oleum et replebi-
mini eo et non dabo vos ul-
tra obprobrium in gentibus 

2.19  kai; ajpekrivqh kuvrio" kai; 
ei\pen tw'/ law'/ aujtou' !Idou; ejgw; 
ejxapostevllw uJmi'n to;n si'ton kai; 
to;n oi\non kai; to; e[laion, kai; 
ejmplhsqhvsesqe aujtw'n, kai; ouj 
dwvsw uJma'" oujkevti eij" ojneidismo;n 
ejn toi'" e[qnesi:  

[Gl 2.19]  E il Signore rispose e 
disse al suo popolo: Ecco, io 
mando a voi il grano e il vino e 
l�olio e vi sazierete di questi e 
non vi darò più al vituperio tra le 
genti. 
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 הַצְּפוֹנִי אַרְחִיק -וְאֶת   כ
-מֵעֲלֵיכֶם וְהִדַּחְתִּיו אֶל
-אֶרֶץ צִיָּה וּשְׁמָמָה אֶת

הַיָּם הַקַּדְמֹנִי -פָּנָיו אֶל
הַיָּם הָאַחֲרוֹן -וְסֹפוֹ אֶל

וְעָלָה בָאְשׁוֹ וְתַעַל 
צַחֲנָתוֹ כִּי הִגְדִּיל 

 :לַעֲשׂוֹת

[Gl 2.20]  E allontanerò il settentrio-
nale da voi, e lo espellerò verso 
una terra arida e deserta, la sua 
avanguardia nel mare orientale e la 
sua retroguardia nel mare occiden-
tale, e la sua puzza salirà e il suo 
fetore monterà, poiché ha fatto 
grandi cose.  

[Gl 2.20] E il popolo che viene dal 
Nord allontanerò da voi, e lo depor-
terò in una terra desolata e arida, i 
suoi capi al mare orientale e le sue 

estremità al mare occidentale, e 

salirà il suo fetore e la sua puzza 

monterà, poiché ha accresciuto il 
fare cose cattive. 

2.20  et eum qui ab aquilone 
est procul faciam a vobis et 
expellam eum in terram in-
viam et desertam faciem 
eius contra mare orientale et 
extremum eius ad mare no-
vissimum et ascendet fetor 
eius et ascendet putredo eius 
quia superbe egit 

2.20  kai; to;n ajpo; borra' ejkdiwvxw 
ajf! uJmw'n kai; ejxwvsw aujto;n eij" 
gh'n a[nudron kai; ajfaniw' to; 
provswpon aujtou' eij" th;n 
qavlassan th;n prwvthn kai; ta; 
ojpivsw aujtou' eij" th;n qavlassan 
th;n ejscavthn, kai; ajnabhvsetai hJ 
sapriva aujtou', kai; ajnabhvsetai oJ 
brovmo" aujtou', o{ti ejmegavlunen ta; 
e[rga aujtou'.  

[Gl 2.20]  E quello dal Nord cac-
cerò lontano da voi e lo espelle-
rò verso una terra senz�acqua e 
nasconderò il suo volto nel pri-
mo mare e il suo dorso 
nell�ultimo mare, e il suo putri-
dume salirà e salirà il suo fra-
stuono, poiché ha reso grandi le 
sue opere.  

תִּירְאִי אֲדָמָה -אַל   כא
הִגְדִּיל -גִּילִי וּשְׂמָחִי כִּי

 :לַעֲשׂוֹתיְהֹוָה 

[Gl 2.21]  Non temere, o terra, esul-
ta e rallegrati! Perché JHWH ha 
fatto grandi cose! 

[Gl 2.21] Non temere, terra 

d’Israele, gioisci ed esulta, perché 

ha accresciuto il Signore il fare in te 

cose buone al suo popolo.  

2.21  noli timere terra exulta 
et laetare quoniam magnifi-
cavit Dominus ut faceret 

2.21  qavrsei, gh', cai're kai; 
eujfraivnou, o{ti ejmegavlunen 
kuvrio" tou' poih'sai.  

[Gl 2.21]  Fatti coraggio, o terra, 
gioisci ed esulta, poiché il Signo-
re ha magnificato il suo agire. 

ירְאוּ בַּהֲמוֹת תִּ-אַל   כב
שָׂדַי כִּי דָשְׁאוּ נְאוֹת 

עֵץ נָשָׂא פִרְיוֹ -מִדְבָּר כִּי
 :תְּאֵנָה וָגֶפֶן נָתְנוּ חֵילָם

[Gl 2.22]  Non temete, fiere della 
campagna, poiché i pascoli del 
deserto diventano verdi, poiché gli 
alberi portano il loro frutto, il fico e 
la vite producono secondo tutta la 
loro capacità. 

[Gl 2.22] Non temete, bestie della 

foresta, perché si sono rivestite le 

abitazioni del deserto, poiché 

l’albero ha fatto prosperare il suo 

germoglio, il fico e la vite hanno 

recato il loro frutto.  

2.22  nolite timere animalia 
regionis quia germinaverunt 
speciosa deserti quia lignum 
adtulit fructum suum ficus et 
vinea dederunt virtutem 
suam 

2.22  qarsei'te, kthvnh tou' pedivou, 
o{ti beblavsthken pediva th'" 
ejrhvmou, o{ti xuvlon h[negken to;n 
karpo;n aujtou', a[mpelo" kai; sukh' 
e[dwkan th;n ijscu;n aujtw'n.  

[Gl 2.22]  Fatevi coraggio, animali 
della steppa, poiché ha germo-
gliato la piana del deserto, poi-
ché l�albero ha portato il suo 
frutto, la vigna e il fico hanno 
dato la loro forza. 

וּבְנֵי צִיּוֹן גִּילוּ וְשִׂמְחוּ    כג
נָתַן -בַּיהֹוָה אֱלֹהֵיכֶם כִּי

הַמּוֹרֶה לִצְדָקָה -לָכֶם אֶת
וַיּוֹרֶד לָכֶם גֶּשֶׁם מוֹרֶה 

 :וּמַלְקוֹשׁ בָּרִאשׁוֹן

[Gl 2.23]  E voi, figli di Sion, esultate 
e gioite in JHWH vostro Dio, poiché 
vi ha dato la pioggia secondo giu-
stizia e fa scendere per voi le pre-
cipitazioni, la pioggia d�autunno e 
la pioggia di primavera al primo 
mese. 

[Gl 2.23] E voi, figli di Sion, gioite ed 

esultate nella Parola del Signore 

vostro Dio, perché ha fatto tornare 

a voi i vostri maestri nella giustizia, e 

ha mandato giù per voi la prima 

pioggia a suo tempo, e la pioggia 

tardiva nel mese di Nisan.  

2.23  et filii Sion exultate et 
laetamini in Domino Deo 
vestro quia dedit vobis doc-
torem iustitiae et descendere 
faciet ad vos imbrem matu-
tinum et serotinum in prin-
cipio 

2.23  kai; ta; tevkna Siwn, caivrete 
kai; eujfraivnesqe ejpi; tw'/ kurivw/ 
qew'/ uJmw'n, diovti e[dwken uJmi'n ta; 
brwvmata eij" dikaiosuvnhn kai; 
brevxei uJmi'n uJeto;n provimon kai; 
o[yimon kaqw;" e[mprosqen,  

[Gl 2.23]  E gioite ed esultate nel 
Signore vostro Dio, figli di Sion, 
poiché ha dato a voi il cibo se-
condo giustizia, e farà piovere 
per voi la prima pioggia e la tar-
diva come prima. 

וּמָלְאוּ הַגֳּרָנוֹת בָּר    כד
וְהֵשִׁיקוּ הַיְקָבִים תִּירוֹשׁ 

 :וְיִצְהָר

[Gl 2.24]  E le aie saranno ripiene di 
grano, e le cisterne traboccheranno 
di vino nuovo e di olio d�oliva. 

[Gl 2.24] E saranno piene le aie di 
grano e traboccheranno le cisterne 

di vino e i frantoi di olio. 

2.24  et implebuntur areae 
frumento et redundabunt 
torcularia vino et oleo 

2.24  kai; plhsqhvsontai aiJ a{lwne" 
sivtou, kai; uJperekcuqhvsontai aiJ 
lhnoi; oi[nou kai; ejlaivou.  

[Gl 2.24]  E le aie saranno riempi-
te di grano e i tini traboccheran-
no di vino e di olio. 
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-וְשִׁלַּמְתִּי לָכֶם אֶת   כה
הַשָּׁנִים אֲשֶׁר אָכַל 

הָאַרְבֶּה הַיֶּלֶק וְהֶחָסִיל 
וְהַגָּזָם חֵילִי הַגָּדוֹל אֲשֶׁר 

 :שִׁלַּחְתִּי בָּכֶם

[Gl 2.25]  E io vi ripagherò per le 
annate che la locusta, la cavalletta 
e il bruco e la ruca, il mio grande 
esercito che io ho mandato contro 
di voi, hanno mangiato. 

[Gl 2.25] E io vi ripagherò anni 
buoni al posto degli anni che vi 
depredarono le nazioni, le lingue, i 
governi e i regni: la vendetta del 
grande esercito che io ho mandato 

contro di voi. 

2.25  et reddam vobis annos 
quos comedit lucusta bru-
chus et rubigo et eruca forti-
tudo mea magna quam misi 
in vos 

2.25  kai; ajntapodwvsw uJmi'n ajnti; 
tw'n ejtw'n, w|n katevfagen hJ ajkri;" 
kai; oJ brou'co" kai; hJ ejrusivbh kai; 
hJ kavmph, hJ duvnamiv" mou hJ megavlh, 
h}n ejxapevsteila eij" uJma'":  

[Gl 2.25]  E io vi ripagherò per le 
annate che hanno divorato la 
locusta, la ninfa, e la cavalletta e 
il bruco, il mio grande potere che 
io ho mandato contro di voi. 

וַאֲכַלְתֶּם אָכוֹל וְשָׂבוֹעַ    כו
שֵׁם יְהֹוָה -וְהִלַּלְתֶּם אֶת

עָשָׂה -אֱלֹהֵיכֶם אֲשֶׁר
-עִמָּכֶם לְהַפְלִיא וְלֹא
 :יֵבֹשׁוּ עַמִּי לְעוֹלָם

[Gl 2.26]  E voi mangerete in ab-
bondanza e sarete saziati e lodere-
te il nome del Signore vostro Dio, 
che ha fatto con voi cose mirabili: e 
il mio popolo non sarà esposto alla 
vergogna per sempre.  

[Gl 2.26] E mangerete cibo e sarete 

sazi, e loderete il nome del Signore 

vostro Dio che ha compiuto con voi 
prodigi, e non si vergogneranno il 
mio popolo della casa d’Israele in 

eterno. 

2.26  et comedetis vescentes 
et saturabimini et laudabitis 
nomen Domini Dei vestri 
qui fecit vobiscum mirabilia 
et non confundetur populus 
meus in sempiternum 

2.26  kai; favgesqe ejsqivonte" kai; 
ejmplhsqhvsesqe kai; aijnevsete to; 
o[noma kurivou tou' qeou' uJmw'n, a} 
ejpoivhsen meq! uJmw'n eij" 
qaumavsia, kai; ouj mh; 
kataiscunqh'/ oJ laov" mou eij" to;n 
aijw'na:  

[Gl 2.26]  E mangerete abbon-
dantemente, e sarete sazi, e 
loderete il nome del Signore 
vostro Dio per ciò che Egli ha 
fatto meravigliosamente con voi, 
e non sarà confuso in eterno il 
mio popolo. 

וִידַעְתֶּם כִּי בְקֶרֶב    כז
יִשְׂרָאֵל אָנִי וַאֲנִי יְהֹוָה 
 -אֱלֹהֵיכֶם וְאֵין עוֹד וְלֹא

 :שׁוּ עַמִּי לְעוֹלָםיֵב

[Gl 2.27]  E voi conoscerete che nel 
mezzo d�Israele io sono, e io 
JHWH sono vostro Dio e non ve 
n�è nessun altro, e il mio popolo 
non sarà esposto alla vergogna per 
sempre. 

[Gl 2.27] E saprete che in mezzo alla 

Casa d’Israele ho fatto restare la 

mia Shekinah e io sono il Signore 

vostro Dio e non ve n’è nessun altro 

e non si vergogneranno il mio po-
polo della casa d’Israele in eterno. 

2.27  et scietis quia in medio 
Israhel ego sum et ego Do-
minus Deus vester et non est 
amplius et non confundetur 
populus meus in aeternum 

2.27  kai; ejpignwvsesqe o{ti ejn mevsw/ 
tou' Israhl ejgwv eijmi, kai; ejgw; 
kuvrio" oJ qeo;" uJmw'n, kai; oujk 
e[stin e[ti plh;n ejmou', kai; ouj mh; 
kataiscunqw'sin oujkevti pa'" oJ 
laov" mou eij" to;n aijw'na. 

[Gl 2.27]  E conoscerete che io 
sono in mezzo d�Israele e che io 
sono il Signore Dio vostro e che 
non ve n�è più all�infuori di me, e 
che non sarà più confuso in e-
terno tutto il mio popolo. 

כֵן אֶשְׁפּוֹךְ -וְהָיָה אַחֲרֵי   א
בָּשָׂר -כָּל-רוּחִי עַל-אֶת

וְנִבְּאוּ בְּנֵיכֶם וּבְנֹתֵיכֶם 
וֹת זִקְנֵיכֶם חֲלֹמ

יַחֲלֹמוּן בַּחוּרֵיכֶם 
 :חֶזְיֹנוֹת יִרְאוּ

[Gl 3.1]  E avverrà dopo queste co-
se, io effonderò il mio Spirito su 
ogni carne, e profeteranno i vostri 
figli e le vostre figlie, i vostri anziani 
avranno sogni, e i vostri giovani 
vedranno visioni. 

[Gl 3.1] E avverrà dopo queste cose, 
io effonderò il mio Spirito Santo su 

ogni carne, e profetizzeranno i vo-
stri figli e le vostre figlie, i vostri an-
ziani sogni sogneranno, i vostri gio-
vani visioni vedranno. 

2.28  et erit post haec effun-
dam spiritum meum super 
omnem carnem et propheta-
bunt filii vestri et filiae ve-
strae senes vestri somnia 
somniabunt et iuvenes vestri 
visiones videbunt 

3.1  Kai; e[stai meta; tau'ta kai; 
ejkcew' ajpo; tou' pneuvmatov" mou 
ejpi; pa'san savrka, kai; 
profhteuvsousin oiJ uiJoi; uJmw'n kai; 
aiJ qugatevre" uJmw'n, kai; oiJ 
presbuvteroi uJmw'n ejnuvpnia 
ejnupniasqhvsontai, kai; oiJ 
neanivskoi uJmw'n oJravsei" 
o[yontai:  

[Gl 3.1]  E avverrà dopo queste 
cose che io effonderò dal mio 
Spirito su ogni carne, e profete-
ranno i vostri figli e le vostre fi-
glie; i vostri anziani avranno vi-
sioni in sogno e i vostri giovani 
vedranno visioni. 

-הָעֲבָדִים וְעַל-וְגַם עַל   ב
פָחוֹת בַּיָּמִים הָהֵמָּה הַשְּׁ

 :רוּחִי-אֶשְׁפּוֹךְ אֶת

[Gl 3.2]  E anche sui servi e sulle 
serve in quei giorni effonderò il mio 
Spirito. 

[Gl 3.2] E anche sui servi e sulle ser-
ve in quei giorni effonderò il mio 

Spirito Santo. 

2.29  sed et super servos et 
ancillas in diebus illis effun-
dam spiritum meum 

3.2  kai; ejpi; tou;" douvlou" kai; ejpi; 
ta;" douvla" ejn tai'" hJmevrai" 
ejkeivnai" ejkcew' ajpo; tou' 
pneuvmatov" mou.  

[Gl 3.2]  E sui servi e sulle serve 
in quei giorni effonderò dal mio 
Spirito. 

י מוֹפְתִים וְנָתַתִּ   ג
בַּשָּׁמַיִם וּבָאָרֶץ דָּם וָאֵשׁ 

 :וְתִימְרוֹת עָשָׁן

[Gl 3.3]  Io darò segni portentosi nel 
cielo e sulla terra: sangue e fuoco 
e colonne di fumo. 

[Gl 3.3] E darò segni nei cieli e sulla 

terra, sangue e fuoco e colonne di 
fumo. 

2.30  et dabo prodigia in cae-
lo et in terra sanguinem et 
ignem et vaporem fumi 

3.3  kai; dwvsw tevrata ejn tw'/ 
oujranw'/ kai; ejpi; th'" gh'", ai|ma kai; 
pu'r kai; ajtmivda kapnou':  

[Gl 3.3]  E darò segni nel cielo e 
sulla terra: sangue e fuoco ed 
esalazione di fumo. 
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הַשֶּׁמֶשׁ יֵהָפֵךְ לְחֹשֶׁךְ    ד
וְהַיָּרֵחַ לְדָם לִפְנֵי בּוֹא 

יוֹם יְהֹוָה הַגָּדוֹל 
 :וְהַנּוֹרָא

[Gl 3.4]  Il sole si muterà in tenebra 
e la luna in sangue, prima che 
venga il giorno di JHWH, quello 
grande e terribile. 

[Gl 3.4] E il sole si muterà in tenebra 

e la luna in sangue, prima della ve-
nuta del giorno grande e terribile 

che sta per venire da parte del Si-
gnore. 

2.31  sol vertetur in tenebras 
et luna in sanguinem ante-
quam veniat dies Domini 
magnus et horribilis 

3.4  oJ h{lio" metastrafhvsetai eij" 
skovto" kai; hJ selhvnh eij" ai|ma 
pri;n ejlqei'n hJmevran kurivou th;n 
megavlhn kai; ejpifanh'.  

[Gl 3.4]  Il sole sarà cambiato in 
tenebra e la luna in sangue pri-
ma che venga il giorno del Si-
gnore grande e manifesto. 

יִקְרָא -וְהָיָה כֹּל אֲשֶׁר   ה
בְּשֵׁם יְהֹוָה יִמָּלֵט כִּי 

צִיּוֹן וּבִירוּשָׁלַם -בְּהַר
תִּהְיֶה פְלֵיטָה כַּאֲשֶׁר 

אָמַר יְהֹוָה וּבַשְּׂרִידִים 
 :אֲשֶׁר יְהֹוָה קֹרֵא

[Gl 3.5]  E avverrà che chiunque 
invocherà il nome di JHWH sarà 
salvato, poiché sul monte Sion e in 
Gerusalemme vi sarà salvezza, 
così dice JHWH, e [anche]  tra i 
superstiti che JHWH chiama. 

[Gl 3.5] E avverrà che chiunque 

pregherà nel nome del Signore, 
sarà liberato, perché sul monte di 
Sion e su Gerusalemme ci sarà la 

liberazione, secondo quanto ha 

detto il Signore, e i liberati che il 
Signore ha preordinato. 

2.32  et erit omnis qui invo-
caverit nomen Domini sal-
vus erit quia in monte Sion 
et in Hierusalem erit salvatio 
sicut dixit Dominus et in 
residuis quos Dominus vo-
caverit 

3.5  kai; e[stai pa'", o}" a]n 
ejpikalevshtai to; o[noma kurivou, 
swqhvsetai: o{ti ejn tw'/ o[rei Siwn 
kai; ejn Ierousalhm e[stai 
ajnasw/zovmeno", kaqovti ei\pen 
kuvrio", kai; eujaggelizovmenoi, ou}" 
kuvrio" proskevklhtai. 

[Gl 3.5]  E avverrà che chiunque 
invocherà il nome del Signore 
sarà salvato, poiché nel monte 
di Sion ed in Gerusalemme sarà 
salvato come ha detto il Signore, 
e saranno evangelizzati coloro 
che il Signore ha chiamati vicino. 

כִּי הִנֵּה בַּיָּמִים הָהֵמָּה    א
וּבָעֵת הַהִיא אֲשֶׁר 

-אֶת] אָשִׁיב[) אָשִׁוב(
 :שְׁבוּת יְהוּדָה וִירוּשָׁלָם

[Gl 4.1]  Poiché, ecco, in quei giorni 
e in quel tempo, quando avrò fatto 
tornare la diaspora di Giuda e di 
Gerusalemme, 

[Gl 4.1] Poiché ecco in quei giorni e 

in quel tempo in cui farò ritornare la 

deportazione della gente di Giuda, e 

degli abitanti di Gerusalemme, 

3.1  quia ecce in diebus illis 
et in tempore illo cum con-
vertero captivitatem Iuda et 
Hierusalem 

4.1  Diovti ijdou; ejgw; ejn tai'" 
hJmevrai" ejkeivnai" kai; ejn tw'/ 
kairw'/ ejkeivnw/, o{tan ejpistrevyw 
th;n aijcmalwsivan Iouda kai; 
Ierousalhm,  

[Gl 4.1]  Poiché ecco, in quei 
giorni e in quel tempo, quando io 
ritornerò la cattività di Giuda e di 
Gerusalemme 

-כָּל-וְקִבַּצְתִּי אֶת   ב
-הַגּוֹיִם וְהוֹרַדְתִּים אֶל

עֵמֶק יְהוֹשָׁפָט וְנִשְׁפַּטְתִּי 
עַמִּי -ם שָׁם עַלעִמָּ

וְנַחֲלָתִי יִשְׂרָאֵל אֲשֶׁר 
אַרְצִי -פִּזְּרוּ בַגּוֹיִם וְאֶת

 :חִלֵּקוּ

[Gl 4.2]  allora io radunerò tutte le 
nazioni e le farò scendere nella 
valle di Giosafat, ed entrerò in giu-
dizio con esse per il mio popolo e 
la mia eredità Israele che essi han-
no disperso tra le genti, e hanno 
spartito il mio paese, 

[Gl 4.2] allora io riunirò tutti i popoli 
e li farò scendere nella valle del giu-
dizio, e là mi prenderò la rivincita su 

di loro a causa del mio popolo e 

della mia eredità Israele, che disper-
sero tra le nazioni, ed essi spartiro-
no la mia terra. 

3.2  congregabo omnes gen-
tes et deducam eas in valle 
Iosaphat et disceptabo cum 
eis ibi super populo meo et 
hereditate mea Israhel quos 
disperserunt in nationibus et 
terram meam diviserunt 

4.2  kai; sunavxw pavnta ta; e[qnh 
kai; katavxw aujta; eij" th;n koilavda 
Iwsafat kai; diakriqhvsomai pro;" 
aujtou;" ejkei' uJpe;r tou' laou' mou 
kai; th'" klhronomiva" mou Israhl, 
oi} diespavrhsan ejn toi'" e[qnesin: 
kai; th;n gh'n mou katadieivlanto  

[Gl 4.2]  e radunerò insieme tutte 
le genti e li condurrò giù nella 
profonda valle di Giosafat ed 
entrerò in giudizio con loro là a 
favore del mio popolo e della 
mia eredità Israele, i quali sono 
stati dispersi tra le genti; e la mia 
terra hanno diviso, 

עַמִּי יַדּוּ גוֹרָל -וְאֶל   ג
וַיִּתְּנוּ הַיֶּלֶד בַּזּוֹנָה 
וְהַיַּלְדָּה מָכְרוּ בַיַּיִן 

 :וַיִּשְׁתּוּ

[Gl 4.3]  e sul mio popolo hanno 
gettato la sorte, e hanno dato un 
fanciullo per una prostituta e ven-
duto una fanciulla per del vino che 
hanno bevuto. 

[Gl 4.3] E con il mio popolo getta-
rono la sorte, e diedero un fanciullo 

per affittare una prostituta, e ven-
dettero una ragazza per del vino e 

bevvero. 

3.3  et super populum meum 
miserunt sortem et posuerunt 
puerum in prostibulum et 
puellam vendiderunt pro vi-
no ut biberent 

4.3  kai; ejpi; to;n laovn mou e[balon 
klhvrou" kai; e[dwkan ta; paidavria 
povrnai" kai; ta; koravsia ejpwvloun 
ajnti; oi[nou kai; e[pinon.  

[Gl 4.3]  e sul mio popolo hanno 
gettato le sorti e hanno dato i 
fanciulli per prostitute e hanno 
venduto le fanciulle per del vino 
e hanno bevuto. 
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אַתֶּם לִי צֹר -וְגַם מָה   ד
וְצִידוֹן וְכֹל גְּלִילוֹת 

פְּלָשֶׁת הַגְּמוּל אַתֶּם 
-מְשַׁלְּמִים עָלָי וְאִם

גֹּמְלִים אַתֶּם עָלַי קַל 
מְהֵרָה אָשִׁיב גְּמֻלְכֶם 

 :בְּרֹאשְׁכֶם

[Gl 4.4]  E ancora: Che cosa avete 
voi con me, Tiro e Sidone e tutti i 
distretti della Filistea? Voi mi ren-
dete la ricompensa? E se voi vole-
te ripagarmi, tosto e velocemente 
io vi renderò la vostra ricompensa 
sulla vostra testa. 

[Gl 4.4] Che cosa voi pure volete 

riguardare davanti a me, o Tiro e 

Sidone e tutti i distretti della Filiste-
a? Voi rendete la ricompensa da-
vanti a me? E se voi volete ripagare 

davanti a me, tosto e velocemente 

io vi renderò la vostra ricompensa 

sulla vostra testa. 

3.4  verum quid vobis et mihi 
Tyrus et Sidon et omnis 
terminus Palestinorum num-
quid ultionem vos redditis 
mihi et si ulciscimini vos 
contra me cito velociter red-
dam vicissitudinem vobis 
super caput vestrum 

4.4  kai; tiv kai; uJmei'" ejmoiv, Tuvro" 
kai; Sidw;n kai; pa'sa Galilaiva 
ajllofuvlwn_ mh; ajntapovdoma uJmei'" 
ajntapodivdotev moi_ h] 
mnhsikakei'te uJmei'" ejp! ejmoi; 
ojxevw"_ kai; tacevw" ajntapodwvsw 
to; ajntapovdoma uJmw'n eij" kefala;" 
uJmw'n,  

[Gl 4.4]  E che cosa a voi e a me, 
o Tiro e Sidone e tutta la Galilea 
degli stranieri? Non volete voi 
rendere a me la ricompensa? O 
volete ricordare cose cattive su 
di me? Prontamente e veloce-
mente vi darò la vostra ricom-
pensa sulle vostre teste. 

כַּסְפִּי וּזְהָבִי -אֲשֶׁר   ה
לְקַחְתֶּם וּמַחֲמַדַּי 
הַטֹּבִים הֲבֵאתֶם 

 :לְהֵיכְלֵיכֶם

[Gl 4.5]  Poiché avete preso il mio 
argento e il mio oro, e i miei beni 
preziosi voi avete portato nei vostri 
palazzi, 

[Gl 4.5] Poiché avete preso il mio 

argento e il mio oro, e le mie 

suppellettili desiderabili e preziose 

avete introdotto nei vostri palazzi. 

3.5  argentum enim meum et 
aurum tulistis et desiderabi-
lia mea et pulcherrima intu-
listis in delubra vestra 

4.5  ajnq! w|n to; ajrguvriovn mou kai; 
to; crusivon mou ejlavbete kai; ta; 
ejpivlektav mou kai; ta; kala; 
eijshnevgkate eij" tou;" naou;" uJmw'n  

[Gl 4.5]  Poiché avete preso il 
mio argento e il mio oro, e le mie 
cose preziose e belle avete por-
tato nei vostri templi, 

וּבְנֵי יְהוּדָה וּבְנֵי    ו
יְרוּשָׁלַם מְכַרְתֶּם לִבְנֵי 
הַיְּוָנִים לְמַעַן הַרְחִיקָם 

 :מֵעַל גְּבוּלָם

[Gl 4.6]  e avete venduto ai figli dei 
greci i figli di Giuda e i figli di Geru-
salemme, al fine di rimuoverli dal 
loro territorio. 

[Gl 4.6] E i figli di Giuda e i figli di 
Gerusalemme avete venduti ai figli 
dei greci, in modo tale che li avete 

allontanati dal loro territorio. 

3.6  et filios Iuda et filios 
Hierusalem vendidistis filiis 
Graecorum ut longe faceretis 
eos de finibus suis 

4.6  kai; tou;" uiJou;" Iouda kai; tou;" 
uiJou;" Ierousalhm ajpevdosqe toi'" 
uiJoi'" tw'n @Ellhvnwn, o{pw" 
ejxwvshte aujtou;" ejk tw'n oJrivwn 
aujtw'n.  

[Gl 4.6]  e avete consegnato i figli 
di Giuda e figli di Gerusalemme 
ai figli dei greci, per espellerli dai 
loro confini. 

-הִנְנִי מְעִירָם מִן   ז
מְכַרְתֶּם -הַמָּקוֹם אֲשֶׁר

אֹתָם שָׁמָּה וַהֲשִׁבֹתִי 
 :גְמֻלְכֶם בְּרֹאשְׁכֶם

[Gl 4.7]  Ecco, io li sto facendo sor-
gere dal luogo dove voi li avete 
venduti, e vi renderò la vostra ri-
compensa sulla vostra testa. 

[Gl 4.7] Ecco, li porterò velocemen-
te indietro dalla terra dove li avete 

venduti, io vi renderò la vostra ri-
compensa sulla vostra testa. 

3.7  ecce ego suscitabo eos 
de loco in quo vendidistis 
eos et convertam retributio-
nem vestram in caput ve-
strum 

4.7  ijdou; ejgw; ejxegeivrw aujtou;" ejk 
tou' tovpou, ou| ajpevdosqe aujtou;" 
ejkei', kai; ajntapodwvsw to; 
ajntapovdoma uJmw'n eij" kefala;" 
uJmw'n  

[Gl 4.7]  Ecco, io li farò sorgere 
dal luogo dove li avete conse-
gnati là, e vi restituirò la vostra 
ricompensa sulle vostre teste. 

בְּנֵיכֶם -וּמָכַרְתִּי אֶת   ח
בְּנוֹתֵיכֶם בְּיַד בְּנֵי -וְאֶת

יְהוּדָה וּמְכָרוּם לִשְׁבָאִים 
גּוֹי רָחוֹק כִּי יְהֹוָה -אֶל
 :דִּבֵּר

[Gl 4.8]  E io venderò i vostri figli e 
le vostre figlie per mezzo dei figli di 
Giuda, e li venderanno ai Sabei, a 
un popolo lontano, poiché ha parla-
to JHWH. 

[Gl 4.8] E io consegnerò i vostri figli 
e le vostre figlie per mezzo dei figli 
di Giuda, e li venderanno ai figli di 
Seba, a un popolo lontano, perché 

così ha decretato la Parola del Si-
gnore. 

3.8  et vendam filios vestros 
et filias vestras in manibus 
filiorum Iuda et venunda-
bunt eos Sabeis genti lon-
ginquae quia Dominus locu-
tus est 

4.8  kai; ajpodwvsomai tou;" uiJou;" 
uJmw'n kai; ta;" qugatevra" uJmw'n eij" 
cei'ra" uiJw'n Iouda, kai; 
ajpodwvsontai aujtou;" eij" 
aijcmalwsivan eij" e[qno" makra;n 
ajpevcon, o{ti kuvrio" ejlavlhsen. 

[Gl 4.8]  E io consegnerò i loro 
figli e le loro figlie nelle mani dei 
figli di Giuda, che li daranno in 
cattività a una nazione molto 
lontana, così dice il Signore. 
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זֹאת בַּגּוֹיִם -קִרְאוּ   ט
קַדְּשׁוּ מִלְחָמָה הָעִירוּ 

הַגִּבּוֹרִים יִגְּשׁוּ יַעֲלוּ כֹּל 
 :אַנְשֵׁי הַמִּלְחָמָה

[Gl 4.9]  Proclamate questo tra le 
nazioni! Santificate una guerra! 
Fate alzare i guerrieri, si avvicinino 
e vengan su tutti gli uomini di guer-
ra! 

[Gl 4.9] Gridate questo tra le nazio-
ni, preparate i guerrieri, vengano 

pubblicamente gli uomini valorosi, 
si avvicino e salgano tutti i valorosi 
guerrieri. 

3.9  clamate hoc in gentibus 
sanctificate bellum suscitate 
robustos accedant ascendant 
omnes viri bellatores 

4.9  Khruvxate tau'ta ejn toi'" 
e[qnesin, aJgiavsate povlemon, 
ejxegeivrate tou;" machtav": 
prosagavgete kai; ajnabaivnete, 
pavnte" a[ndre" polemistaiv.  

[Gl 4.9]  Annunciate questo tra le 
nazioni, santificate una guerra, 
destate i guerrieri, avvicinatevi e 
salite tutti voi uomini di guerra. 

כֹּתּוּ אִתֵּיכֶם לַחֲרָבוֹת    י
וּמַזְמְרֹתֵיכֶם לִרְמָחִים 
 :הַחַלָּשׁ יֹאמַר גִּבּוֹר אָנִי

[Gl 4.10]  Forgiate le le vostre zappe 
in spade e i vostri falcetti in lance; 
dica il debole: io sono un guerriero. 

[Gl 4.10] Forgiate le vostre zappe in 

spade, e i vostri falcetti in lance; 
dica il debole: io sono un eroe. 

3.10  concidite aratra vestra 
in gladios et ligones vestros 
in lanceas infirmus dicat 
quia fortis ego sum 

4.10  sugkovyate ta; a[rotra uJmw'n 
eij" rJomfaiva" kai; ta; drevpana 
uJmw'n eij" seiromavsta": oJ 
ajduvnato" legevtw o{ti !Iscuvw ejgwv.  

[Gl 4.10]  Forgiate i vostri aratri in 
spade e i vostri falcetti in lance, 
e il debole dica: Io sono forte. 

-עוּשׁוּ וָבֹאוּ כָל   יא
הַגּוֹיִם מִסָּבִיב וְנִקְבָּצוּ 

ה הַנְחַת יְהֹוָה שָׁמָּ
 :גִּבּוֹרֶיךָ

[Gl 4.11]  Affrettatevi e venite, popoli 
tutti all�intorno, e radunatevi là: 
JHWH fa� discendere i tuoi eroi ! 

[Gl 4.11] Siano radunate e fatte 

venire tutte le nazioni tutto 

all’intorno, e siano fatte avvicinare, 
là il Signore distruggerà il potere dei 
loro guerrieri. 

3.11  erumpite et venite om-
nes gentes de circuitu et con-
gregamini ibi occumbere 
faciet Dominus robustos 
tuos 

4.11  sunaqroivzesqe kai; 
eijsporeuvesqe, pavnta ta; e[qnh 
kuklovqen, kai; sunavcqhte ejkei': oJ 
prau`" e[stw machthv".  

[Gl 4.11]  Radunatevi ed entrate, 
genti tutte all�intorno e lasciatevi 
raccogliere insieme là: il mite 
diventi un combattente. 

יֵעוֹרוּ וְיַעֲלוּ הַגּוֹיִם    יב
עֵמֶק יְהוֹשָׁפָט כִּי שָׁם -אֶל

- כָּל-אֵשֵׁב לִשְׁפֹּט אֶת
 :בִיבהַגּוֹיִם מִסָּ

[Gl 4.12]  Siano incitati i popoli a 
salire alla valle di Giosafat, poiché 
là io siederò per giudicare tutti i 
popoli all�intorno. 

[Gl 4.12] Fate venire velocemente le 

nazioni e salgano nella valle del giu-
dizio, poiché là io mi rivelerò per 

giudicare tutte le nazioni tutto 

all’intorno. 

3.12  consurgant et ascendant 
gentes in vallem Iosaphat 
quia ibi sedebo ut iudicem 
omnes gentes in circuitu 

4.12  ejxegeirevsqwsan kai; 
ajnabainevtwsan pavnta ta; e[qnh 
eij" th;n koilavda Iwsafat, diovti 
ejkei' kaqiw' tou' diakri'nai pavnta 
ta; e[qnh kuklovqen.  

[Gl 4.12]  Siano ridestati e salga-
no tutte le genti nella profonda 
valle di Giosafat, poiché là sie-
derò a giudicare tutti i popoli 
all�intorno. 

שִׁלְחוּ מַגָּל כִּי בָשַׁל    יג
-קָצִיר בֹּאוּ רְדוּ כִּי

ת הֵשִׁיקוּ מָלְאָה גַּ
 :הַיְקָבִים כִּי רַבָּה רָעָתָם

[Gl 4.13]  Mandate la falce, perché 
la messe è matura! Venite e calpe-
state perché è pieno il frantoio; le 
cisterne traboccano perché grande 
è la loro incapacità [cattiva qualità] . 

[Gl 4.13] Fate roteare contro di loro 

la spada, perché è giunto il tempo 

della loro fine, scendete, calpestate i 
condannati a morte dei loro guer-
rieri come grappoli d’uva che sono 

pigiati nei torchi: spargete il loro 

sangue, perché è diffusa la loro mal-
vagità. 

3.13  mittite falces quoniam 
maturavit messis venite et 
descendite quia plenum est 
torcular exuberant torcularia 
quia multiplicata est malitia 
eorum 

4.13  ejxaposteivlate drevpana, o{ti 
parevsthken truvghto": 
eijsporeuvesqe patei'te, diovti 
plhvrh" hJ lhnov": uJperekcei'tai ta; 
uJpolhvnia, o{ti peplhvquntai ta; 
kaka; aujtw'n.  

[Gl 4.13]  Mandate fuori il falcetto, 
perché la messe è presente; 
venite dentro, schiacciate, poi-
ché è pieno il tino, trabocche-
ranno i pressoi, poiché le loro 
malvagità sono state colmate. 

הֲמוֹנִים הֲמוֹנִים    יד
בְּעֵמֶק הֶחָרוּץ כִּי קָרוֹב 

יוֹם יְהֹוָה בְּעֵמֶק 
 :הֶחָרוּץ

[Gl 4.14]  Tumulto! Tumulto! Nella 
valle del correggiato! ·strumento 
per battere il grano‚ . Poiché vicino 
è il giorno del Signore nella valle 
del correggiato. 

[Gl 4.14] Accampamenti su accam-
pamenti nella valle del giudizio, 
poiché è vicino il giorno che sta per 

venire dal cospetto di JHWH nella 

valle del giudizio 

3.14  populi populi in valle 
concisionis quia iuxta est 
dies Domini in valle conci-
sionis 

4.14  h\coi ejxhvchsan ejn th'/ koilavdi 
th'" divkh", o{ti ejggu;" hJmevra 
kurivou ejn th'/ koilavdi th'" divkh".  

[Gl 4.14]  Rumori sono risuonati 
nella valle del giudizio, poiché è 
vicino il giorno del Signore nella 
valle del giudizio. 

דָרוּ שֶׁמֶשׁ וְיָרֵחַ קָ   טו
 :וְכוֹכָבִים אָסְפוּ נָגְהָם

[Gl 4.15]  Il sole e la luna si oscura-
no e le stelle ritraggono il loro 
splendore,  

[Gl 4.15] Il sole e la luna si oscurano 

e le stelle ritraggono il loro splendo-
re. 

3.15  sol et luna obtenebricata 
sunt et stellae retraxerunt 
splendorem suum 

4.15  oJ h{lio" kai; hJ selhvnh 
suskotavsousin, kai; oiJ ajstevre" 
duvsousin fevggo" aujtw'n.  

[Gl 4.15]  Il sole e la luna si oscu-
reranno e le stelle ritireranno il 
loro splendore. 
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וַיהֹוָה מִצִּיּוֹן יִשְׁאָג    טז
תֵּן קוֹלוֹ וּמִירוּשָׁלַם יִ

וְרָעֲשׁוּ שָׁמַיִם וָאָרֶץ 
וַיהֹוָה מַחֲסֶה לְעַמּוֹ 
 :וּמָעוֹז לִבְנֵי יִשְׂרָאֵל

[Gl 4.16]  mentre JHWH ruggisce da 
Sion e da Gerusalemme alza la 
sua voce, cosicché tremano la ter-
ra e il cielo. Ma JHWH è rifugio per 
il suo popolo e una fortezza per i 
figli d�Israele. 

[Gl 4.16] E il Signore da Sion ruggi-
rà e da Gerusalemme innalzerà la 

sua Parola; Allora tremeranno i cieli 
e la terra, ma il Signore è aiuto del 
suo popolo e supporto per i figli 
d’Israele. 

3.16  et Dominus de Sion ru-
giet et de Hierusalem dabit 
vocem suam et movebuntur 
caeli et terra et Dominus 
spes populi sui et fortitudo 
filiorum Israhel 

4.16  oJ de; kuvrio" ejk Siwn 
ajnakekravxetai kai; ejx 
Ierousalhm dwvsei fwnh;n aujtou', 
kai; seisqhvsetai oJ oujrano;" kai; hJ 
gh': oJ de; kuvrio" feivsetai tou' 
laou' aujtou', kai; ejniscuvsei 
kuvrio" tou;" uiJou;" Israhl.  

[Gl 4.16]  Mentre il Signore gride-
rà da Sion e da Gerusalemme 
darà la sua voce, si scuoteranno 
il cielo e la terra; ma il Signore 
risparmierà il suo popolo, e il 
Signore rafforzerà i figli 
d�Israele. 

וִידַעְתֶּם כִּי אֲנִי יְהֹוָה    יז
אֱלֹהֵיכֶם שֹׁכֵן בְּצִיּוֹן 

קָדְשִׁי וְהָיְתָה -הַר
וּשָׁלַם קֹדֶשׁ וְזָרִים יְר
 :בָהּ עוֹד-יַעַבְרוּ-לֹא

[Gl 4.17]  Allora conoscerete che io 
sono JHWH il vostro Dio che abito 
in Sion sul mio monte santo; e Ge-
rusalemme sarà santa e gli stranie-
ri non passeranno più per essa. 

[Gl 4.17] E conoscerete che io sono 

il Signore vostro Dio che faccio 

abitare la mia Shekinah sul Sion 

mio monte santo, e Gerusalemme 

sarà santa e gli stranieri non abite-
ranno più in essa. 

3.17  et scietis quia ego Do-
minus Deus vester habitans 
in Sion in monte sancto meo 
et erit Hierusalem sancta et 
alieni non transibunt per 
eam amplius 

4.17  kai; ejpignwvsesqe diovti ejgw; 
kuvrio" oJ qeo;" uJmw'n oJ 
kataskhnw'n ejn Siwn ejn o[rei 
aJgivw/ mou: kai; e[stai Ierousalhm 
povli" aJgiva, kai; ajllogenei'" ouj 
dieleuvsontai di! aujth'" oujkevti.  

[Gl 4.17]  E saprete che sono io il 
Signore vostro Dio, che ho mes-
so la mia tenda in Sion sul mio 
monte santo, e Gerusalemme 
sarà santa e gli stranieri non 
passeranno più attraverso di 
essa. 

 בַיּוֹם הַהוּא -וְהָיָה   יח
יִטְּפוּ הֶהָרִים עָסִיס 

וְהַגְּבָעוֹת תֵּלַכְנָה חָלָב 
אֲפִיקֵי יְהוּדָה יֵלְכוּ -וְכָל
ם וּמַעְיָן מִבֵּית יְהֹוָה מָיִ

נַחַל -יֵצֵא וְהִשְׁקָה אֶת
 :הַשִּׁטִּים

[Gl 4.18]  E avverrà in quel giorno, 
che i monti stilleranno mosto e le 
colline gronderanno latte, e in tutti i 
torrenti di Giuda scorrerà acqua. 
Una sorgente sgorgherà dalla casa 
di JHWH, e irrigherà la valle delle 
Acacie. 

[Gl 4.18] E avverrà in quel tempo, 
che i monti stilleranno vino dolce, e 

le colline fluiranno bontà, e tutti i 
piccoli rivi della casa di Giuda an-
dranno [con] acqua, e una sorgente 

sarà portata fuori dalla Casa del 
Santuario del Signore, e irrigherà la 

valle delle Acacie. 

3.18  et erit in die illa stilla-
bunt montes dulcedinem et 
colles fluent lacte et per om-
nes rivos Iuda ibunt aquae et 
fons de domo Domini egre-
dietur et inrigabit torrentem 
Spinarum 

4.18  kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ 
ejkeivnh/ ajpostalavxei ta; o[rh 
glukasmovn, kai; oiJ bounoi; 
rJuhvsontai gavla, kai; pa'sai aiJ 
ajfevsei" Iouda rJuhvsontai u{data, 
kai; phgh; ejx oi[kou kurivou 
ejxeleuvsetai kai; potiei' to;n 
ceimavrroun tw'n scoivnwn.  

[Gl 4.18]  E avverrà in quel giorno 
che i monti stilleranno vino dolce 
e le colline fluiranno latte, e tutti i 
canali di scolo di Giuda fluiranno 
acqua, e una sorgente sgorghe-
rà dalla Casa del Signore e irri-
gherà il Torrente delle Canne. 

מָמָה מִצְרַיִם לִשְׁ   יט
תִהְיֶה וֶאֱדוֹם לְמִדְבַּר 
שְׁמָמָה תִּהְיֶה מֵחֲמַס 

שָׁפְכוּ -בְּנֵי יְהוּדָה אֲשֶׁר
 :נָקִיא בְּאַרְצָם-דָם

[Gl 4.19]  L�Egitto diventerà desola-
zione, ed Edom diventerà un de-
serto di desolazione, a causa della 
violenza fatta ai figli di Giuda, per-
ché hanno versato sangue inno-
cente nella loro terra. 

[Gl 4.19] L’Egitto sarà messo in 

desolazione, ed Edom sarà ridotto 

in deserto di desolazione, a causa 

della violenza fatta ai figli di Giuda, 
perché hanno versato sangue inno-
cente nella loro terra. 

3.19  Aegyptus in desolatione 
erit et Idumea in desertum 
perditionis pro eo quod ini-
que egerint in filios Iuda et 
effuderint sanguinem inno-
centem in terra sua 

4.19  Ai[gupto" eij" ajfanismo;n 
e[stai, kai; hJ Idoumaiva eij" pedivon 
ajfanismou' e[stai ejx ajdikiw'n uiJw'n 
Iouda, ajnq! w|n ejxevcean ai|ma 
divkaion ejn th'/ gh'/ aujtw'n.  

[Gl 4.19]  L�Egitto sarà una deso-
lazione e l�Idumea sarà una pia-
na di desolazione a causa delle 
ingiustizie perpetrate contro i figli 
di Giuda, di cui hanno versato 
giusto sangue sulla loro terra. 

וִיהוּדָה לְעוֹלָם תֵּשֵׁב    כ
 :וִירוּשָׁלַם לְדוֹר וָדוֹר

[Gl 4.20]  E Giuda sarà abitata per 
sempre, e Gerusalemme di gene-
razione in generazione. 

[Gl 4.20] Ma Giuda sarà abitata per 

sempre, e Gerusalemme di genera-
zione in generazione. 

3.20  et Iudaea in aeternum 
habitabitur et Hierusalem in 
generatione et generationem 

4.20  hJ de; Ioudaiva eij" to;n aijw'na 
katoikhqhvsetai kai; Ierousalhm 
eij" genea;" genew'n.  

[Gl 4.20]  La Giudea sarà abitata 
per sempre e Gerusalemme di 
generazione in generazione, 

-וְנִקֵּיתִי דָּמָם לֹא   כא
נִקֵּיתִי וַיהֹוָה שֹׁכֵן 

 :בְּצִיּוֹן

[Gl 4.21]  E io dichiarerò innocente il 
loro sangue che non avevo dichia-
rato innocente. E JHWH abiterà in 
Sion. 

[Gl 4.21] E il loro sangue di cui io mi 
ero vendicato sulle nazioni io lo 

rivendicherò di nuovo, dice il Signo-
re, che fa abitare la sua Shekinah in 

Sion. 

3.21  et mundabo sanguinem 
eorum quem non mundave-
ram et Dominus commorabi-
tur in Sion 

4.21  kai; ejkdikhvsw to; ai|ma aujtw'n 
kai; ouj mh; ajqw/wvsw. kai; kuvrio" 
kataskhnwvsei ejn Siwn. 

[Gl 4.21]  e vendicherò il loro 
sangue e non lo lascerò impuni-
to e il Signore abiterà in Sion. 

 


